
Atti Parlamentm'i Senato della Repubblit:1I~ 13049 ~

21 DICEMBRE 19491948--49 ~ OOCXXXV SEDUTA DISCUSSIONI

cccxxxv. SEDUTA

"MERCOLEDI 21 DICEMBRE 1949

(Seduta pomeridiana)

. ..

Presiden~a del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

INDICE

Disegno di legge: « Delegazione al Governo
di emanare una nuova tariffa gener31e dei
dazi doganali» (716) (Approvato daUa Ca-
mera dei deputati) (Seguito della discussione
e(1 approvazione):

VANONI, Ministro d~Zle finanze . . Pago 13050,
13065, 13067, 13069, 13072

FORTUNATI . . . . . . . . . . 13059
PARRI . 13059, 13063
Bosco . 13059, 13067
CARELLI 13059
RUINI o 13059
GIUA . o 13062
PIEMONTE. 13065
RUGGERI. 13067
ZIINO. o o 13068, 13069, 13070, 13071, 13073
MOTT, relatore . . o . . o . . . . . o 13069

Disegno di legge: « B atifica ed esecuzione

della Convenzione fra l'Italia e la Svizzera
relativa alle assicurazioni sociali ed atto
finale, firm~ti a Berna il 4 aprile 1949»
(726~Urgenza) (Discussione ed approvazione):

BARBARESCHI
CINGOLANI . . .
TONELLo o . o .
CANEVARI, relatore
MORo,Sottosegretariodi Stato per gli affari

esteri.........

13t\74
1307fJ
13076
13076

13078

Disegno di legge (Trasmissione) 13091

In terrogazioni:

(Annunzio) . . . . . . . . .
(Annunzio di risposte scritte) .

13091
13050

Interpellanza (Annunzio) 13091

ALLEGATO AL RESOCONTO .- Risposte
scritte ad interrogazioni:

ANGELINI Nicola o . o . . . o . Pago
GAVA,SottosegretariQ di Stato per il tesoro
BARONTINI. . . . . . . . . . .
CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la

grazia e giustizia. . . . . . ,. o . o 13094,
13102, 13103, 13105, 13112, 13114-, 13115

BERLINGUER.. . . . . . . . . 13094
BISORI. . o . . . o . o . . . 13095
PACCIARDI,Ministro della difesa. 13095
BRASCHI. . . . . o . . .. 13095,13097'
VANONI, ]J[in,ìstro delle fin(~nze. . 13096, 13097,

13098
BUBBIO o . . . . . . . . . . . 13099, 13100
SEGNI, Ministro dell'agr'ìooltura e foreste 13099,

13100, 13103, 13105
CAMANGI,Sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici o . o . . . . . . o . , 13099
BERTONE, Ministro del commercio con

l'estero e ad interim dell'industria e com-
mercio . . . . . . . o . . . . o o 13100

BUIZZA . . . . o . . o . . . . . . . 13100
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre-

videnza sociale. . . . . 13100, 1310"i, 13108
CASO. . . . . . . . . . . . . . . . 13100
MEDA, Sottosegretario di Stato per la di-

fesa . . . o . o . . . 1310], 13106, 13113
CIASCA o . . . o . . 13102
FRANZA. o . . . . . . . . . . . . . 1:)102
SCELBA,Ministro dell'interno 13103, 13]09, 13110
GHIDETTI.' o . . . . . . 13103
ITALIA. . . . . . . . . . o . 13103
LAMBERTI (MAGRÌ, SACCO) 13104
GONELLA, Miniòtro della pubblica istru-

zione . . 13104, 1310H, ]3111, 13114
LANZARA . . o 13105
LOCATELLI 13105, 13106
MoLÈ Salvatore 13106
MONTEMARTINI 13107
P ALUMBO Giuseppina o 13107
PAZZAGLI (GERVASI, CASADEI) . 13109

13093
13093
13094

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)



Alti P,u'lamentart ]3050 ~ Senato della' Repubblìca

21 DICEMBRE 19491948...:.49 ~ CCCXXXV SEDUTA DISCUSSIONI

RAJA . . . . . . . . . . . . .
SFORZA, .Uinistro degli affari esteri
ROVEDA
SACCO . . . . . . . . . . . .
T ALARICO . . . . . . . . . . .
BRUSASCA,Sottosegretario di Stato per gli

affari esteri . . . . . . . . . 13111
TERRACINI. . . . . . . . . . . . . . 13112
TESSITORI . . . . . . . 13112, 13113
CIFALDI, Sottosegretario di Stato per il

tesoro .
TRIPEPI. .
TURco . .
VARRIALE .
CORBELLINI, lIIinistro dei trasporti.

Pago 13109
13109, 13115

13110
13110
13111

13113
13113
13114

13115, 13116.
13116

La soedut\a è a1perta aUe iOlI"e16.

MERLIN ANGELINA, se,grclar'Ìo, dà lettu~
l'a del processo. verbalE' della ser'luta pree~-
dent€, che è approvato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDJ;=NTE. Comunico al Senato che i
Ministri competenti hanno inviato risposta
scritta alle interrogazioni ,dei senato'ri: Ange-
lini Nicola, Barontini, B€rIinguer, Bis'ori, Bra-
schi (It,re), Bubbio (quattro), Buizza, Caso,
OilruslCla, Franlz!a, GhiJdieltltli, HaJLi,a, LlaillllbertdJ

(duJe:), LaIliz1a,ra, LloCJaJt:elli (due), MOlllè SaQ'V1a-

t'Ùifl{), MOlnltlemart.ilnlil, Pwl\uJlllibo GiUSl6!ppin:a,

Bazzwgilli 0Gel'V'as1i, qalS1wd1eli), RJaja, Rovleida,

S'a{~aOt, TaJ1arilClo, Tle~ruClini, TleislSlirtofli (\due),

'I1I'ilpep i {ldIUJe), T11l'1C1O"V'arrii'tallle (t're) .
T:a:.li r,ÌoSlpOlstEjvel'rlanIÌ!o limls:eI'liltie .ilIlaJII~egatiO .aJI

resoconto stenografico d,ella seduta. odierna.

Seguito della discussione e approvazione del di.
segno di legge: (( Delegazione al Governo di
e'manare una nuova tariffa generale dei dazi
doganali» (716) (ApP'I'01.'alo dalla. Oamera

dei deputati).

PRESIDEWPE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del dIsegno di lf'gge:
((Delegazione al Governo di emanare una nuo-

va tariffa. g€nera]e Idei Idazi -doganali ».
Hia fa c.oltàdi parla,re l'olIloT'e,voleV,anoui,

MìnÌSltro ,cttlle finanz,e.
V ANONI, Ministro delle fina.nze. ,signor Pr€-

sli,d,e.nbe.,,onlo,revoh senat,ori, il senatO'fe Forbu-
nati ha iniziato il suo diswrso, di critica ani:\.
prOlpo'sta del Governo dkendo che eglip'arlava

con disagio di questo dis'egno di leg,ge, ,perchè
prevedeva 'Che le sue arg,omentazioni sar,ebbero
stat€ senza effi.cacia ,sulla maiggi,oranzapa,rla-
mentare. Ora io debbo conf€ssare che, come
r,appr'e8entante ,del Gaverna, sento, nel rispon-
d,er,ee nel riaslsumere quesba di'8c11ssione, un
Idisagioanc,ora magrgior,e di queHo che egli ha
sellltH,o.Noi ci tro,viamo di fr,onte ad un pra-
blema abiettiv100, ad un problema estrenHt-
mente impor tant,e per la vita ec.\mo.mica e po-
litica del .nostro Paese, ad un pl'olbl,eilllapre~
senta,to in tel1'mini ben precisi e det,ermiIi,ati, e.
che avrebbe potuto dall'e luogo ad un'ampia

. discussione da parte della oppolsizi'one, mentr0
inveee l'opposiziane, ha pI'eferilto, salv,o, una lo-
devole eccezione, a.ffrontare il GOlverno con le
gross'8 parole, ,ripe'tenldo, eome ha rilevato sta-
mattina l',onor,evole Mott, ;frasi 'Consuete ne'Ha.
polemica ,p01itica, ma .non facendo avanzar,e di
un passo. la discus,sion€ tecnica e la 'chiarifica-o
ziane degli aspetti co.ncreti dd problema che
oggi ci interessa. È verament,e (~ondisàgio che
si vE;dona, anche d'i fronte ad un prO'bIlema
grave e conmeto 'Come questo, imp'antanarsi'
i termini de1 dialog,ol politico tra il Go~

. v,el'no e la, illla.glgioranza da .un 1ato ,e l',opposi-
zi,one dall'altro, in vaghe espr€8siani di for-

mul'e che ormai, purtroppo, ci sle.mbrano abu~
sat.€ ,e quindi di scarsa .'caneluid'enza ìpolitica e
pratica.

Quando l',onor,evole Fortunati, per eriticar,~
la re,lazione anche modesta ,che il Gov,erno ha
presentata, relazione anchep000 preci8a clal
!PlWto di vista seÌentifico ~ lo voglio C.once-

d20re ~, ma cle~tame([lte chiar,a e precisa nellA
cose cheV'oleva dire, va ri,ooreando nelle. 'SUD
molte pagine qualehe ,{r'ase. :Sitaccata Iqui e là,
quando si mette su questa stra(l,a ,effettiva-

men\t.e ronarevole Fortunati confe(1'ma che è
difficile un' dia.Io1go politico costruttivo enku
questi termini, €ntro questi limiti di iIlliPosta-
zione. Nella relazione che il Governo ha pI'e~
,sentwta si disserta a lungo delle diffi.coltà che

nel momento pr8S0J1ltleoffr,e, :a, chiunque affron~
ti il problema dl{)lla tariffa doganale '00n serie'- '

tà' di intenti, la formulaziane di una tariffa do~
ganal€ ,equilibrata e risponden£e aUe nostre

. necessità concrete del moment.o,. Si parla dello
di,~fkoltà dei raffronti internazionali, ma si
parla anche di una serie di altr,e Idifficoltà. di
caraJttere tecnico ed .obiettivo; e nel concludere
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il discarsa si clice anebe che a1tre difficaltà vi .

":ona, e l'anorevole F'ad,unati appunta il suo
dita accusatare su questa fras,e circa aHn~ dif~
fieoltà che sussistano. alla det.erminaziane .eli.
una ta.riffa, non sfiolrzandosi ll.rtatamente di ve. ,
der.e tutta la impasltaziane che il Gaverna h11.

c~r'Cata di dare a questa p,robl€fiJ:a. Quand(j.
aneora l'anorevole Fa,rtunati 'Su un altro ])lmt, I .

dice che non ha capita bene Il!'ita'~i'::Lnadella rel.1-
ziane ~ ,e l'italiana deUa r'elaz~ane ,era que. .

sto: «per quanta riguarda l'industria tessi!,:,
salva limitati sett,ori, non pare che essa pang:1
problemi di proitezi.one, ma s.ola prablemi Il:
c-ompeIL':'azione,dianeri fiscali» ~~ noi abibia-
mo ildiritt'odi damandarei quale lingl~a l'mIa-
revole Fortunati capisca" quale t,e1'111[l1:'l'ano...
revale Fortunati può capire in questa llostra
discussiane, in que>sta nastro dialogo.

I<~casì ancara l' anarevole Mo.l'aneli, dapa lm
inteI'lvento che! ha avuta anche. d,egli aspetti p'a
li ti ci interessanti, appunta il dita 'sul Gov,ernu
e dli,ère,che .questa llegg,e rè 'Un r8iggir<o petI' ii1
Parlamen1t.o, chB questa legge è una fuga dal]!

,respansabilHà da parte del Ga,verno, che qUf'

stia l€lg'gle€Iludie <la (jos'Ìitlu~i'onle ed ipateliil del1
ParlamBnta; ma nan ha 1.a sensa.zi,ane.di usare
ddle parale troppo gYObse e, per questa salo,
aSlsalutamen1,e inefficaci in una discussi,ane ,I;

questa genere?
la prefBris,c1o risponder'e, su questa pun-

ta del1:a castituzianalità, aJI!1\nterventa più
pa,c-a.ta, più concreta e, varrr'ei dire, per que~
sta pi ,'ts~ria del 3enatore Rizza, ii quale ha
detta che egli ritiene questa legg1e nan ri-spon..
dente ane.norme del1a nostr,a Costituziane, p,er'
una "2ric di Iuatirvi che ci ha'eleneai:o. Anzitut

t'a pBl'chè, egli dice, manca ancara la Carte C'O
stituzianale, 'e perchè manca il Gan:3iglia (h.1
l',ecanomia e del lavoro, e non è quindi p0,.;
"iibile emanare leggi di dazi doganali nell'a"
s~nza di due argani ('ome qUof'sti, l'una di su~
prBma tutela castituzianal'e, l'altr'a ausiliario
del Governa nei pra1vv,edimenti :di caratt,ere eeo.
namica; ma, come ha brillantemente detta .sta-
mane il 'senaLal'.e Ruini, che deHa Costituziau.p
si 'inte:nde, Ed al quale rIabbiamo, anzi ricòno~
scenza pB'r avere guidat.o c,o'Il tanta sa'pienza
ed' equilibrio i la'vari del1a Cammissiane el~:
settanta,cinque, che preparò lo schema della
Castituziane per la discussiane da parte del~
l'Assemblea, questB,.ossBrvazi,oni hanno un tor~

ta, ,che è queHa di provar,e trappa; 'V,o.nei anelli>
alggiungere un altro ~'a<rta,que110 di fBrmarsi
più in una 'pasiziane letterale ehe in una pai3i~
ziane sastanziale del nastro. pr,ablema. Infatti,
se nan si po.t.E'5SeBmanare una legge in basf:'
a,d una delega perchè mallca la Carte ea'st'itu~

lIianale a perchè manca il Consiglia d8l1l1'eco~
ilomia e dellav,ara, nai davl"2mma giustament,e
IlirB che nessuna l'8Igge patrebbB ,esser,e ,ema~
na,ta in questa peri'Odo, pel',chè tuHe l'e leggi

pOS'8ana esser,e ~mpugnat~ di incO'stituzi,ana~
iità ,a eli c'ant.rasta can le norme f.andame'lltal
d.dla Uastituzi,ane, e quindi noi dovremmo. dire
, he tutta l'opera legislativa dle rè ,,,,tata l:am~
p iuta., dal mamenta in c-ui è entrata in viga'l'c

la Ua1stituziane fina a,d {)'ggi, è un'ap2'l"a inco~
.;;;tituzianale, che nan ;:;ipuò regget'B: ma mi

pal'e che qui J'.err,a,re. giuridica ;:;ia .estrema~
'n,ent,e evidente, perchè quando. la Carte sarà
'ostiituita dal1a lBggB che il Parlamenta sta

Jiscutenda, e preparando., 'es.sa 8ivrit la campe~
lenza di giudicare del1a costituzianalità delle

'C':ggi, anchBcleIlB legtgi ,già, emanate; ma llan
per questo si deve sa'pra,:,,'s,ed.ere a11a attivHà
l,pgisIativa ,e lasciare il Paes.e sellza passibUHà

cli .essere reÌ'ta se'cando. le Sue esigenze fau.da~
mentali. La stessa, anzi a maggi,ar ra.giane,
~:i può dire per il Cansiglio dell"t:c:anamia e
leI lavaro, i cui compiti non sano delineati

dal1a Cosmuziane p€l'chè l'articala 99 die,e che
iI ConsiglI1ia de,1l'8Ican,ami:a 'e d.el lavat'a è un
organo. - ausiliario del Gaverna e del Pa da~
m8nta t 'per lf:' materie e secondo le funzioni
ehe gli salla attribuite dal1a legge ». Bis,ogna
ehe abbiamo la. 1/2iggeper sapere quali ,siano. le
mat.erie e l,e fU117ialli ('h'3 .sona attribuit'e R
quest'organo, anche Sf'. g{~nericarnent.e passia..
mo am1llett~re che la vasta materia economica
nrababilment~ sarà di eompetenza. pel' la can~
-;lll€:nZl3i,di qne:"lt..nol1'gano.

Ma dave' lf' a'sservai\iuni de}1]:'loIlN)llìe:v1alleRli'z'zo
-;i riallacciana aUe a,sservaziani ehe ,già sano
sta1te fatt.e nel1'a1ti'a ramo. del Parlamenta è là
dove €1gli dic.s: ehe l'articala 1 del progett,a di
legge in esame, quella che davrebbe risponderf'
alle .esigenze dell'artico.lo 76 dE'Ha Gastituzi,a~. ~

ne, nan cantiene queHe diretti<vB che s'ano. l'i.

l'hiestB dal1a 'spirHa della legg,e c'astituzionale.
Io p6<t,rei anche qui limital'mi a rimandare al~
l'esauriente rispast.a che ha :druta stamani il
vos1tra }'elatal'e, che ha a,na.lizzat.Q in tutti i
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SUJOI]aspe'tti i,] GO'l1tenuto soS'tlanziaJLe delle :£or~
nulle of£erte daUa leg~e, C!()lJIlieformule idonee
a fissare entro IimHi hen 'P~8IClilsila tariffa ,C!he
deve 'eSlser!e:,emana,ta. E plo'tl~ei anche r,linvÌ'arri8
aUe ,os'serv'alzio,ni p1ilelll€'di !elqUiilihriio che ha
fatti~ all!Clora :a qUJest'o p~o'P'oSlilt,o i1 s-enaltJore
Ruilliil. MW1'mi] 00rroo 'l'dbbli~o ,anche qui d'i
riaSSlUmeifle Le ,arlgOIm1lli1ta,Zli1ollllÌehe sO'llla iStat!8
portaJte, di rÌ'a.ssumer'le nell Isenrs'o, 'che il Go...
v,ernlo non ha aNut,o paur'a e non ha paura di
nessuna pre'C'ilsI3zj'one 'Che Isi presoolti litn qual~

Ché m'odio rispon1diente a,]lla ma:VerÌla rdicThi no&
ci dobbiamO' olccrupa.I1e.Queste diichi,a'I1aziloni hO!
a\71ut,o .Q<C'ca,siIOlll!e Idli [fare plilÙ ~olte nleUa di\S!cus~

sione di questo p'~ovyed\i,mffilt,o !SilaldtavalllitAi,aHa
COlmmi,ssÌ'one, sia in Assemblea a;I1a Oamera
dei rneputaJti. M,a n,e:ssuna £o[l'mU'l,ap~ù precisa,
più CJo,11Icret,a,più 'eJsauI'li,ent'e ha pOltutlO el8Iser!Ej
presentat,a di quella che n Gorvemla 3I~e'V'aIS\Ulg~
gerito.

ÌD veflo che l'onor'evole Pi'elra.ceini nei!l'al~
tro ramo del Parlamenlto a.d un eerto mo~
ment:o aveva slUg~rito questa £o~u1\a: che
Ia tariffa rdolgan:ale foS!se :o'rg'runizzata in modo
!ellarealizzMe La difelsa 'dieg'lri ill't!e~as'Sii del 1a~

vorator'8 come ,elemento brusli1are della Ie:cono~
mia naziolllale. l,o mi permet1to di Tii'OOnerl{!che
la, formula che il Governa vi "ha posto i.n~
nainzi, eSis,endo c.omprrensiVia anche di tale

formula" mal ess:endo moHo. più preciSia e co.m~
pleta dal punto di vista ,eeonomico e da[, punta
di vista della rneJtermin:azione di un certo equi~
libr,]IO 1,nter'llIO':eld interna'zionaaie 'che ,si vuole

ai'utlare a rl8iaHzzare co.lIlla tariffa doga~)Ja[,e, è
mo,llto 'più IClollleret:aie precisa daLlla £o.'rmula
sug,gerit:a dall'ono'r'eIv'Ù'le Pier3iecini. Se nloi in~
t~mdi!amo nel '1mo P'Ì'8II10va'lor'8 't,'ecniCJOle pa~

rol'e in cui sies,tri'1lsleca la. formula di delega,
nOIÌ vediamo ehe esse carrutterizzano un cer~

to ,equilibrio econo.mico, e lo caratterizzano. in
un moldlo ben pifeCÌS'O:,in un mOldioche n'on può
lasciare adito a dubbi, per,chè si trta,tta di aV'8<r'8
.una tariff'a ldoganale che, partendo, come hannl)

s!o'Ho.ilin:eato an00ra una v'01,ta stamani il se.-
nla't,ore Ru~ni e il V'o.lstro r'8lla.to.tre, dalH:aolslS8ir~

vaziolne della situazlilone eoncr'etlill d,ellla nlo,S'tra
€lcof[IJomia, benda a farl]a progr1ed'ire nJe!l senso.
idfidetermmrure un inm-ement,o dellla prod'U:Zìo~

1ll'8e Idai 'Clo.IIlISUlfili,t'elllda do/è a spin~re il na--
turtaJ.e progl1eslso ~errso i'l quaile q'Ulesta 'el0ono~

mia ~ in'dh~i'z'zat!a.

Mi~ alll100.1'Ia,si è detto: illl tutrto q'1leS'tlo p~a~
g1etto ,di Iegge il Gorverno ha OOI1C'aJtodi elude~
~e1e prop,rie res'p;olnsahii~i'tà faGenda p'[lemu~
I1a sul Pa,tlamento, non pe'~ettlen!dio 8/1 Pada~
menlto un'ampiadi8'cuss:loI).!eId1el] prog:ettio Slt€lS~
so. Ora; leome è mi,a, ahiltudillle, v'ogl'iio ![':ichia~
mrure pO'chi idìati peT dimolstrarl8 dhe se c'è UIIlla
verità, in t'a1e quesltione, la verità è pI'lorpI'lilO!
delcisamente ,roPPols'to. Mentre. mo!.tte ragilonJi
di Uirg:en7')a interna e ill:ternlaZ'ilo:nal,~ avrebbero
giUislbilfi:cat'olJID,intervento ,deciso d'eJ GOivle,mo
per aCloolerrure'la discUJss'Ì'olllee 1"appro.VialZlÌ1oll1le
,di 'qUJeslt1aId!ilsegno -di l'eig~, 1'81,da:te !alttraver'Sio
,118quali la l]8!g~e si. >è venuta per:felZi\onJam.do
.sltann,o a dimostralre che :iI~ PiaJrl1amento ha
aJVIUIbotutlflo il tempo di eg,amilll~re 'l'aT,gamen~
tl6 epr/o'fon1dMlllelll:tle 'i!ld!;!slegnICidi 'lie'gge ISteHsJO.

Lo schema di legge è stata presentato aHa
Camera il 22 Igiugno; non vi nascondo, 'onore~
voli oo.lleghi, che quando io presentai questa
disegno -di legge accarezzavo l'iIIusionech':3
:potesse ess'er approvato rapidamente nel vol~
~ere di poche settimane, prima dell'inizio delle
va.canze estive, in modo che ,la, Commi,ssione
che era prevista dal diselgno- di legge stessa
po-tesse 'par!telcipairealla seduta oConc.lusivadel~
le tr,attrutirvein Annecy. Ma i malti imlpegni del
Parlamento non hanno permess,o questo; ('o.~
munque quest,o dise'gno di leg1ge pI\esentato il
22 giugno ed esaminato- lungamente dal1a
Commis,sione dei trattati della Camera, dei dp,~
put.ati. è stato approvato da quel ramo del Par.
lamenta il 17 novembre ed è stato Itlt'asmèsso.
a questo. ramo del Parlamento il 20 novem~
DI'e. La Commissione fina,nz,e e 1.e80rode:1 Se~
nato ha esaminato con niirabile sollecitudino
H provvedimento. ed h1a,presentato la l'e.laziioìlle
il 3 di,cembre; oggi siamo al 21 dicembre. Non
credo si posSia fatr'e accusai al Governo di avere
strozza.to l',esame e la diseussione d,el provve~
,dimento: stesso.

GIUA. NOn si tratta di quesito, ma....

VANONI, Minis,tro dell.e finanze. Onoiri~V'ole
Giua, il suo -collega e mio ca.rissimo amie,O'Mo~
l'all'di mi ha aecusato proprio di queSito, lub..
gamente, diffusamente lliel .sua interViento.

GIDA. Il Go.'vemo non ci ha chiarit,o qual'b
la portata 'del pr,ovvedim€nto. Lì sta tutta l,a
qlH~IS.tli'oJnEj. .

VANONI, Mirt'istl'o delle fin.anze. Onarevole
Giua, allora delVQ'ripeterJ.e che la lingua ita~
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liana è uguale per tutti, .e venti pagine di rP~

lazione in cui si spiegano le ragioni della ta~
riffa e degli orientamenti della tariffa 80no
sufficienti quando si vuol,e rdi'8Icut,e!re a fondo
su un determinato probillema.

In l'elazione a quest!a fr'etta o a questa ill1po,~~
sibilità di discutere, cui accenna ancora adesso
l'onorevole Giua, si, è detto che il Gov>c'l'110ha
voluto vio.lare l,e prr'erogative del Parlamento.
Ecco, io ho qui veramente l'ango,sci!a di dovè~'
rispondere a,d accus'e di QlleS'tO g,enel'c perchè,
,.,e c'è stata una preo1ccupazi'Oine nel pt'esentat'é'

in qut'lstj termini questo dis'egno di legge, se c't;
stata una pr,eoccupazionc ne111'0studio rli quella
Gommi'Ssione che deve eo'operare eol Go,verl1o
alla pr'eparazione d€lla tariffa doganale è stata

pi"Olprio. q'uEl1il1adi far'e .sallva ,l,a 'p'l'eroga tirva deJ
Parlamento. 8e andate. a vedete la storia d€lla
fOr'mulazione di tutte le tariffe doganali d.el
nost,ro Paese, vedrete che non S1 è mai avuta
la possibilità di una cosÌ intima 'C'ollabo'r'azio~
ne fra Governo e Parlam~mto com8J quellll
odierna nella pr€iparazione di una tariffa do.
ganll.le. PeI'ehè è vero che le tariffe del 1878 e
1887 so,no s,ta,te discUisse in Parlamento, ma
è runche v'€lro ,che la tariffa dell 1878 fu
preparata da una Commissione in cui era rap~
presentata ,solo la maggioranza parlamentare,
e queslta Commissione parlamentare lav'orò
per otto anni a preparar€ la tariffa doganale
e i termini della dis<cussione da;vanti al Par~
lamento furono i s,eguenti: alla Camera la dl~
scussione durò cinque giorni, al Senato durò
t.re giorni. Non mi direte che 'una tariffa do..
gànale si esamina in tutti i ,guoi aspetti t,ec',
Ilici in dnque o tre gimni di discussione! An.
eh€, la tariffa del 1887 è sltat.a pr,eeeduta dalla~
voro di alcuni anni di una Commissione, men~
[t'e la discussione davanti alla Camera è due
rata tre giorni e quella davanti al s.enato è
durata due giorni.

FORTUNATI. F1JJcciamoeosÌ anche 1JJdessot
V ANONI, Ministro delle finanze. No, onore.

V'OIleFortunati. La tariffa deil 1921 è stata
emanata con un deel'elto~legge sogge'MQ a eon~
versione da pa'rbe della Camera, è vero, ma co~
me è S'tata operruta l,a c,onv,ersione? Oon runa
rapida liquidazione di tutti i decreti~lergrge

'fatti nell'immediato, dopoguerra, s,enza nessu~
na particolare diselli,.sione: di questo provvedi~

mento. Oggi mvece che 'CQ.sadice il Groverno
arIParlamento? DH:e: la tariffa... (interruzione
del senatore Rizzo). Onorevole Rizz.o, vedremo
in s~guito le questioni di fo'rma,ora stiamo
esaminando la sostanza. Dic,e dunque ,oggi il
Governo al Parlamento: dobbiamo con rapi~
dittà ~ p€rrchè il mondo cammina e non hn.
t€mpo di aspettare ,che il Parlamento italiano
risolva le sue pic1cole o' g,randi beghe ,politiche,
le pi1ceole tQ grandi difficoltà giuri di,che ~ ar~

l'ivalre a,d avere una tariffa doganale; e ben~
chè gli studi per la ,pr€\parazione di questa ta~
l'iffa, dal puntlo di vista formale, siano stati
prepal'ati ,da lungo t,empo ~ essi ['isalgono })el'

la nOinencIatul'a ad una Commissione istiltuita
fin dal 1936, ma per quel che riguarda ilcon~
tenuto economic,o della tariffa essi hanno un
inizio molto più recente che risale a quin,d;ei
o sedici mesi ,or80no ~ e p,oichèil tempo strin~
ge, il Gov,erno di1Coe;al Parlament,o.: mettiamo
illsi,eme, ad un unico tavOllo i ra,ppr,esentl.\nti
qualificati d€l Pa,rlamento e ,del Governo" esa~
miniamo tuMo il materiale r1JJccoltoe raoco~
gliamOlne dell'altro, .se oecone, e in pochi mesi-,
insi'eme, laV'orando ano, stesso vavolo, facciamo
la tariffa doganale.

.

Quest,o è il 'contenuto sostanz:ale della lBg~
ge che oggi vi viene portata innanzi. Non
spregio del Parlamen to, non conculcazi,one d€i
diritti f.ondamentali del Parlamento, ma sforzo
di valo'1'izza,r,el'aittivi,tà concret,a del ParIamen..
to, seco,ndo le ,.conc1',eOOnecessità della vita
pubblica del nostro' Pa,ese in questo momento.
(Applausi). E allora, se queste erano le neces~

'SÌ'tà OOlnCl"ete, 1:e £orro:we ,dio~vano eSSl8'l~e 1JJd!e:--
gUirutie,31]1<evlie ,che! d Isegua Da OOI8lt,iltuz,~Olne,e
le vie non potevano. ess€r€ che due. La priffi'J..
era quella su cui ha insistito l'onorev,ole Pe.
senti nell'a1tro ramo del Parlamento, cioè il
d€cr.erto~'catena0ci,o.Già qui i- c.ostituzionaIisti
s'ottili <come l'onorevole Rizzo a,vrebber,o po~
tuto dire ch€ nOn c'erano quelle caratteristiche
di urgenza impres'cindibili per l'emanazione
del decreto~catenaccio, ma e'era una questionE'
p1'atiea che quasi superav'a la pura questiono
formale; c'er,a che in 60 giorni un esame ex
novodi questa mM,eria non ruvI'€Ibbea;>'otu'toes~
sere fatto da due rami dle] Pa.rll1amento, e noi
,sa,ppiamo che i decr'eti~eatena.cdo deibihono es~
,sere, a pena di decadenza, c,onV'er:titi in legg:a
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nei 60 giarni suC'cessi,vi all',emana,ziane. E aì~
lara n0'nrestava che la via della delega, ana~
rev,ali senatori, nan rest8lvache la via s'egnat:1
dall'articala 76 deUa C0'stituziane, che è una
via la quale nan è stata soC;eltadal Gaiverna,
per una sua fant8isia di mezza estat,e, ma è la
iStes~,3a vila, ehe cha S'8IgfU'ltlO',per €Islffill,p,ia, iil Pa'r~

lamenta francese nel 1947, quando, posta -di
fron~.e ano. stessa pr,a,blema, di frant,e al quale
ci siamo. tr,avata noi, di far part'ecipare la
Francia 'alle ca,nversazioni di Ginevra, di cui
vi parl,erò tra alcuni minuti, che sono pr'ece~
denti aUe c0'nversazio,ni di Annecy, e nan
avendo. una tariffa agrgi'O:I'nata e rispondent,e
aJ..le nec,essità cancrete, ri,salse il ,pr'aMema
pr;opri0' com.e vi proponiamO' nai di risalv,erlo,
con una <casiddetta tar,iffaamministrativa per
iLa dli,slclUls'sione la Gillllevra" 'Clon l~a de~ie\gla al Go~

verna di 'emanare la taiiffadefinitiva, assistita
da una CammÌissiane mista dei due rami del
Parlamenta.

Quindi nan è qui, onorevali senrato~i', .Il
luaga di parlafle di vialaziane della Casti~
tuziane, di, vialaziane dei dirilvti d,el Pa,rh~
ment,o,ma, se una v'ace può ess,er.e eleyata a
questa riguar,da, io. creda che la v'Ù'cedebba
dire che il Gav.erna è stata .estremamente ri~
guan!oso dei diritti e d€lHefunzio.ni, del PaiI'la~ '
menta italiana. È vero, l'anarev0'le Ruini, sta~
mattina, ha detta: farse sarebbe stata prefe~
ribiloe, inveoo ,che parlare di Gammissfane con~
suHiva, di Commissione chiamata ad espri~
lfDJeù'Butn p1arle:rié\'paI'l]au;e di una Camm:i,s,s:ilalDJe
dii cont,roJrrio deij]',az,Ìlaill<edii Gov.eIrll'O, ma liJo

'ViOIg'HìO'iftnlche ClhilaU'ilt'le q'uelsto alslpélttiO Idlel ipI1'a~
blpma. P'eficJtè si è preferita questa ftwma
diCammissÌ'ane consulti va? Perchè il Go~
ver:na, pur rendendosi canta che er,a asso~'
lratameIl!te indispensabile,' per il normale fun~
zionamenta della nastl'!a vita pubblica, che
il Parlamenta £a'ss'e p3Jrte i.ntegra;nte della
formulaziane della nuay;a tariffa daganale,
nan ha inteso. sottI'larsi in nes.sUill modol alla
prapria responsabihtà pallii1tÌ<cadi organo. de~
legata, seconda la Costituzi'olIle, aHa emalIla~
ziane della tariffa, e ha v,aIuta ancora lasciare
una larga pa'ssibilità di cantr.olla da parte d~l
Parlament'a attravers,oYiniziativa del Parla~
menta ste,ss<o.

S.e, per ipa!oosi, ,che certamente nan si V18lrl~
ficherà, in i'elazi,one a.lle eo,seche vi d1rò fra

pachi minuti, nella' farmulazi.one della tariff J,
si davesse pr,esentàre una situaziane di discar-
dia tra la valutaziane della Cammissiane -e la
valutaziane del Gaverna, ma, ancal'!a di più, 2t'
per ipatesi vi dav,esse esser'e, ea'lll,e prababi1~
mente vi sarà, disc'OIl'dia fra la valutazian-e cl1
alcuna dei membri della Cammissione e lava
lutaziane del Go'v,erna nelJ'.emanaziane della
tariffa can la farmula ehe nai vi abbiamo. sug~
gerito, resta libera ed integra la fawltà d:
ognuno. dei membri della Cammissiane, in
quanta membri del Parlamenta, di partare la
questione davanti all'Assemblea pe'rchè sia di~
SC1J.ssada tutti i suai campanenti.

Nai abbiamo. prrapl'ia rifl€ttuta 'su quesLa
aspetta pallticalare di cantrolla <CIle si .offre a
tutta il Parlamènto. Se nai far'ema un uso
d,~lla del,elga che davesse urtare, nan dic,a la
maggiaranza della Cammissi,ane, ma una qual~
siasi dei m-embri di quèSlta Commissiane, essa
potrà, attra,versa il diJritto di inter,pellanza ,,~
di.maziane, a anche attraversa l'iniziativa pa:r:~
lamentare, 'se la legge doganale fasse già ema~
nruta, partare il p,r,ablema davanti a tutt,a il
Farlament'a, per.cliè sipranunci su quell'arg'o~
menta e decida in sede palitica B t,ecnica ciò
che ritiene neceslSa,ri'a.

Ma io. possa tranquillizzare gli anarevol i
ClOIlleghiche hanno. espr,e.ssa il dubbia che "i
pOSisaessere un .cantrasta tra il Gaverno e Ja
Gammilssiane nella farmulazianedella tariffa.
l,o passo tranquillarrnent.e as.sicurar.e che cjue~
sta co.ntrasta nan vi sarà, che il Governa se~
guirà i suggerimenti della Cammissiane, per
chè saranno sugg,erimenti scaltmiti dall'esàmf'
concreto delle vrurie o.pportunità, e da una va~
lutaziane ,paHtica della saluzianeche ,si deve
da,re aHe diverse oppartunità che 'si pres'entano
rispetta ai diversi sett.ari econamid.

Si ,è anche dett,o, nella parte critica di que-
slta discussiane, ,e 1',anarev0'le Giua lo ha ripe~
tu,t,o .inteiff'ampend.a~i paca fa, che mancavano
gli 'elementi per una di.scussionecùncreta. Ora
baISoter:ebb-eriearda:re le 0Ù'se che sana state
espost,e qui dai senatori Ziino, Medici, Palla~
strelli, Mastino, Hi'cci, Be>rgmann, Mentastl,
Guglielmane, che tocca:vana di v,alta in volta
quesito. a que~ praMe:ma, che la ta.riff!a daga~
naIe ,sarà' chiamata arisollver.e, e rispeMo ad
ognuno. di questipl'ablemi si, sapeva che casa
il Goveru'OIp.eThs,ava"che cosa il Governo pro~
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poneva, per dimostrare la illlconsistenz.a di que.
sta aocusla..

Si crupi,sceche è molto più facil.e accusare 11
Governo di incostituzionalità che mettersi a
discutere in cloncret,o se è bene o s,e è mal.e
oper1a:f'f; Inell s,e[1lsIO' iClhe Jla, lpir:o!dluziolil e ,diigiI'IafI1101

in Italia si equilibri intorno ai 75 milioni di
quintali, c.ome il Gov,erno ha propost,o nella
sua r,elazione; si capisc'e che è molto più fa.
cHe puntare il dito e di,re che su questo bam;o
si.edono i tr~itori della Costit'uzione e d~i
Parlamento, che dis.cutere in c,oncr,eto se è
hene 'o male, che in Italia si conservi l'indu-
stria zuccheri,era e ,che la .eolti:vazione della
bi.etola sia difesa .e fino a quali limiti debba
es:s.ere difesa. Il Governo vi ha detto fino a
quali limiti sia conveni,ente questa difesa.

È molto più faiCile fa,re cue.lle lunghe lezioni
di economi'a poilitilca che. non .~islcut,ere in con-
oreto s,e il prlo,grrumma dell'industria siderur-
gi,ca, ,che dev,e ess,er,e 'spinta attra.v,er'so, un:1
gradual,e riduzione di dazi a reggere alla eon.
correnza internazionale, sia un programma ";'8-

l'io o non serio, I1iccetltabile o non aecettabil'e; e
per tanti e tanti altri seUori potrebbe ess1e.re
ripetuta la stes:sa ridli.e'sta didiscussi,one 'Clon-
creta in termini pr.ecisi, perchè il Go'verno non
ha tad nto il suo p.ensi'Br,o su ognuno rli que'stì
})robrl<emi.

Se noi O'l'a esaminiamo nel complesso
questa l,e,gge, se teniamo conto di ,che COSèt
sia una tariffa doganale, cioè un c1omplesso
armonico di disposizioni, Un complesso in 'Cui
una disposizione lega ,Con tutt.e le altre, ci 1'08'11-
diamo conto esattamente che la, legge di delega,
con l'assist'enza d,ella Commissione pa,r.lamen.
tare, è la formula che più It,ecnicamente l'i-
spond-e all-e n.e1c-essità dfquesta mat,eria" ed è
la £ormula che' permett-e al Parlamento di se-
guire, passo per passo, 11:on atttrav,e!rs.o le di.
vagazioni di varietà, ma attraverso l'analisi
precisa d,ei costi dip'wduzione dei singoli set.~
tori ed attraverso la valutazion-e poHtica con.~
creta d.egli interessi che si agitano nei singol:

. s,ett.ori, la formazione di una tariffa che de've
esser.e la tariffa che r,egg,erà per un lungo pe.
riodo di tempo l'economia del noS't1ro Paese.

1.n questa discussione, da diversi oratori.
sono state formula t,e impostazioni che!, pur
avendo importanti contatti con il proiblemft

della tariffa, potr'ebbero anche es,s,ere accanto-
nàt'e in una <discussio.n.e che riguarda eselu
sivamente la tariffa doganale. Certamente, la
tariffa è un elem~mt.o fondamentale di molti
a'c.cordi intelrnazionali, ma non è interamente
indispensabile, in sede di discussione della ta~
l'iffa, parlar,e di tutti gli accordi int,ernazio~
nali ,che si pensa di ,potter concluder,e con la,
tariffa '0 .che' si s'ono eonclusi in attesa della
,entrata in vigore .di questa tmriffa.

Certall11enltre, Icome m.la d~tltlO 1'Io'lliotr'€1V011IeFtQ'r~

tunati, la tariffa non ,esaurisce tutti gli stru~
menti d.ella poHtica economica, ma è <essa
stessa unostrument,o di politica ,economica.
Può eSSere anche un met'o'do di discussi,one.
accettabil,e, quello di discutere l'universo SC1-
bile quando si dev.e ,esaminar.e la f.ormulazion~~
di un parti1col,are strumento; però io credo
che sia molto più serio e preciso dire ,che cosa
si int'ende fare quando si vuol.e formulare U11:1
tariffa doganale, e vedere come questa ta;rjffa
doganale po,ssa es.sere insleri,talnella complessa
manovr,a e,eonomi'ca che è in corso in un. d€ter-
minato momento e in una d,eterminata epoca
stori,ca.

Questo ha vi'sto molto bene 1'0,nor'8!voleRui-
ui, il quale, nell'ordine del giorno ,che ancora
stamani ci ha i:llustralto, ha invitato ill Go-
verno ad un'ampia discussione di poIHÌ<Ca'eco-
nomica internazi,onale. Io gli posso dare a,.,-
sicurazione ,che il Go,verno è pront.o, in quel
qualsia,si momento che il s.enato riterrà di do-
v.er fissar,e, ad aprir,e questa larga discussione
suglio,rie,ntam.enti di politica economica i~t'er-
nazionale. P.erò i,o, ritengo che sin d'ora al-
cun.e cos€ possano ,esser,e 'dette per illustra.re
l,e linee fondamentali che sono sta,t.e seguitè

da questo Governo, ,e dai' Governi ehe lo hannl)
pr'€!ce.duto,in questa mat,eria, onde eonfermal'e,
una v.olta di più, il pOIStoche la tariffa doga-
nale è chiamata a prend€re nella c.omplessa
politica economica del nostro Paes.e.

Non da oggi, 'e non solo da, qùesto Go'Verno,
la linea ,che è stata impostata p,er l'azione' in.
ternazional,e dell'Italia nella poliitica eeono-
mica è estremament,e s.emplic,e, ,chiara .e 1inea~
re: c,ollaborare a qua1sirusi azion'8: ,che tenda, a
creare una economia mondiaLe più libera, più
articolata 'e quindi più. equiliibrata, in tutti i
suoi aspetti; eollaborare, non lS'oltanto .l?er una
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esigenza economica, ma anche, e f.orse prima.
Ghe per una esi,g,enza eC0'nOmlCa,per una esi~
genza politica, perchè un manda nel qual,e ]p

economi,e si intrecciano e si articalan'Ù, è un
mondo che lavora per la pac'e, è un monda che
lavOira per H progressO' delle generaziaÙ.i, è un
monda che o'pera cantra tutte le divisi'ani, è ,un
manda nel quale l'Italia d,esidera' di essere Ull
fatt,a.r,e decisi v,o di pwgressa, in qualsiasi m(1~
ment'a, ma saprattutto in questa mament'Ù in
cui siamO' aneara casÌ palpitanti per le ferite
mO'l'ali ed ,econamiche che la guerra e il fasd~
sma hannO' lasciata sul cmpa del nastr,a Paes'e.
Nai pensiamo che,aperanda per una ecanamia
più camples1sa, per una ecanamia internaziQ~
naIe ,più articolata,O'peria:ma, per il bene del
nastro Paese, ma soprruttutto operiamO' per alv,-
vicinare quelle 'candiziani di paoe a cui aSTJi~
rana tutti gli uamini di buana v,a1antà. (Ap.
plausi dalla destra e dal centro).

Mia questa indirizza .rispande alllClhe
-
all'in-

teres'se 6'Canamioea,d~] nostra Paeee, pieJrchè la
caraJtteristka fandamentale della nast,ra econo-
mila è rappresentata dalla squ~libria tra le di-
verse ,risarse naturali, le risars,e di capitali e la
papalaziane. È que.sta squiHbria che dabbiamo
cercare di corl'eggereean tutti gli sfolrzi e can
l'i m,pegnO'dell'aziqne palitica, e dell'aziane eca~
namica. Ora quest,a squilibriO', nell'epa,ca Ch,~
nai viviamO', se non inherv,engono d;ei c'Ù'rret..
tivi, t-ende ad a1ccentuarsi, per,chè la ma,ggiare
atti,vità p,alitica e la mag-gi'are ,educaziane po-
litica che si fanno strada nel nast,ra papala ac~
cenituana le ,candiziani di disagia di coO].ar,ache
aspiranO' a candiziani di vita Isempr,e migliari
e non riescana a reafllizzrurla per le limita,.
zioni deH'ambiente ecanamica nel quale 'essi
aperruna, nel qua,le essi sal11a chiamati a
viV'elre. . Ecca perchè ci proietti!amo sempre
più in: un'aziane di paliti1ca ecanamica ehe
tenda a cantribuire alla 'c:reaziane di un ma!ll~
do più lib-era e più articallalta, più vivai nel~
le su-ere[aJZi)o,n-i inlteifll1\ajzi1a!lllal1i.Se ei Icih:iuJdIe!Slsii~

moin ~IlIaliIst'eSlsi, s:e ri'p'EjtesISIÌJrn!OI]',€jrI1aTle-del1!]',aJU-

tarèhia, po.tremmocantare, per iì] pragressa d'el-
le 'Cla:nldliziOlIlii ,wi vita dell n1olslttr'1d'pOlplallio, ISIOJiasrtIll

limitato saggia di incremento de.l risp~rmio n'a-
zianal-e, 8-0'1,0'81111elimitat-e p,ossibilità del na~
str.o rumbi-ente int-erna. Ma 8-e nai riusciremo
ad -esser,e part-e int'egrant-e di un manlda che
più liber amen t,e opera ed agisee, questa nastra

f.arz.a di lavar,a, questoO nastra de.sideria di la~
voro, attraverso l'una a l'altro canale troverà
s'empre la paBsibilità di affermarsi e di deter-
minar,e un più rapida incremento delle. eandi-

zioni di vita del nastra papalo. In questa tar~
m~ntalto dapa.guema, nai rubbiama assis,tito
ed abbiama part-eciopata spesse v,olte C'an :p'o8i~
ziani di prima piana a dueal'dini di azia11J
che tendanO' a superare il partic,a,larisma della
-ec,an'Ùmia nazi,anal,e,: da un lat'a" aziani ch~
I[,end,ana ad opera,r'e' sull'intero mercatO' inteJ'~

nàzianale, dall'altra, azi,ani che tendonO' ad in~
tegr:a,re le 'singaleecanamie nazianali in 0'1'-
gardzzaziani -econamiche sovrannazianali.

Si è comiIllciata, anarevali colleghi, ,la ricar~ .

derete, d~l prima tentativO' di allargare il mer~
cat'a internazi,anal,e che porta il hame di Bret-
ton W ood,s. Si credeva, si pensava aUora che
Sialrebool sttata suffici1elllite, per det'erminare un
mercato più am,pia 'e quindi capace di un'auto~
nama ,es'pansi,allle, il regalare i cambi, rape
rar,e sui rapp'ÙI1ti tI1a le dive,rse manete.

Successivamente, di fronte ad €lVidenti diffi
caltà, ehe il s'Ù,l,a fatt,ore manetaria raglgiun,
gesse rapidiamente i risultati che ci sr prapa~
neva, si è ce,reata di ,aperar,e direttamente su~
gI.i' ostaeaili che aggi intervenganO' nel cam-
merci,o int.ernazi,anale. È l'iniziativa che 'Oggi,
va saiJto il name di I.T.O.; è l'iniziativa della
canferenza del cammercia in1ternazianai1!e de]~
l'Avana; in sastanza, è l'iniziativa la qua](~

t'811'de ad eliminare gradualmente tutte le r('~
striziani quantitatirve del eommerÒa int,e,rna..
zionale.

.
Nai dabbiama rioardare ean partico-

lare inter-ess'e questa canf.erenza d.ell'Avana,
perchè, per la pr,ima v,alta, dapa la gu-erra,

l'Italia ha pa~ut'a part'edpar,e &d una canfe
renza ec,onamÌ<Ca inter:q.,azianal,e a piena parità
di eondizia'ni ean tutti gli altri papali de1
mando. È la prima valta ,che l'Italia è stata
designata, carne membro del Cansiglia direttiva
di questa arg,ani'zzaziane, quando l'arganizza~
ziane pa'trà es,sere cas,tituita in s-eguita alla
raltÌJfica de]]'acc,arda da part,e dei diversi Pae 3i.

Ma l'LT.O. aveva ed ha in sè anehe degli ele-
menti ehe, coill paiSsare del'tempa, 'si sana riw~-
la'ti mena iadeguati aUe necessità delJa vita
ecanomica il1'te'rnazianale di quanto .si sarebùE~
patuto aspetta,redai sua i pr,o-panenti. L'LT.O.
tende ad una gradual,e .eliminaziane delle re~
striziani quantitative al camm.efcia iJllterna~
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oon:tìerà 1>lrelSita 811 Plar1lamelnto Ti~o\l'malt,o. Or,a

credo che di fr,ante a r,8lspansahilità c,osì ~ravi
sila nl€l}l',imlterelsiSl8,InEfl: ,dbvrere Ist1eìS'SlO,Idia1 Golv1efr~

'l1~di affr,olntla,N'; ,qrue.s,t,i, <piroìb[retm:i 1c!0\n ffia IClolnrv'aJlli ~

dia di un vlo'ta eSipklCiit,ae 'Cioln~s!a,pffljol:1edel Pra:da~
ment,o d0'Ì}O unfa d)}ls'Cf!lSli,oiThela Irolndo.

Concluda p I18!g<arnldlo g;llioITholT€rvoH Mi~ni'Bt,ri

prelsenti Irn1 vrolle.I'si fare inlte:rpreMI idi rquesu8!
neooslsi tà, 'Cfhe io ,crlelc1oClO'IJ:diviISieda pìaI'elccfu'i

aHl1i ,padamen!ta,d, 'pel~chè ÌJ1 GOIv.erno V'oiglllila

pl1olvo'cla\J'e pl1els,t'a una ìdlilS.CiUs,si,onleloT'gami~ca e
completa 'd€lHa si tWalZ'ÌJolne ecolnOlmifca.

PRESIDENTE. Da lettura dell'olrdine del
gt:)o1'rnlOIpr1els'ent,at.o laria daH"oiThorevorrle Parri 'e
firmruta alliche daJi senaÌio'ri Ruini, Perlsi1ca, Bub~

biO', C i:lISICa, PI6Izzu1101 feldaI1tr.ÌJ:
.

« !il Senato della Repubblica, presa atto. \ruel.
le diooiarazi'oni del Governo che seguirà l€
prapo.ste della Commissione parlamentare nel-
la emana'ziona della tariffa doganale, e che
in ogni caso, anche nel dissenso fra i membrj
d.ella CO<ffiunisBione,i,l Parlamenta pOltrà neUe
narmali forme parlamenta,ri essere investi t,o
ed esercitare il suo controlla sulle vo,ci ap
<provate, pas,sa alla discussion.e degli articoli
tlel disegno di legge~.

P['ego 1',oinoNwolle Miinis,tro di :eis'p'l'lilmereail
ri~uardJ()I H paNmJ deil GOlv,er,nOi.

V ANONI, Ministro dJelle finanze. Io el1e1djo,dli
pat€lr .s.elllz"alltro 'ac'cet:t'arìe ~'O\ridillieldel giiolrno
prels'eniatn da,l Is.ena:t,o<rePani pemhè ri:~PQlIltdJe
nella sostanza aU'eslposiz1o'll'e stessa :ehe i,o ho
fattio intarna a:l fU!nzli'olnamwnt,olid~11aGau:nmis~
sione 18d8Ji 'suoli rappor1ti cOlIPaI11arrni8l1lltoeCJo[
Gov,\jrna, in termini f0l1sl81più precis~ ed espli-
e1t:!:, ma .in ISlolst:illnz,a,s8!eorndo le linea ehe ,iO'
av.e:v.a avuto ,1'ìolnioireIdi in'diiCiaooal :8en:rut,o'.

PIEMONTE. Chi-edo di p~ar:1areper dich1a~
rrazi,ane di vot,o.

.
PRESIDENTE. Ha facoltà :di parlare l"òno~

rev,ole Piemont'8.
PIEMONTE. Ono'revali calleghi, questa, mia

dichiarazione di voto è un po', e in certo' sen~
s.o, pr,ovocata ,dal discorso pronu'll'ciat,o dal no-
StN eollega Medici. Discors,n eccellente, .sul
quale nai siamod'accmdo,per il 98 IOil 99
per Gento; ma ad un cert,o punto, l'on,orevole
Medici ha affermato. che il Partito socialista
1ltaliano, ancora prima della guerra 1914~18, ha

avuto' una, linea di c.ondottapiutt'o'sto pr:ote-
zionista e nai sar,emmoi stati protezi,onisti per-
cb!è adiottandocert,e tariffe 'doganali pensava-
modi asskurare la 'srtablilità di impieg'o degli
operaie di d,aI' 10.ro, la ;pOlss.ibilità di migli,o-
rare le l,aro 'Cionldizioni ecolllomiche. Per una
ta:le c,ondotrta la giustiJficazione sarebbe di per
se slteSrsabuona e rispettabiLe; ma la verità. è
un'altra. In quel pefi.odo :di tempo il Partito
socialista nan è stat.o tendenzialmente pr,ot.e-
zionista; anzi è stat,o, Itendenzialment€, per non
dire franca:{nent,e, liberista ,e .sicGame 'il patri-
monio Ipolitieo, del Partito sncialista, di quel
tempo è platrimoniadi ,tutti i partiti che da es,so
s.ano derivati, e paichè 'dagli altri gruppi in-
1er€S'sati nan è s'orta alcuna, v'ooe in aperta di-
fesa di questo patrimonio" mi c'onsenta Idi dirl,e,
,anar,evole Meldici,che nan so ove ella abbia
p.escato le.pr,ove del suoasserto; forse da qual-
ch.e di'chiarazi,one personale, o,da qualche po-
sizi,one polemica altrettant,o personale, sem-
pr,e possibili, anzi facili, in un parti:to :di demo-
crazia .e di libertà, ma che nan ne infirmano,
anzi pangono in maggi'or rmevo la sua linea
generale di con!datta poIit1ica.
. RioQirderò rudunque, all',onoreV'O'leMedici, che

ThumeI10lsissimisociaJlli'SltiaderironO' alla Lega
internazionalista, £ondata, in quell'epaca, da
Attilia Cabialti, da De Vilti de Marco' e da
Gaetano Salv€lmini; ric;o,rderò. ,che, la prima
campagna n.el Paese e in Parlament,o c,ont:l\Oil
dazio daganale sul grano la si deve al Partito
Ho.cialista italiano, auspice €I principal.e J>rota~
gonis,ta Lelonida Bissolati. Noi abbiamo vi:va-
mente e validamente aff:ianca1to Edoarido Gi-
fletti, Attmo Cabiati, Lulilgi. Einaudi.e tanti
altri nella strenua latta Icomtro i prorvvedimenti
protezi,o,nistia favor,e degli zuccheri.eri e dei
cotoniel"i. Sfogli, il 00Uega Medici, la eolle~
zione d.ell'« Avanti! » e degli atti parlamenta1.'i
di quel temp'o edQivrà 00nstatar,e quanto' fu
ampia ed

.

incisiva la no:stra azione cantro le
. misure pratezi,oniste a favore della IDldustria
,siJderurgka ,e;c.ontro i «,carrazz,oni » deUe so~~
venzi,oni marittime e ,ai cantieri navali

Onorevole Mediei, ed egrejgi call.e:glhi,noi nòn
abbiamo muta,t'Ù ,apinione, rimaniarrno in quel
solGa e per,ciò dichiaro, a n10me del nostro
GruppO', che ,da,remo vo,to fav,ore:vol.e al prO'-
gett,a di Ieglge"
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Nè ci tur,ba, ,così vata.nda', aLcuna preoeciupa~
zi,aneenstituzianalistica. In pwpo:sit,a ci a.p~
pelliamO' al semplice buan sensO': se il ,senatO'
iosse investita ,deH'es,amedel1e millanta Via,cl
della tariffa daganale ,e dav,esse diseut,ere, v,noo
per v,ace, ed appravar'e a respingere l,e even~
tuali ,pr,aposte di ma,difica -a variazi,one, quant'e
sedut'e,~quanti mesi, 'ncearrereh'bero a questa
Assemblea, casì spessa' ,occùpata da intermi~
nabili discussioni meramenlte palitiche, quaJl~
do. nan sanodiatribepali:tiche? PertantO', la.
delegaziane al Gnverna, della elabo'razione del~
la tariffa ,dag'anale ~ nan -cansentenda Il'a 00'-
-stituzi,one alcuna altra delega,ziane ad altri
organi ~ deriva dal buan senso.

PassandO' ad esaminare la s<ostanzadel pro~
gett,a in esame, l'artionln 1 ben definisce quali

sO'nn ,gli sc'opi che il Gavernn -si prapane c,aUa
nuova tariffadaganalw tutelare le esigenze
dei cansumi, le necessità .della pra'duziane 'e
quell€ 'del lavaro. Ebbene, di questi tre abiet~
tivi nai puntiamO', noi mettiamO' l'aceenta, 8ul
primo., sulle esigenze dei c>nnsumi ed espri~
miama II .desiderio che, saprattutt,n, si tenga
canta dei eans<umi papola.ri, dei bis<O'gniciaè,
delle classi lavaratrici. Quest,e chi,edano pane,
pO'lenta, Ipasta., risO', grassi, carne, vest.iti, sear~
pe, ed allaggi a buO'n mereruto.

Solo. la vita a buon mercat,a" va.lnrizza il po~
tere ,d'acquisto. del sa1aÒo '81vana è sperare in'

U'll arresta nella pressi,ane salariale e quindi
degli sciaperi, fin quand,a essi sana determi~
nati, earne ~ vero nella ma'glgiO'rparte dei cas i,
dalla necessità di ,adeguare il salari,n,a- la sti~
pendiO', al oa:sta della vita. Raggiunt'a un ra~
gianeval,e equi1ib,rio fra questi due te,rmini,
sarà mO'Ho più facile ris<al'ver'8Ii pr,ablemi re~
lativi alla rimòdernizzazi,ane delle industr.ie,
aUe nuave attrezzature degli impianti, all'in~
cremen to delle espartazioni.

P,er '0anternere ladichiarazi,one ,di v,a,t,onei'
'termini di L~emp-afissati dal Reg,olamenta, mi li~.
miterò a rilevàre l'accusa che si fa al Ga'verna o

di ess,erearmai lega,t-a, mani è piedi, alla pali~
tica militare ,ed eoanO'micadegli IStati Uniti,
.di guisa tale ahe esso nan ha più a1cunl;\lindi~
pendenza ed autanamia, neanche in questa
maiteria df:}Uetariff.e dalganali. Intant,a, nOli ri~
teniamo che questa (1avernn sia tanto oon~
sa,pevole dellanas:tra :d~gnità nazionale da nan

averla mai in truccata, nè 'campr'omessa. Ad
'O'gni moda, 'asserva, ,nan esser mai accaduto
che l'Italia abbia Idato, l',ed,ificante spettac.ola,
data da un altr,O' Stato, di aderire al Piano
Marshall e di ritrarsene, paca t,empa dapa', nan
eert'a in s<e,guHo all'inwrvent,o degli... St~ti
Uniti!

Camunque, se questa pressiane degli Sta;ti
Uniti sul nastro' GO'verno. ci fosse, essa non
potJ4ebibeeSIS-el1ese nlom.in. sensO' liberi'ta, nel
sell'sa cioè d'i ,spingere tutti gli St,a:ti dell'Eu~
r,apa, It,ali.a campresa, a farmare lill unico

mercatO', calI 'unificazione manetaria ,e coll'ab~
bassamen t'a o sa:ppr:essimLe delle tariffedoga~
nali, il che è anehe un d'ervtda vat.a nast,ra.
Ciò ci -canSfflltedi c.onchrdere elle, se anche
ci fasse una punta ìdi verità nell'ingerenza
nelle case nastre ,da, parte degli Sta;td Uniti,
anche ÌIn questa matex'ia, in:gerenza denun~
data e depreca:ta dai iCtalleghi Marandi e
Fortunati, ebhene, nO'i siamO' sicuri che sj.f~
fatta inger'enza estera si svolge certamente
nel sensO' eontrar1a ruduna 'esasperazione delle
tariffe daganali che è l'indioe più .sicuro di
quella pO'mica ecanamica di pO'tenza, che al
dire del eollega Ricci, può partare alla guerra.
SiamO' sieuri, inaltre, che tale ingerenza estera,
per fa'l'te che sia stata ,o sia anoara, nan ugua~
glierà mai la pr,essione che nell'interna del
Pa,es,e si tè ,arganizzata, da parte :di tanti grup~

p:i capitali.s'tici, in sen'Sta 'a:ppas,ta, nel senso
',cioè ,che l,e tariffe daganali sianO' elevate il più

passibile, ,ognunO',di essi volendO' cautelar,e c
tutelare al massimo. i rispettivi interessi par~
ticolari'st.ici. Questa ingerenza 'e pressi,ane sul
Governa sona v,eramente temLbili ,e pericalose
€i nai invitiamo il GO'verna a resis,tere valida~
mente 'Contro di esse. (Applausi dal centro e
con.gratulazioni ).

PRESIDENTE. Passiamo, alla v'atazione
degli ,ordini del :gi.o.rn1a.Il prima è quello, dei
s,enat,ori Fortunati, Grisalia, Ruggeri e M,o~
randi, ,del qual,e ho, già dato lettura.

La ,pongO' ai v'oti. Chi 10' apprava è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

,PaSlsiama 'ora alla votazlione dell',ardine del
giarno ;present.ato oggi dai sen8it'ori ParI'i,

'Ruini, Persioa, Bubbia, GiçIJsca',Pezzulla ed
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altri, aC0e1ttato dal Governo e di cui è già stata
data .Lettura.

BOSCO. Domando di parlare per Idichiara~
zione di v,oto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSCO. A nome del G~uppo democristiano

dichiaro ehe noi accettiamo l'or,dine del gior~
no, Parri ,6 lo v'oteremo, ooll'int,esa però che
ess.o vada intel"lpretato secondo le ,dichiara~
zi,oni del Ministr'o, e cioè che, in caso di even-
tuali, per quant,o ipotetici dis8ensi, fra la Gom~
missione .p.arlaanentarie ed i,l Governo, nella
formulazi'one della tariffa, al Parlamento l'e-
sitino. ris'ervati i no.rmali mezzi di controHo
ispettivo, cioè mozioni, interpellanze, interr'o~
gazi'oni, ec'c.

In questo S'enso noi diamo la nostra ,ade~
sione all'ordine del giorno Parri.

PRESIDENTE. Pongo 'in v'otazione l'ordi-
ne del giorno del ,senato,r,e Parri ,ed altri. Chi
l,o appr,ova è pregato ,di alzarsi.

(1JJ approvato).

Passeremo 'ora all'esame degli artkoli. Ej~
Bendo stati pres'entati al primo artico l,o dUf'
emendamenti, sarà -bene v,otar.e ,tale artioo}o,
eomma percomma.

Dò lettura del primo, 00mma:

« Il Gove'rno è aut,o,rizzato8Jd emanare en~
tro do.dici mesi dalla datà dell',elltrata in vi-

g'ore della present'e 161gtgeuna nuov,a, tariffa
generale dei dazi dOiganali, oompo'rtante preva-
lentemente dazi commisurati sul'val'ore delle

. merci>.

Ohi lo approva è p.regato di alz,arsi.
(È approvato).

Il senatore RU{ggeri ha presentato questo
etnendamento 8Jggiuntiv,o:

Dopo il primo comma, aggiungere il se~
guenle:

« Il val,ore delle merci sarà stabilito peri!odi~
cament,e da tabelle emanate dal Minist~o delle
finanze,pr,evia apPI'ovazi'one della Gommissio~
ne di cui all'artiool0 3 della pI'esente legge ».

Prego il relatore di esporr,e il parere deUa
Gommissi,one in propolS'ito.

MOTT, relatore. La Gommissionedichiara
di non potedo' ac'oottare.

RUGGERl. Domando. di parlare.

PRESIDEN'rE. Ne ha faooltà.

HUGGERI. Vorrei brevissimame.nte epie-
gare le ragioni di questo mio emellHlamento.
Esso ha un signifieat,o. :puramente fiscale. Con
l'applicazione dei dazi doganali ad valorem,
notoriamente si verific~no dellefalsificazioni..
.Ànzichè stabilir:e il ,dazio di V'olta 'in volta
sulla -specifiea dichiarazione, i,opr'opongo quin~
di ,che si istituisea una :tabella dei valori, come
d,el resto si è UJswto f,al"8 i,n altre oC':casioni.
Ciò oltre ad evitare una fr,ordefiscale, direi, che
risponde anche ,ad un conoett,o di mO'l'aIe eom~
merciale, perchè, Con l'applicazione del ,dazio
sui documenti delle fatture doganali viene pre."
miato çhi £r,oda il fisco., cioè Golui che fa delle
dichiarazi,oni in~eri'o.ri falsificando i do'Cumen-
ti, cosa che avviene ruhbast.anza fr'equlE)nt'emen~
t.e. E diGoche viene p.remiato perchè egli im~
mette sul mercato d,ella merc,e che !gli è oostata
di meno. Tale tabella deve poi 'essereaJPpr'o~
vata dalla Gommis8'ion~ parlament.are, 'com.e
pl'ecisa la seoond,a part,e dell'emendamento.

Pr,egherei pertanto, il .senato di voler dar'~
voto fav,orev,ole ,alla mia pr,oposta.

PRESIDENTE. Domando, all'onorevole Mi~
nistro se acootta quest,o 'emendamento.

V ANONI, Ministro delle firvanze. Non è po,,~
sibile aoeettare quest,o :emendamento per di-
verse ragioni. Premettoo. che ella, ,onO'r,e-v,ol-e
Ruggeri, fa una pr,oposta, quella ,di comuni~
care le tabelle del v8Jlore delle merci, che è
permanente ...

RUGGERI. È periodica.

V ANONI, Ministro delle finanze. Sì, ma è
anche Ipermanente, mentre la Gommissione ha
un inc.arico temporaneo per t.re anni. Quindi
la sec,onda parte tè in eontraddizione C'on la
prima. Ma c'è un'altra 00nstatazi,one: può
darsi che a:d un certo mom.ento 'si arrivi ad
un ,ac,cordo in:ternazional'e perchè nei dazi ad
valorem si ,facciano delle determinazioni perio~
diche. L'argoment,o è in disoUJssi,one 00m.e è
stato- acc'ennato nella relazi,one ,e e,ome è risul~
ta.t,o dalla discussione. Uno, dei motivi per cui
il Go,verno si è pr,oposto di ado'ttare una ta-
riffa a,d valorem è quello d~gli impegni inter~
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liazionali ,che hanno portat.o a che tutti ,gli
Stati ohiedano di applicare ,dazi ad valorem.
Propri'Ù mentr,e stiamO' parlando, son'Ù in corsa
presso gli UJfficidel Ministero delle discussioni
per veder,e come i dazi ad valorem si potranna
applicare. Quindi, anche per questa ragi,one,
pregherei l',on'01'8vol.eRuggeri di n'ÙTlinsistere
,in questa sede~. TrmTeremo a S'UJOtemp'Ù il
modo di disciplinare questa materia, ma pa~
rallelament.e: alla disciiplina che sarà8iceoIta
anche in altd Stati.

DE L DCA. Non si può provv,edere c.ol Re~
golamento,?

VANONI, Ministro delle finanze. Questa è
materia di legg,e do,ganale, nOItldi tariffe.

RUGGERI. Ritir'a l'emendamento riservan~
domi. di presentare in proposito. una l'egigin3,
meglio elabo.rata.

PRESIDENTE. PassiamO' al1ara al s:ecando
comma dell'artioola 1:

«T,al'e nuo'Va tariffa dovrà oorrisponder'9
alle esigenz'edei _oonsumi, ,alle neoessità della
pr'oduzi,one e del laval'o nazionali e tenere an~
che ,cont.a dei pr,o.gms,si 'tecnici canseguitì nel
campo della pr.o.duzi,one mondiale ».

(1!J approvato).

Segue il seguente terza c'Ùmma:

« Nella tariffa potranna essere pr.eviste ,g.ra~
duali riduzioni dei ,dazi lJJ,er specifici set1,ari
dell'attività praduttiva ».

Il s.enat.o.re Ziino ha PTesentata il &éguente
emelndamenta sasti tuti'V.o:

«:Nella tariffa patrannO' e,ssere previsti ter-
mini di durata e po:tranna 'essere previst,e ,gra,~
duali riduzioni d,ei dazi sia per fav,arire spe~
cifici settori di cO'nsuma, sia per fav,orire la
sviluppo a.grieola e industriale di determinate
l'egiani ».

Ha fa00ltà di parIare il s,enrutore Ziino.

ZIINO. Onor,evolisenato'ri, durante ,la di~
.

scussionegenerale sano stati pr'onunciati vari
discorsi. È s'lata fa.tta della bella ed appr'ezza~
bile teoria, peraltr.o in una materia nella quale
la letteratura è .già co.piasa ~ia in Italia che
,altrove. Apprezza.ta, apprezzatis.sima la rela-
zione del .collega Mott; rud,ess'Ùperò si tratta
di venire al c.oncreta che, secando me, significa

qUJest'a:manifestare il pro'prÌ'o intendimento Ti~
guardo al cant,enuta ed a,i limiti della delega.
Appunt.o a questo tentd'ona gli emendamenti
,che h'Ù avuta l'onore di presentare.

Mi è stat'Ù detto da qualche parte ch8ll'emen-
damento ha un GontenU't.o tecni,oo, '8'as.t.anz.iale
apprezzabile, ma. che nan sa,rebbe opportuno'
data l'urgenza .di approvar.e questa legg'e .chè,
se fos8'e emenda"t.a, do.vrebbe a"ndare all'altro ra~
mo del P ar lrumento, il..che farebbe perdere per l,o
meno un altr'O mese. Mi si p'Brmetta di rilevare
al riguardo. che non s'O,spiegare, ,e quindi non
p.osSoagiustiJ'icar.e', questa urgenza .ad horas.
Nessuno, dopa le'\dichiarazi,oni che sono stat,e
fatte dai vari sett,ori, dubiterà ,che la, delega al
Governo, sarà appI'ovwta ,anche in Senato, oa~

.me è stata già appr'Ùrva.t.adalla, CameI\a dei de~
putati. Quindi, il GOV'8IWOha in .t,asca lade~
lega stessa. Gosa gli .occorr,e al1ora? Una, ta~
riffa? Ma l'arti0ol,o prÌiIIlo, che già abbiamo ap..
prowvto, al prima comma strubilisce un termine
di dodici mesi per la formazi,o'ne della tMiffa.
Se al1o,ra, paichè ia ritengo. ,ohe sia ferma in~
tendimeniia del Governo, e sia nostro dovere dl
ooscienzache la COImmissione nan debba met-
tere lo spolverino su Iqualoosa di Iforma'bo, ma
debba invece formar.e la tariff.a ,st.elSsa, il Gio~
verno dovrà attender8lldodici mesi. Se oggi peJ.'~
diama un mese c'o,n l'effetto di aumentare la
bontà della legge, ciò non sarà UIll 'gran male,

..

perc.hè quest.o mese potrà ,essere recuperat,a
a;ttra,vers'Ù i dodici mesi che v'engono. aceord,ati
alla Gommissi,one per la f'Ù.rmazione della ta~
riffa.

Ecca dunque perchrè non mi hanna sodd!..
sfatto le soHeeitazioni di rÌ'tir.are l',ellllend8,.~
mento, in vista, eome dicevo, di una urgenza
ad horas. Mi si è anche ,detto, da parte di qual..
che altro Gollega, che patr.ei tras1'o:rmare in
r.a"ccomandazi'Ùne il mio emerndamento; ma m;
'Pare che sia molt,a .facile osservar.e che le rac-
comandazi;oni si poss,ocno fa.re 'Bdaccettar,e en~
tr.o 'i limiti della le~ge,e' che invece, quando
si trat'ta di stabilire un limit.e .alla leglge, oc-
corre .allora una narma legislativa. Eec'Ù per~
chè 1'0, non già per ,ostinazione, che S'arebh\~
del tutt.o fuori. luoga ed inoppo,rtuna, ma pl?r
intimo canvincimento' sussidi,ato dalle T.agi,oni
che ha già esposto, sono eastrét'to ad insistete
sul mio emendamento..
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Esso" nella prima parte, intende oampletarc
la facaltà che dalla, delega viene eand:erita al
Gaverno, in quant'a, .come voi già avete rile--
vata, l'ultimo camma deUFartj,cOIloprima, stabi~
lisce che ne11,aformaziane della tariffa potran~
na ,essere inserite de11,egraduali riduziani del
dazia dipIlot,eziane pelI' specifici settori della
proQduzi'one. Ganverr.ete {~an me che è per la
mena dubbia che questa f~c,a1tàd'i ridurre: im~
parti anche la facoltà di partare fina. a zera il
dazi,o doganale.

A me s,enibra che ridurre noQnsilgnifichi an~
nullare, nan signilfichi risO'lvere; ecc,o perchè
(nan fass'altra per questa dubbi.a), ha inserHa
001 mia emendamento la fac.oltà di parre an~
che nella farmaz'iO'ne della t.ariffa un termine
risolutivo.

Ha già avut,a l'oQnare di spiegare al Senl:Lt,a,
nel mi,a intervent'a ,durante la dis'CussioQne'ge~
nera1e, che il dazioQdoganale ha la sua ragi,a'n
d'essere fina ad un certa limite, ciaè fin quan~
do un sett'ar.e nan si sia .ancara dimastrata
suffieientemente sanO' >Oinsana, in maniera che
nel prima casa pa'8s,à regg'erl8 la caneairrenza, 18
nel sle/canda caiSOpas.sa eSBere siolppre:sa. Il da,..
zio si giusti.fica 3:nc.ara ifina a quanda iJ settare
pratetta nan è. talmente r.affoQrzat,ada pa'ter
0anoorrere con i sett.ari eguali dei Pa,esi esteri.
SiGchè il dalzilol daganale dai più ,autarevali
uamini di dattrina che si occupana di questa
materia si ritl{me giustiJicativa saltanto se ,sat~
foposta a t,ermine. Ora, lilla de11,edue: a nen'in~
t,cnrlimenta del Gavel'na c'è quel che ia ha de:t~
ta, ed allara il mia emem,damen:ta pa,trà essere
accettaita dal1 SI~'nata in qua,n'to avrebb~ un ef~
fett,a' chiarificat.ar,e ed è indubbiamente un me~, .
rita per illegislata.re, tutt-e le volte che riesce
ad essere chiaro e intelligibile; a altrimenti,
da part,e del Governa, nOn c'ètal,e intendimen~
tO',nan s'intende ciaèche nel mamenta in cui
viene a farmarsi la tariffa si po<ssana graduar-e
le riduziani sino< a zero, e lallara il mia elllien~
dament,o nan ha più effetta elichiari:fi,cazione,
ma eff,eHa s<astanzia,le. In tal c.as'a~. .ftss'olu~
Lamente necessaria.

Cam la Isecanda pa,rt1edell'Blffie~llidaJIl1ell't'a,in~
V'eJCI8,'Sl rilChirum3.un impegn.a '('jheè ,stato più
vo!H<€'€ISpr.eslso S'ia ,dal GOìVerno :slùa dai iffiag~
g(:clri p\3Jrti'ti: ci,olè ,]'im:pegmlo eH sall1llelVa'l'e l"eJCIOI~

nomia delJe c:oisidldl€!tt-ez.ane depre'slsI6.Vai ela~
pibe >che le palpo.laziani ,elilquearr,e zane nan

lS'a:pr'8Ibbe'r'OI'0a,s'a fa~senie di 11Inimpegno o'rah\
t,radO'M.o 1Ì1nun 'Ìiffipegtnlo'lieg,iis,lrutiv,Ù';[lIOn \sa~

p'l'€~hbe'ral ,c;o:sa ~ajr3ie1ne,di una alSlsieuraZiiane
'810110pnata'lli,ea. Bt:lsogll'a, idUlnqUJe,,che 'i[ Pa.daJ..
mem'bo, tlllt te ']e V101l:te '('jhe pI'olcedle ruJ:1a fa'1'rrna~

ziane delle leggi, ten.g:a pr.e3fmte quell'impegno

eoo'rchi rdi 'traldiurillcxin 11oO"ma'aJ~finchlè abibia
pa'i piena e eanCl'let,a estrinsecazi,ane. E.d ,e,c.ca
che la secanda paÀrlte del mia ,emendamenti)
hO~lld(jpr8!c,i,g.arrnenlhe a. ISlt'rubihre irla gli a:1trlÌ' cri ~

teri specifici, nell'arUcala. 1 del disegna di leg~
ge, anche quest,o criterio che il daz'ia daganalé
1:lclv'rà -e,s'Sl8Il'e ,C!a1llc,o'lahol ,e td:olvrà els,sereJ l"€lgala toQ

'oO'He1a t ivarmen1be lallJiirbelra' iIlllCOl'alg'gi:lB[mle!l1't'a'Iche
bi,s,algne:rà dare lal11a,slV'i\lUlpp.oa,grioa~o e inidu~

'stria!lie ,diel'~ezon,e' 'delpr:esls,e.
Ha parlata di z.one eleprleslsein gener:al,e, per~

chJè nOI11hO' illitl81sl0,fare ,una questia,ne'SiaIH!al1'to<
mefÌidianale. So ,e ::nit:8!ndache lle z.ane deprleisls'B
nan SI0111a sa110 nell'Ita1ia meridianlale, mia pur~
trappo ,a\l1lcheneH8I3J1tre ~ane Idl'It'aMa. NOln è
queslta <clThI1queun i'l1tereslse riBgiana~e, m'l.

~elne:ra'lle di tutt,o irt P3Jes'e. Dopo quest,a 'srpile~
,gazione, preg.a il Senato .di V'aler fare huan
visa al mi,a emenda.mento.

PR.ESIDENTE. IIn~ito ,13.1Galilllmirssi'ol11lea
dicMararie ISI8a-ccet,t1a Il'emendamenlto ,del :semla~

tON' Ziiin:a.
MiOTT, relato'/"e. Le l'IaJgiilatniohe haj espostlOl

in contrad'itt'aria il senatoQre Ziina nan fanni)

'mutaro iJ pal"€lr;e deUa GOlI11mis,si.all1€.D'a.Itl'a
parte mi slemhra che la delega nan passa es.sere
dlR,taIsen7a una limit:8Izioln:e di tem'P'a.: l:a c1el'eiga

cho d. senat,olr,e Ziino V,oll'rlelbbeIdla,r,elal Go,ver'na
c a,n t,Ì!n.n E.'rébibe. inld'efil11 ibiv,rument,e.

ZIINO. Damando eli paJ'1laIle.
PR.ESIDENTE. Ne ha faoalItà.
ZHNO. Nan è che io metta un t:elrmi.ne, oarsì

CGlIDrenon c'è un terminel1lell testo g'a'V€II''llatiw)I,

]"0'1'318c'tè unequi.va,co che è hene .chia;rire p.e'r~
ehè .nlO'11'V1owreidl'e' ]a, Commisiane fa's!S:e 0a'Il~

t'l'aria, s,enza avere compr.esa es,attam{:mte la
pOllita:ta de}.l',elrnendament.OI ehe ha a'Vuta l"an'olr'8

dlil prClse'll trur:e.

V ANONI,Ministro delle' finanze. Damandia
.(Li ,parlar,e..

PRESIDENTE. Ne ha 'falc,ol1Ìà.
V ANONI, MiJn,istro delle finanze. NanpalslSlo

!81coetbar'8'1'emenld)amenbo' perrc'hè in part'8 è iClOII11~
presoQ'nell t~stoQlpr'es'ent'at.o diall Gov.elrno. In1ra'tti
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alJ]'ultimo eomma d-el'l'artieol,o ,primol 'si di,da:
I{N.eUa taTiffa potra,nlliOl €ISS'erle pDe:vils1t'egr>a~

du:al'i ròduziomi dei ,daZii per :spetcilfici Isetlborri
dell:attività :produttiva ». Vede, idiwTIique,'OInIO'fIe~
V'ol:e Ziino., c.he ql1J£lS'taIgraJduaile 'ridlU:zi,one può
al1riV13.I~EJ lanGhe.. iajz,erOI.

Per quanto, pOli, rilguaI1dia 'lla .se,c,onda par'oo
d€l:~'eme,llIdamento, l'o.I1Jolr:8V1oileZi,ilno pro'pon:e
il p'I'ohlema i'nl t,erminli! t;a)Li,clhe leS:SIOnon può

e'ss:e~r'e'oggi2'Ho di idl8ile1ga,per,cihè Jla delega au~
tlorizza stOI1tant,o' a'd ,em,a\I1lar1ele mlOlve 'tall'iffe
doganali, le quali, se occ,orr.e, siano nel tempo
grald UalmE'lnte ri,dlolt,'t.eIper detl21rmin'at i s,eltt o'rli
d~ll].a pr'OIdluzionie. L'lo!n'o'revolle ZWnlo. V1olI'I'lelbbe
che sli,fa,oes.8e una ta,riffa che 'pI'e~edei8'Slepar~
tilGol1ia'ripT1odru:zi!onipe'I" ~alv,orir1e in idt8t,elrmin:at:e
z.on.e industriali 'e in determinate regioni. Ma
queisto 1S';1lràoggeMo'ldi pr!olVv,eidim>e1n:t!i1di €ls,e,cu~

ziiO'I1Jein ,favo.r.el di palt'hC'o'}a,ri oogilolll'i, 'cornte~
nubI in Uio'rme parti,eoJ'ari, 00\mEJnle arbb]amo.
già Inel n'Oislt;ro,o,rdÙnamen1t,01;.I1i0lIlè ques,tione .

di tm'iffa d'oiga,nal'e. Lo. 'SIC'OlpiO'IdlelWu1t.imO'cap'0~

V'el'SO<d>eH'a;lrticlo[o1 è ,di 'e,o,stituioo un im~eo1'-
hilVo.per ,specificÌi 'setto.ri del[~a1ttlilvità pr'oidU1t~
t:ilva, ,che ,si intendanO' favoril1:4a,m~ n'cml VieiIl~

g'olno. nemmeno' ;pI'eCiIBrute ]81.drut,e in eui IIle
tariffie ,olri,ginali vermmn,o a ,dJilrninuire Iper '8ti~
mOlLare ~a pr,o,duz,i1one inlJlUJstria,1edi q1Jl8lshi
lm~h::lollaris'eit tori.

Vi è, poi, l'alb'o problema, quemo, cioè, di
aiutiare ,certe zone cO'n pa\r,ti'oo,llaII"i'strumen~ti.
£r,a i quaH vi è taI1che questo: noti abbiamo
2Itahi,'.j:to.e.selnzio'TIliper maechine da Ìimpo'l"tarle
per ilIa,dotaziloine indUlstrialedel,l'Itailia me'ridii'O~
nal,e 'e delle .I,sol,e. S.ono provv'edimenti tutt'ora
in vignre, e che .saranno. in vigore anche con
la nuova tariffa. Abbiamo pl'o'vvetdimenti che
esonerano le importazioni di, attr,ezzatlJ,re in~
dustriali in certe z.one del nos,tro Paesé, come
per esempio Apuania, Bolzano, Mar,ghera.
Queste s,ono inorme che ri'spondono al c.onoottù
di aiutar.e determinate z,one in d'eterminate si~
tuazi,oni, ma .s,ono argo.menti estranei al pr6~
blema doganale.

,Quindi" mentre 'c'è la Ill'UJO'Via,esigenz'a di fare
una 'tariffa Clhe:idì:~per ,stè ,sia unol 'Sitimollio ,a:l~
l'ulteri,or1e mig,1i,oramento "di det-erminate si.~
tuazio,ni che int-ereSisano inte-ri settori protdut~
tivi, a questa esi,genza risponde male l'emen~

4amento' Zi'Ìno,

De\sidJero. !pIOli.chia..l'Illre che oOnJsidJe'l"o peJrls.o,~
nalmente molt,o s,eria l'affermazi.one fatta dal
'senat,ore Ziino che ,ocClorr'erebiberododici mesi
'per emanare una tariffa doganale. Quando
si tè 'piFOpOISlboqUieiSlt\OIdi'sielgnodi ,1egg;e, 'aibba,~

IstamlZa lam!pi,o nel tlefmpO, non er'8JV'aimo' aniQOIl'Ja

àrrivatialleeone1usioni di A'nnecy ch-e ci
pongo.no. inv,ece il 30 a.prile 1950 com-eter~
mi,UiEJ p,eT l'rueceUazi!on-e .o TIlIEmO' de!nE'! {)QIDIVelIl~

zi olIli, e l'aocet't.aziolne 'prestUpp,o'ne una tlalriffla\
doganlaJlle ,in 0O'1'S'Odi 'apphca!zl:lolIlle, 'aJtlrlime>nif.i
sa,1'elbbe prilVla di JOlgni conbem.lIt:OI.

Mi 'pie,rme/tt,o.Iquindi Idti Iso,Lt.oEnl8ial'-e.che, no~
Uiosrtante il Go.~erlHo. non voglia pI'iemere per
qu'C\slt.a ra,gf:lonle ,s,pecifica ,sul]la ìdeC'Ì'siiornlEìdel
Senato., la ragione dell'urgenza è' veramente
p14eeisn. e attuale, come ha detto bene stamane
il ,st€lIlia't,o:ooRtUini.

ZIINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZIINO. Do'plol Illediehlaraziioni Idea Minist,r,o.
creidio.di po,t,er ritirall~e ,l',em:endlalmeint.o. ,Infatti
p-elr la ;prima pal1te l'Otll>ofl8'V'ol]1eVa;no'llil ha d'Ì~
ehi'aTalto ,che la "l'iduzi.ollie può >eiSlser,E!portata
finC1'a z,er.o. Pér la sec,on:da part,e mi brust'ltno
l,e! af1iermazJo'll'Ì '!1a;t<te ,dJallMiniISitr!O\,in quant,o'

lelgWha .eslpreSiso il suo 'proponiment,01 di 'aiu~
ta,l'I6 J:e ZOITIt€I'deipresse lPierfilIlio,'Clon ,la t,otaJlle
€fs,enzione .do,ganrul,e per ee:rt'i ,s,eltlt'Orrlil,,se lo .svi~

l'1lp'pol agri,eo,l:o ,e inldulsi!milaJ1le,dliqUl8lHed:etermi~
nate regioni IdIOIV€19,Seri'ch'ledere tale e8ielIlzione.

PRESIDENTÈ. P10lllgOa1:Iora ai. vOlti i'lt>errzlo
eO!Illma idleill'a,rtl:'co!]o 1 nel tlE~8.tOmilIlli:s'terlla~le
gi à Jet'bo.

.ohi l',[):pprovaè pN~ga;tlodi 'alzal"si. ~

(fJ approvato),

L'alrbic,ollo 1 rest.a I(;OISÌappI'OIV'at,o lflJel~t-erstto
mini,sltigr::a,l'Et

Do tEIMura 'deH"a,rtieoJ,o 2:

. Art. 2

Nei primi d'1118Rnlll] dall'>eIll'tratla ,in vigo.re
deHa n'l1!oiv13jtariff,a liil tGo¥,8r>nlotè inoltre a,uto~
l'izza:to 'a lS'cispenidielret,emptoJ.rane!ament,e, in tU't~
t,o .o in Iparte, ;l'a.pp!i>cazio:nie dei .dazi ,doln't,em~

pla. t i ,dul]!]a/tar,:lffa mlClClesima ,o ad a,ppthCiarlii:
in milsura ,r,idoM:a,in Dela.ziiol1ll8'alla 's,itu:aziotnle

de'i mercati e alle 8iSligelIlrze:degli a;ppI"olV'Vi,gio....
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naanenti,dei oonsumi e della riattI'ezzatura
loo11',economia naziotllla1e.

Le -SOISpemlsi'otnlidi <cui laJ eOlffiIllla:pr<elce!1emlt{,
l}IOlnposSiolno and'areoiHre itlte,rzo anno Ida;l~

,]',en'tr'at!a in viglore deLla mwva ,tariffa.

A ,quelsto 'artioolo illsem.altOl:r~eZii!il'o ha ipr'8I~
sentat,o il 8'eguent.e emendament,o sostitutiv,o
derl prlilIno 'Gomma:

« Il Governo è inoUr,Ejautorizzato a s'ospen~
dere temporaneament,e, in tutt,o o in parte, l'aw~
phcazione ,d:el dazi contemplati dalla tariffa
medesima o ad applicarli in misura ridotta in
relazionEj a1ilasituazione dei mercahe alle esi~
genze degli approvvigionamenti, !1ei consumi
e della riattrezzatura dell':e.conomia nazio-
nale ».

L'O stesso senato're' ZiiUlOipropone ino:]it~e.di
sOlppl1imel'etl'uHiilll'OiGOmma.

Ha facoltà di parlare 1'0n'0,revole Ziino per
illUlstrare i suoi emendamenti.

ZIINO. Mentre l'artic:oil'ol1 rigua:rda i,l mo~
mento formrutiV'o. ,dJelil'atariffa, il ,SI8IQOlntdo.ralI'ti~

'00110rigua'l'da la fa:se di appllilCazi,ome !1eilil,ata~
riffa. In quest,o so8eon'do arVicolo si dà al ~
trte:sìfa,coltà a'l Gov:erno di HOlspendere o di iti~
dune i idla.zidoganali IEJsi IstabHi,s'CIBun ter'ffi'i~
ne di ,tr,e anni p'er la SOSP€fIlHilornee di due
anni pè'r la riduzlil0lDJ8, 'br,alsIGo'rts.O'il qurulie la
tariffa tdiven,ta d,efimcit,iva. Ora,i,Ol Isona prLeOIC~
cupato precisamente di quelsta limitazione.
Perchè? Ho aiVlufAo,già 'oiCrca;sionelIdiiriÌco~d'are,
le dopo. <di m:e tan'tiaUn1 meglio' di me, che '~a
ta.rifiia 'dogalna,1e è un'D ,S't.rumento l8isls~nzia:1e
,del,la pohtilca econlolmica :di umiOiSttrutlOI,ma .che
bisogna mano.vrarlacon 'e~trema cautela. In,

~lIolIlap'pa;rt'elll'go a eo'laro ,ehe Ibrudan.o inlcems.i
.suH'alit"are ,diel;Jibe'rismo., :niè 'a, oo}olro Icl1l81.inr-
neggian10 wl protezioilldISill1'O; io iUVlece Iseguo
quei maes'trrÌ, tira li qualianlche il IlJo:stl'ONitt.il,

i'1 quaIe, rdurant,~ i suai verdi 'anni, €Ibibe la,
,gcriv,8II':e.,c,on la 'Lolrza del ISUO iml~elgIliO!,e 'con
la .chiarez'zla, ,che gLi è pr'olpria, cihte 'in quelslt,a
m!alt.e:r:1anon Hi può prio'ced,ere Ido,gmaticarIllen~
te, ma s'i tlra'Ma dli distinguere Isituazi'oni d'a ,si~

tUlalz,i'oni, :di ,SOlppelSare vant.aggi re sva:ntaggi 181
!di règolarsi in eonseguenz'adelle diff:ero8nze.
ML 'coniio.rt,a in ques1bo. mirO 'c:o'Il'V:incimento an~
,che queIao Ich:e Ista >Si"ll'ceedenldlol'o>g~L l'llLa,tti,

metl1ltl'e ,si recita i'} ,cred,o della lìhelrar1izz'azi'onle
degli rsealffi\bi, d'aHra 'parte, 100me 10rgnruno di
noi :sa, s':inlcI01ll1t!18(t10s~rie diffi.eoiltà ISiJa per
quant>o riguarda l'aMuazi0>l1e: rdelI1'Unlionledo~
glalll'~le it:a:lo",franc,es'~, sia per quamt,Qr riguarda
il /CIolsMideUoFrita.lux. Ebbene, 'se eosì ISltannol

'Le 'C,OrS'E},pur !il/om pe:~dend!o ,di vista qUl8lS:to
10Iri.eilllt,am~Ult>0Idi 1ihel~ailìzza.ziolllle, 'piur alSiS'O~
cianldlomi pi8lnarrne.nt,e a quei voti ,c.he {~olnerllo!~
quenz,a lS'omlO' :stati a'nCiOira'o,ggileSipr'els'sied af~
TI8'rml9.ltidal1'o'll'orl8rv,o:l,eMinlistr'o d.eiUe finanze,
It.uttavia pellllSIOrche, da 11iOlmilll'iISiajggi 'el 'pru~
denti, rd!ofbibi,ama c'onlsli!dJelra,reanche ]'IÌ'P'O'te,sli
che per 1:0.m!enIO\qU€Jslta :liherar1izz'azio!il\e rdlerg'li

's'calffiib1 ta.rlc1'i afe] 'aittuarlsli; quindi doibbiarrn:ol
a.ve>rrein ma,no le (lioibbiw.m0'ripTolIDe~btelr'CÌrdÙ: po~
ter laldopeJ'l8rre, s€lGolnid'Oila .noiSltra oOln'Venlill:mZa
nraziona.lle, l'emananda taIliffa dog1anlale. Ma pos~
,s.iamo noi r1iltene>r1e,che :8a,ranll'0Is:wffiiCÌ.enti due
a tre anni perehè ci si p.ossa regolare con as~
s,oluta aderenza ag.li avv,enimentiec.onomic1ie

poh t.tici ehe :si anrd l'anno. a V!elri;fÌ!c:ar,e?1101creld!OI

di ,no.. 1'0 p€nlSI0\ ,che sa,I1ebhe presuntuolSlQl 'Vollell'

prev.eldre,re :olg'gli quelUo ,cheavvel"rà, ne]['lelc:OlniO'~

mia ,sia it.al1ialna c:hEi internazi'oiJ1,alie da qui a

due anni. QU'in'dl1 .}a n€ICeslsi:ltàdi \alvere 111lon

SerrnpliOOlffileiIl'teperdue 'a t,rl~ lajnni 1;a IpIOISISi~

bil]i'tà ,di ridul"l'e 101Idli Is,OSpem]elPe 'al,cunle v,olci

deLla tafiiffa, ma di prolt,rarr:el, mlolHo più in là

tale termine e megLio atrllc>ora di; non fislsar!e
.
asso]utameIl!te un terminl8l.

Vedet'0, a pro1pOlSnOdel,s:2'c,o,ll'do artic101l0 drell
dis,egIl!ol di legg'e, sarl8bbero possibili due g.oll\l~
zll,oni. O quelkt. di non parlia,I'e ai'Ji2ltta del 'mo~
melntiQ/e3€lcutivo deLla 1121gge,e quindi d,i 'lÒnli'~
tare l.a rde~lega a::1a formazilcole ,deUa tal"iff.a ,in
modo .;:1.8'il Pa,rlament,o in uns'8!cloll1'd0' t,ermpo
possa regolamentarne ill'a,ppU.cazione; 'olppure
qUJel1a a1j:orMl:::ìtianel testo, che pr:2!vede fin ,d'ro'l'a
una rego,l,a:menltazi.olliB per i,l mOlmenta in c:ui
,la tarliffa, g:Ù fOT'lllaJta,d:olwà. el1'tra,rlEjlin appH~

eazione.

lln qlH'Is:t.!:J, s,oCio:miaipO't,esi nori:polslsiamo, ex
nunc, rdàre dei poteri al Gov,erno per l'applica~
zic~>e Ide,Ha t1ariffa. M.a ciò dohbiamo ,fare CiOll1
una vis i'0111erea1:ilsb:lcaper la milgrIlilore tu t'e'la
deN',elcolIl:olffiia n:a,zio.nall,e.

P,oda un €rS€lmpiiOiln base lailJe .di'siCUS1s:i,o,ni
che s.i SIO[}jOi:sv:olltle'Ì'n quels1t\aìAula. Si è detto
,da quallchel ISleltltloire.ehEj ,sare,bbe bene rirdlurre
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Idr~stÌJcaml£tI1lte lil1 da:z:~lo {dJ][pil'QlteZii,one suil. gra--

iJlO, e slorno ,st'a,te a'COOllJnaJtledJa1le tJeo:ri,e in Pil':o....
posÌ!to, . ,che, sul piano della economi'a agraria

pOltll'ebberlol lalfilc,ne 'elsseoo aJCìootta,tl81. ,Mi~ a q ue~

eti autOll'eV!o[i 'c,oHeghi, .solsltI8lI1itoI"i di taLe d:r;a~

stica rÌlduzion81, vorrei dire: venite, di grazia,

Ill.lelmerirdi,onJ81 e vi fa:rò veOOr'el ,dJeMe t'elrl'le ,dloMe

si ,co1tiva il g.rano nonostante che le "ementi
diano una resa ,di tre o quattro vol:t.e appe~
na. Si tr~tta di eolture nelle quali il la v,oro
idiel ,com:trudJirl11Oiè avv,lùliltO:,'pe:r;ehè il frutto è

. a;ss:oI1ut~melll.,te iSpITlOlpOI"zÌ!onato ~11a faitirca, '~p~

pure ma.lgrad,o ciò 'si wlti'va, poi'ùl1è, reLait'a11a,di~
soe<JLrpaziùne che imperv,el'sa, il 00ontadiJfkO'non
trova a lav'Ùra,re altrove e, data la miseria di
quefii1e Z10ne, q 1.1!~1poco ,eb.e ,si l'IiieSlce.a il':iica.vaI1e

dalla t,erra ,ingl'la:ta è iSleIIliPI'lelmegli,o dhe nilernJtre.

E 'V'olm'ei p~olsegui,re :nellchiiel(Lere la qlWSti 'eoll~

leghi:c,ome mai ,oggi voi sostenete una ridu~
zi,o,llIe lc1rrus.tiClal idle1 da,zilol isul .granlo~ :in un P,a,e~

Sle nel quale gtrà S'i l,amenltanlO( due mihlolnlÌ!di
lC1:is,oCicupla!ti,r.ischiando clo,sì di lag:gJiu:nl~erledi~
,sOiGcupazilolll.!eaLLa: diiISOiClCupa:zl;olne,fame aliEa
\flMlle, mi,seria alla miserrrna?

Ecco dunque che, anehe ,a voler prendere
,come esempio questo argomento già tant,o rdi~

balttuto in tempi remoti e pier .cui esiste una
vasta lettera~tura,e tra l'altI'Ù' pregev,ole mo~

illiografia del mi.O' '00nterrrulll€lO Oo,l:a,j,alll.JI1ri.si

Crom.pfr€lndeCiolme [[1rOn.>Sii piolS!Sla 'Ol~gl, preve<fur:e

una rioduzlione 'dIia,s.t,i'ca dleil dazio 'sul gminJo a
breve slcalc1elnz'a. Si ved,rà di a;pp'l!iicarla fr'a

q'l1.laltt:rlOI'o' cinqiUJe alll.1ni,qUa'Illdb £orsltI Ila BitU:a~
7Jiooo ,sarà ,camhia,tJa !eldìÌi,prillcl'p'i Idie!Ha leJCiO~

nO!IDia lagrla~i'a 'a cui vi .rilferilte p:o'tr!1llrno e'g.~
se:oo a;t:tuati. JY~a,intant'Oi :SiidiiITl/Olstr:a,che non
è iariS'S1oI1utamlenlte,e,olllJsliglialhHein rq'ueslt1o mo-
mento 'po':rre wrmin!i: riSitrettii, dJ1 due o 't::t'le
IlInni, per la ri'duzi'onle là ILa slospe1l!s!i!onre'dei
rd:azi ,dQganru]i. È inV1elClemoilto :più prUdJeinlte e
più aid\€Iguato alLa; ISÌitrlliazilotneaLq'1.lanitlOliC>om~
p.te,s.sa le 'to'rmentata .che ruttraverlsriamo, >Sliiain
'sc;olniomilache :iiIl politi,ea, ld!a.Jre arr rGO'verno
(che lJeil'alltro è ,aHiancatlol dia unlal GommlISis:ioill18
p a.rlam1.ellltarre) 'l'a p:ols:s\ihHitàdi rlidm:oo le SIO-

spen'dere, ossia manovrare la tariffa doganale
a ISielCioncra !dlelLa,'€!V101luziomJe,delll'eeo[l]omi,a in un

P,:rIO,sISlÌimofuturo. In questo', IOlI1Jorrlevo~iIcoiille~
ghi, iC>Olnsi'Sltedll mtotiiV'OI,che mi ha ,dJelterrmiiIl'a.to
a Ipres€Ill..1are 1'emenldlamelll!to.

PREISIDENTE. Ha ifrueoLtà di parl]a\I'le l"on\O~
revole relatoreper ,esprimere il parere della
Commissione in proposito.

MO'l'T, relatore. La OOlilllIDisISio1l!€f,a parte I]a
(]Iuelstiooo della urgenz1al, riter,l'I~bbl81più IOIP!pto'r~
tu~o ma.llIt,en€loo il test,o pI'OpoS't,o dia[ Go~ern,ol
anche per quest,o fatt'o'; UJll!ataI'IÌff'a dJolgtalI1\ale
c1eJV1e"a:ve:oo anClheuna ,oolrta,st:alb:illità.Ora im.
due ann!i Is,i prOrsson!ol,dare rqUJelDledir'ettiivegie~

n8lI'la1iche dO'V1'Iebberlopriepa;raI'Ei ']0(Is:vil:up!p:odei
sing,oli se,ttori. D',a.ltr,o' .canto, lasciare illrdefini~

iJrumente q1JJB.staEWQ,oUàdi var!Ì,alzÌiom.1f3rdeUa ta--
riffa al Governo vuoI dire mettere il' Gover~
njo nleiHe cOlndizi,o'll!i -di ~SISleI'e HOIt,tIOI:la pooBsilonle

di ,eontim,1.1!e' f'id1ieste d'a pruroo delL1,€!,caJt'8Igorie

i'nlteres'8ate; quindi ,inlcompilleslsrO ]a! Oormmi,ssio-

ne è:fjavooov,o,l,e lall manteni\men'tìo 'deI telstlol pro,~

piO'SltlQ.d\al Gorverno.

PRgS1DENTE. Ha fa'CloLt,à di ,paJ'liaJr1a l'tO[[lO'~

r8lvoll,er M.inistrodielle filll.!aJllzl8pi6lr €lSpr:im:eTe il

SUOI p1a'l'er:ein proposito.

V ANONI, Ministro delle finanze. DOlv:l'Ie1ires~

8leiri81,gr'a,t,o aiEl'rollio'revule ZiilliQ per questa fid'1.l~
oCia,eb.e ha nel Go'Vemo, rt,anto ,che miJ vuoI
dare un)a, ,dJeilielg1a iilll biaillGo.' MIa! l"aI'itilwl0 76
rde]lla GosltJtuziom.e ,di,Ge'Clhel~ deleghe p:olSrSlonlol

e:SSiEire drutl81 a tlffilllplo; hlrÒ.ilt1aJt,O, rq'1.li'1l1d1i ,la >c,it.a--

Z1iornedel t18lmip'Oè una oO'llidliziiO'llleindii,s:pl€illJsa~
bJÌil1e1lte'~~adoellega perehè labbia i,l rSruiova,l,oll'le

OÙ'Stiituzio.nale.
D'altra part,e v.Ù'rrei chiarire la, port.ata del~

1'artieol0, .che non è quella che mi è' sembrato
dievincere dalle parole dell',ono'I'evo,le Ziinq,

e di una elaborazione graduale della tariffa
doganale. No, la tariffa doganale la dOlbìbiamo
eWaholra:r'e inJizialmen~e.

ZIINO. T:O'h\orc1e:htlo!appliraa.zi,olll.le, non ela~
. hora,ziolllie. L'arlt;i,cloillo2 pr!£~S'uplp'ollleehe ~Iat.a~
riffa, sia già Is'brukll'e!laboTlata e 1JolrmaJt'a.

V.ANONI, Ministro cleDl,e finanze. Ora qui Soi

tT'altt'a dJ1qU8!S~tQo:nloliint'I'oldrucilamo Oiggilunia ta~
riffa doganale in 'Una eiConomia squilibrata, co~
me abbiamo visto, IC,Olil'estero, e s.pesse volte
rispett,o a mer,cati est,eri che. fra di 1.01',0non
,sono neppure in eqUJillilbriÒ, 'ci,oè ,con p'ooz'zJi

di :aJcquilsiJo dello Biters'so 'P'rodJoltt1oneidiveflSli
'me:r>cati,div,e-rso da um rSie:t:tolI'eaJl',ru~tf'o. Or'a
in.tr,oldurrle' immedi'atament.e J'inrtleJra tariffa do~
gallla,Le ip'oltl'lebbe :in ,aveunii S€JttIOI1'Ìdetletrm:i\llare
un notev)O\l~ 'squiilbbri,o. PelI' esempio, l8'uPVlonia~
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S~l}Itieìràpr~Sito aà Plarllam~nto rir:l1olr:maltiO.Or,a
credo che di fr,onte a r'8ispons3Jbilità 00si gr3Jvi

8ila nieW,itlllteools,sle, 'ne} IdbVlere Ist1eS'sIO, dia1 GO\V1e['~

no :di affr,olntla,r,e; 'qrues.t:i, 'pir'olbJretm:i IClo!n11a IClo\nV'aJlli ~

dia di un ViO'tOeSipJÒ0it,oe 'cioiIl!s!apev;ol~1e 1001 Plarl1a~
meni,a Idopo unla idJilg.Cru:8i,0\Il~la ,:Jìolndo.

Concluda prìelga,nldb 'g:llia01/olrevia.u MdmrBt,ri

;prelsi61Il'ti IdJL Vìo\lel'Slifare inlt:erpretiÌl idi questlel
nec~slsità, 'che io ,cr:eld,aGondivi,s!e da pa.relccful
al trii pa1damenltar,Ì',per:chìè ~l GiolVlerno V'oigllli'a

pI'lolv'Ù'Claw>8prlels,t,o UH3Jldiils,cUissionJeJ oOr1gam.iea e

(ìolffi:ple~a 'deiHa situlalZJto,ne ecolnOlmilca.

PRESIDENTE. Da lettura t1ell'o,rdine del
gli)o'r.'ll1OIpI'iels'ent3Jto m'la daH"oinorevolite Pl1rri 'e
firmruta a,I}lcheda:i senatJo'ri Ruini, Per'8ilca, Bub~
biO', OiaIS'C3J, PlezzulLOl,eld aILt,r,ll:

« l;l Senat,o ,della Repubb1ica, preso atto. Idl€ll-
le dichiarazi'oni del Gaverno che seguirà le
propa,ste della Cammissione parl3Jmentare nel
la emana'zion~ della tariffa doganale, e che
in ,ogni caso, anche nel dissenso fra i membri
della Oommis,siane, i,l Parlamenta p'oltrà nelle
normali farme parlamentari essere investito
ed esercitare il suo con~r'ollo sulle voci ap
'Provate, pas.sa alla discussiane degli articoli
tl,el dis,egno di legge ».

PlJ"e.g:ol',olno,revlolle Mtinis,tro ,di :€Is'p'l'lil:mereall
ri@l1ardQl ,H paI"ere del Galv,ernloi.

V ANONI, Ministro dJelle finanze. l,a iCm:~d!(jIdli
poter ,sernz',aIItl1o 'aGoot:tmìe 11'O\l'ldinJ€Idel giiolma
preIS'e!Il>tatadal' !senai,o're p'rurri IpemhJè riispOInidJe
nella Sooetanza aU'eslposizio'nestessa ehe i'O ho
fattio intornO' a:l funzliolIl'rument,ol Idlei11aGalIIlIIliH~
sTane leJdai 'suoli rappOir'ti GollPaI'iLaIIIll€lllltoeClo~
G-ovfuno, in termini faI'isle più precisi> ed e'8ipli-
dt:ii, ma in ,slolstia,nz,a'8IeclondO'le linea IChe iÌla
avevo avuto ,1'iolnlo!rleidiin'dilcare alISenrut,o'.

PIEMONTE. Ohi,eda di par1.areper dich1a~
rrazi,ane di vato.

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare l'ono'~
rev,ole Piemant'e.

-

PIEMONTE. OnaTevali colleghi, questa. mia
dichiaraziane di vOlta ;è un po', e i,n oorta, 8en~
so, pl'ovocata -dal diseors'a pronunciato 'dal n()~

stI'a. callega Medici. Dis0Ofs.o eccellente, .sul
quale noi siamo d'acwrdo, per il 98 IO il 99
per cento,; ma ad un certo punto" l',ono,revole
Mteidiciha affermato che il Partitoo s,acialista
1ltaliano, ancara prima della guerra 1914~18, ha

avuto ,una linea di wndottapiutto'8tlo prate-
zi,onis.ta e nai saremmo stati pro,tezi,anisti 'Per~
cbè ad,o:ttanda oert,e tariffe Idoganali pensava-
modi assÌiCurare la 'st3Jblilità di impiega degli
o.peraie di dar l,aro- la :possibilità di JlligHoQ~
rare le 110'1'010011'dizi'Oniecolllomiche. Per una
ta;le c,ondaMa la giustilficaziane sarebbe di per
se stessa buona e rispettabite; ma la verità è
un'altra. In quel peri,odo. di tempio il Partit,a
sacialista nan è stat.a tendenzialmente pr'at.e~
zionista; anzi è stato, Itendenzialment€, per non
dire 'frall'cament'e, liberista e ,sicc,ome 'il patri~
mania palitico' del Partitoo s,acialista, di qud

.
tempo è platrimanio di tlUtUii partiti che da es,so
sanoQderivati, e paichè 'dagli -altri gruppi in~
1ereS'sati nan è sarta alcuna v,arcein aperta di~
f.esa di questa patrimonio, mi eons'enta di dir le,
onorev'ale M€ldici, che na'n so 'ave .ella abbia
pescat,o le prave del suo as.serto; f.orse daqual~
che di,chiarazi,one perSoonale, .o,da qualche po~
sizi'Ùne polemiea. altrettanta personale, sem~
pr,e passibili, anzi farcili, in un partita di demo~
crazia e -di libertà, ma che nan n€! infirmano, ,
a;nzi pongono in maggior rilievO' la sua 1in€a.
generaLe di 00n!datta p'0lit1i.ca.

Ri00lrderò rudunque, all',onorev,O'leMedici, che
numerlolslissimi sociaJlli'S:tiaderironO' alla Lega
ill'oornazionalista, f.ondata, in quell'epaca, da
Attilio C.a.biaiti, da De Vilti de Mar00' e da
Gaet3JlloOSalvemini; riGo'rlderò ,che la .prima
c3Jmpagna nel Paese e in Parlam€nt,a c,ontr,a il
dazi,a dagan~le sul grano la si devè al Partito
's,ocialista italiana, auspice e p.rincipale ;pr'ata~
ganiSota Leonlda Bis.salat.i. Nai abbiamO' 'Vj;va~
mente e validamente a,ffianca;to EdoaI1do. Gi-
rietti, Attma Oabiati, Lulilgi Einaudi e tanti
altri nella strenua latta 'contr'o i pfOlvvedimenti
protezi'anistia favor,e degli zuccherieri e dei
cat,onieI"i. Sf.agli, il 00Uega Medici, la colle~
zion€ dell'« Avanti! » le degli ~atti parlamentari
di quel' :tempo edavrà clanstatar,e; qUa.Jl1tnfu
ampia ed incisiva la nastra aziane cantroQ le
misure protezi,aniste a fav'Ùre della Ìllldustria
,siderurgi,èa ,Beontra i «,carrozzani» delle so;~
venzi,oni ma:rittime e ,ai cantieri navali

Onarevale Mediei, ed egr~gi calle;gihi, nai non
abbiamO' mutato' .opinione,' rimaniamo in quel
s'010a e per,ciò dichiar,n, a lllame -del nostro
Grupp,o, che daremo v,o.trafav'Ù,rev,ol,e;al pra-
get to di leg'g'8I.
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Nè ci turba, eosÌ vOlta,nde',al/cuna preoe0Uipa~
zi,one costituzionalis:tica. In pro~osit{j d ap~
pellia.mo al semplioo buon senso: se il 8enat,0
fosse investit,o d8lH'es,ame del1e millanta v,oei
'della tariffa doganale e da'v,esse diseut'ere, v,oce
per Yoce, ed app.ro1var'e o respingere l,el€lVen~
t.uali ,prupost,e di mo,di['icao variazione, quant,e
sedut'e, quanti mesi, 'ocèorrerebber,o a questa
Assemblea, così spesso, ,occupata da intermi~
nabili discussioni meramenlte politiche, quan~
d,o.non s.ono. diatribe politi,che? Pertanto, la
,delegazione al Governo., della elaborazione rdel~
la tariffa dog'anale ~ non eOiIls.entoodo Il'a Co'~

stituzi,o.ne alcuna altra delegazione ad altri
,organi ~ deriva dal buon senso.

Passando ad esaminare la s,ostanza del !pr.o~
,g.ett,oin 'esame, l'arti0010' 1 ben ,definisce quali
Soono.,gli seopi che il Governo' .si propone eolla
nuova tariffa cloganaJe:, tut-elare le esig,enze
dei e,onsumi, l~ neeess'ità .della produzione .e
quel1e del lavoTo. Ebbene, di quest!i tre obiet~
tivi noi puntiamo, noi mettiamo l'aecent,o, sul
primo., sulle esig,enze dei eonsumi ed espr'i~
miamo il ,desiderio, .che, soprattutto, si tenga
eonto dei consumi popo.lari, dei bis>ogni cioè,
delle classi lavoratrici. Queste chi,erdono pan-e,
polenta, ,pasta, riso, grassi, carne, vestiti, sea.r~
pe, ed alloggi a buon mercruto.

Solo. la vita a, buon mercat,o, v.alo~izza il p.o~
t-ere ,d'acquisto del sa1arÌ>o,e vano è sperare in
un arrestq nella pressi,one salariale e quindi
degli scioperi, fin quand,o essi sono deterIDi~
na:ti, come è ver,o nella ma'gigi.or part,e dei casi,
dalla necessità di ,ad+eguare il salari,o, .o lo sti~
pendiÌo" al c,o:st,odella vita. Ra,ggiunt.o. un ra~
gionevol,e equilibrio fra questi due termini,
sarà molto più fadle risol,ver'6I i pr,oblemi re~
lativi alla rimodernizzazi,one delle industrie,
aUe nuove attrezzature degli impianti, all'in~
cr-emento delle esportazioni.

P,er00ntenere la dichiarazi'one di v,oto nei
termini ,di ~'empofissati dal Regolamento, mi li~
miterò a rilevare l'a.ocusa che si fa al Governo
di es&er,e ,ormai le~at.o, mani e piedi, alla po1i~
tica militare ed ec,onomica degli IStati Uniti,
-di guisa tale clhe ess,o.non ha più alcuna indi~
pendenza ed autonomia, neanche in questa
mat.eria d,eUe tariff,e dOlganali. Intant.o., noi ri~
teniamo che questo GovernO' sia tant000n~
,sapevole della nostra dtgnità nazi,onale da non

averla mai intaccata, n:è 'cOlmpr'omessa.. Ad
ogni modo, ,oBservo, nO'n esser mai accaduto
che l'Italia abbia rdat,o:T,edificante spettacoTo,
dato. da un altr,o. Stato, di aderire al Piano
Marshall e di ritrarsene, poco tempo dopo., nOn
certo in s'81guU.o.all'mt.ervent,o degli... Stati
Uniti!

Comunque, se que'sta presBione degli Stati
Uni ti sul nostr,O' Governo. ci fOI8,se,essa non
potJ"\eb!beeSise~e B6illIon in. senso liberita, nel
sensoci,oèd'i ,splng-ere tutti gli Struti dell'Eu--
ropa, Italia compresa, a fOIlmaIle Uill uni.co
mercato, coll'unificazione monetaria e, coll'ab~
bassamento :0 Boppr:essione delle tariffe doga~
nali, il che è anche un :fervtdo voto nostr'o.
Ciò ciconsoote di co.ncludere c11e:, s.e anche
ci fosse Uina punta idi 'Verità nell'ingerenza
nelle cose nostre :daparte degli S'taìlJi Uniti,
anche in questa materia, in:gerenza denun~
ciata e deprecata dai lc>olleghi Morandi e
F.ort'unati, ebhene, noi siamo sicuri che sif~
fatta inger,enz.a estera si svolge certamente
nel senso -co.ntrario ad una 'esasperazione delle
tariffed,oganali che tè l'indioe più sicuro di

q'Uella polit!ica economica di po.t,e:nza, che al
diI'e del eollega Ricci, può portare alla guerra.,
Siamo sieuri, inoltre, che tale ingerenza estera,
per ,fo'rte che sia stata.D sia ancora, non ugua~
.
glierà 'mai la pressi,O'ne che nell'interno del
Pa,ese si è organizzata, da parte ,di tanti grup~
pi capitalistici, in sen'BO olPPO$,to, nel senso
cioè ,ch-ele t,ariffe dDganali siano ,elevat.e,il più
possibile, 'ognuno ,di essi volend,o cautelar,e -c
tutelare al ma~simD i rispettivi inteI'essi par~
tioolari'stici. Questa ingerenz,a e pressione sul
Gov.erno sono v,eramente wmibili ,e pericolose
€i noi invitiamo, il Go'verno a reS'Ìsltere vallda~
mente >contro. di esse. (Applausi dal centro e
congratulazioni).

PRESIDENTE: Passiamo alla votazi,one
degli 'Drdini del :giDrno. Il primo è quello, ,dei
s,enat>ori Fo.rtunati, rGrisolia, RUJg@erie Mo~
randi, del .quale ho già Idato lettura. '

Lo pongO' ai vo,ti. Chi lo. ap.prova tè pregatò'
di alzarsi.

(Non è approv,ato).

Passiamo ora alla v,ota~ione dell'ordine del
giornO' ,pr,esentat,o oggi dai senatori Pani,
Rui~ti, Persico, Bubbio, Giasca, Pezzullo ed
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altri, aCCieittatodal Govemo. e di cui è già stata
data1ettura.

BOSCO. Domando. ,di parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.,

BOSCO. A nome del Gruppo democristiano
diehiaro. ,che noi .accetti,amo l'ordine del gior~
no Parri ,e 10 v,oteremo., nell'int,esa però che
e8800.vada inwl"Ipretato secondo. le ,dichiara~
zi,oni del Ministro, e cioè che, in caso di e'Ven~

tuali, per quant,o ipotetici dissensi, fra la Gom~
missio,neparlaanentar:e ed il Go,verno, nella
formulazione della tariffa, al Parlament,o. re~
stino ris'ervati i normali mezzi di controllo
ispettivo, cioè :mozioni, interpellanze, int6lrr'0~
gazi'o.ni, e0C.

In questo 8en80 noi diamo la nostra ,ade~
sione all'ool'dinedel gio.rno Parri.

PRESIDENTE. p.onglo. 'in votazi,o.ne l'ordi~
ne del .gi'Orno.del -sena,tOl'e Parri ,ed altri. Chi
l,o appl'ova è pregat,o. ,di alzarsi.

(È approvato).

Passeremo. ora all'esame degli artiooli. Ej~
s'endo stati presentati al primo articolo dTI{'
emendwmenti, sarà hene V'otare tale articolo,
Go.mma percomma.

Do lettura ,del 'prim0.00mma:

1:Il Governo è aut'orizzat,oad emanare en~
tro doOdici mesi dalla da;ta dell',entrata in vi~
gore .della present,e 161@geuna nuov;a, tariffa.
general,e dei dazi dOiganali, compo'rtante preva~
len teme nte dazi c,ommisurati sul valore delle
merci ».

Ohi lo. appr,ova è pregato di alzarsi.
(1JJ apprpvato).

Il senatore Rl1!ggieri ha presen:tat,o questo
emendamento aggiuntivo:

Dopo il primo còmma, aggiungere il se~
guente:

« Il val:ore delle merci sarà stabilito peri'adi~ '
cament,e da tabelle emanate dal Ministr:a' delle
finanze, pr,evia app.roovazi,ane della Gammissi'a~
ne di cui all'artic.aIa 3 della proesen:te legge ».

Prega il relatare di esparr,e il pariere della
GOlmmissi,olWin prop0l,sito..

MOTT, relatore. La Commissi,one dichiara
di non powrlo' acoottare.

RUGGERl. Domando. di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUGGERI. Vorrei brevissimamente Epìe~
gare le ragioni di questo mia emendamento..
Esso ha un significat,o rpurament,e fiscale. Can
l'applicaziane -dei dazi doganali

.

ad valotem,
notoriamente si verificano delle falsifi.cazioni.
Ànzichè stabiliri6 il dazio ,di v,olta in volta
sullaspecific.a diehiarazi,one', i!o.praponga quin~
di ehe si istituisc1J, una :tabella, dei valo.ri, came
d,el resto si è Ulsato f,are in altre aC':casioni.
Ciò altre ad evitare una frade fiscale, direi, ,che
rispande an0hel .ad un co.nc,ett.odi mO'l'aIe 00m~
merciale, p,erchè, COll'l'app1ica.zi,one -del -dazio
sui da.cumenti delle fatture daganali viene pre-.
miato chi fr,oda il fisCIO,cioè colui che fa delle
dichiarazi,oni in:£erio.ri falsificando i documen~
ti, cos.a che avviene rubbast.anza fr-eqUlent'emen~
te. E dico che viene p.remiato< perch:è egli im~
mette sul mercat,ol della merc,e c.he Igli è costata
di meno.. Tale tabella dwe poi essereaJppr'o~
vata dalla Commissione parlament.ar'e, c.ome
pr,ecisa la second,a parte dell'emendamento.

Pregherei pertant.a, il ,Sena;to di v,alerdart~
v.ot.o favorevole .alla mia proOposta.

PRESIDENTE. Domand.o. all',anorevole Mi~
nistr,o se acc-etta quest'O Blllendament'o.

V ANONI, Ministro delle fin,anze. Nan è pa"'~
sibile aceettare quest,o lemendament,o. per di~.
vers-e ragioni. P.remett,o che -ella, onor,e-vol.e
Ruggeri, fa una pr,apo.sta, quella di comunj~
care le :t.abeUe ,del va,l,are d,elle merci, che è
permanent.e ...

RUGGERI.È perio.dica.

V ANONI, Ministro delle fin.anze. Sì, ma- è
anch-e 'permanente, mentre la Commissione ha
un inearieo tempo.r.aheo per tre anni. Quindi
la s,eoonda parte :è in oantra-c1dizion-e C'an la
prima. Ma c'è un'altra. 00nstatazione: può
'darsi che a;d lincerta mom-ent.o si arrivi' ad
un .aceorda in:ternazianale perchè nei dazi ad
valorem si ,facciano delle determinazioni p6lrio~
dÌche. L'argomento è in dis,eUJssione come è
stat'a. aceennato nella relazi,ane e c,ome è risul~
tat,o ,dalla discussiane. Uno. dei motivi per cui
il Gov-erno si è pr.oposto di ado'ttare una ta~
riffa ad valorem è queHo d~g1i impegni inter~
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l::azionali <che hanno por.tat,o a ohe tutti .gli
Stati chiedano, di app1icare dazi ad valorem.
Propri,o mentre stiaimO'parlando, sono in corso
presso gli urfficl del Ministero d,ell~ discussioni
per v,eder,e Coomeida,zi.ad valorem si potranno
applicare. Quindi, anche per questa ragione,
pregherei 1',0nor,eV'0IeRuggeri di non ins:ist,ere
,in ques,ta sede. Tr1overemo.a SlU!awmp'o il
modo di 'disciplinare questa materia, ma pa~
rallelameIl't'€I alladiscÌJplina che s.arà ,aecoHa
anche in altri St,ati.

DE LUCA. Non si può provv,edere cal Re~
golamen to,?

VANONI, Ministro delle finanze. Questa è
maberia di legge doganale, non :di tariffe.

RUGGERI. Ritiro l'emendamento riservan~
domi di pres.entare in proposito una l,eg;gina
m€lgliò elahorata.

PRESIDENTE. PassiamO' aUora al s.econdo
c,all'ma dell'articolo 1:

«T,aIe nuo~a tariffa dovrà oo,rrisponder,'j
alle esigenze dei oonsumi, ,alle neoessità della
produzi,one e dellavol'o nazionali e tenere an~
che ,c,onto ,dei progI'ielS1si'tecnici ,conseguiti nel
campo della pl'oduzione mondiale ».

(FJ approvato).

Segue il seguent,e terzo comma:

« Nella tariffa potranno. essere pr'8IViste.gJ:'a~
duali riduzioni dei d,azi 'Per specifici settori
d,ell'attività produttiva ».

Il s,enatme Ziino ha presentato il s.eguente
eme!ndamento 8'ostituti~,o:

« Nella -tariffapotrannOi essere previsti ter~
mini di durata,e pOltranno 'essere previste g:ra~ '
duali riiduzi,oni dei dazi sia per fav'0'rire spe~
cifici s.ettori di cOllsumo, sia per favorire lo
sviluppo agrioolO' e industriale di determinate
r,egioni ».

Ha fà00ltàdi parlare il senatore Ziino.

ZIINO. Onor,m,oli senatori, durante :la di~
scussione generale sono stati pronunciati vari
diseorsi. È s'tat,a fatta della betlla ed apprezza~
bile teoria, peraltro in una materia nella quale
la letterat,ura è già copio sa ~ia in Italia che
,altrove. Apprezzata, appr,ezzatis.sima la rela~
zione del collega Mott; rudess,o però si tratta
di venire alooncret,o che, 's,econd'0 me, significa

qoosta: manifestar,e il pro'prio, intendimentO' Ti~
guardo al con tenuto ed ai limi ti della delega.
Appunt.o a questo tenrdon,o gli emendamenti'
,che ho avuto, l',onare di presentare.

Mi è stato. detto da qualche parte che l'emen.
,damento ha un 0antenuto tecnioo, ,8'as.t,amz,ial€
apprezzabUe, ma che non sa,rebbe opportuno
data l'urgenza ,di approvare questa legge chè,
se :tosse emendat,a, dovrebbe andare all'altro ra~
ma del Parlrument,o, il che ,farebbe perdere :per 1'0
meno un al tro ~mese. Mi si permet ta, di rilevare
al riguardo che non s'Ospiegare, e qUJindi non
posSoo'.giustiJicare, ,questa urgenza ad hora::;.
Nes.suno, do:p<ole dichiarazi,oni ohe sona stat,e
fatt'e dai vari settori, dubiterà ,che la -delega. al
Governo sarà apPl'ovwta ,a,nche in 8enato, 00~
me è stata già appro~ata dalla. Camer,a dei ,~e~
putati. Quindi, il Gov,ernO' ha in t,asca lade~
lega ,stessa., Oos,a gli Oiccorr,e allora? Una ta~
riffa? Ma l'.artic'0I.o,primo, che già abbiamoap--
pr'0'v8Jt,o,al primo C'omma stabilisce un termine
di dodici mesi per la formazi,one Idella tariffa.
Se aUo,ra, poichè io ritengo, 'éhe s.ia fermo in~
tendiment.o, del Governo e sia nostro dovere dl
eoscienzache la Commissi'0ne non debba met~
tel'e 1.0spolverino su Iqual00.sadi l:torma'bo,.ma
,debba invece formare la tariff.a ,st.e\Ssa, il Gio~
verno dovrà attendere dadici mesi. Se oggi per~
diamo un mese c'onl'effetto di aumentare la
hontà della legge, ciò nOn sarà ,uur'gran male.,
perc.hè questo mese potrà ,essere recuperat.o
a:ttra,versa i do-dici mesi che vengono accora.~ti
alla Oommissi.one per la fo,rmazi,one della ta~,
riffa.

Ecco dunque perchè nan mi hanno. soddI,:
sfatt,o IB sollecitazioni di rHir,are 1"6IlIlenda.~
ment,o, in vista, eome dioovo, di una uIigenz,à,
ad horas. Mi si è anche detto, ,da parte di qual~
che altro-c.ollega, che p.otr'ei traB'formare in
r.a!c00mandaziane il mi.o emendament,o; ma m;
par,e che sia molto ,facile osservar,e che le rac~
comandazioui si possono fa,re ed accettare en~
tro -i limiti della legge, e che invece, quando.
si traMa di stabi.lire un limite alla legge, oc~
correall.ora una norma legislativa. gcco per~
chè i,o, non già per ostina,zione, che S'arebh\~
del tutto, fuori luogo ed i:t:l'Oppo,rtuna,ma p~r
intimo convincimentO' sussi-diata ,dalle r,agioni
.che ha già esposto., sonO' c'ostret'to ad insistere
sul mio emendamento.
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Esso" nella prima parte, intende completare
la .facoltà ehe dalla delega viene oon~erita al
Governo, in quant,o, oome voi già avete rile~
vato, l'ultimo, .comma deliFartieOllo primo' stabi~
lisce che nBlla formazi,one della tariffa potran~
no ,essere inserite delle graduali riduzioni del
dazio di :pl\ot,ezione per specifici settori della
pr,o,duzi,one. Oonvenete ,con me che è per. lo
meno dubbio che questa fa'0oltà q.i ridurre im~
porti anche la faco1tà di portare ,finO'a zero. il
dazi,o doganale.

A me sembra che ridune non .significhi .an~
nullare, non significhi risolvere;' 'ec0O<perchè
(non £oss'altro per quest'o dubbio), ho inserHo
col mio emendamento la flwa:ltà di porre an~
che nella f.ormaz'ione della t,ariffa un t,ermine
risolutivo.

Ho .già .avut,o l',onore di s,pi,egare al ,senat,o,
nel mio intervento ,durante la di.s'Cussione :ge~
nel' aie, che il dazio doganale ha la sua ragio'll
d'essere fino rud un certo limite, c1ioèfin quan~
do un settor,e nòn si sia ancora dimo.strato
suffieientemente sano 'o insano, in maniera che
nel primo ca's.o pO'8:slareggerl8 la coneoirrenza, e
nel s/elcondo calso possa essere sio:ppres.? Il da.~
zio si giustifica ancora fino a quando il settore
protetto non è tal~ente raff.orzato ,da po'ter
conc,orrere con i seUori eguali dei Pa,esi ,esteri.
Siochè il dalzilol doganale dai più ,autorevoli
uomini di dottrina che si 'occupano di questa
materia si ritiene giustUkativo soltanto se sot~
t,oposto a t,ermine. Ora, una deUe due: o nell'ill~
kmrliment.o del Governo c'è quel che io ho det~
to, ed allora il mio emendamento pOltrà essere
accettaito dalLSlenato in qua'rito avr.ebbe un ef~
feUo chiarificat,ore, ed-è indubbiament,e un me~
rito per il legisla:t,ore, tutte le volte che riesce.
ad ess.ere chiar,o e intelligibile;

°
aHrimenti,

da part,e del Go'verno, nOn ,c'è tah:~intendimen~
to, non .s'int,ende cioè che nel moment,o in cui
viene a formarsi la tariffa si po,ssano gradua.r.e
le riduzioni sino a ze.ro, e lallora il mio ef!lien~
da:ffie.I1bonon ha più effetto dichiari:ficazione,
ma ,eff,ett.o s'ostanziale. In tal caso è. assolu~
tament.e necessario.

COlnla Is.econda pay'be dell'emendamell't,o, in~
veICl~,,si rilchia!rriIB,un impegno 'dhe tè ,stato piÙ
vo!H,e B1spr,eslso S'i~ ,d'al GOlverno :sliia Idai iInag~
g<rclri pi3.lrtiti: ciolè l'impeg>nlo dn sOIII]elVal'lel"e)ClOI~
nomia delle c:oisi(1JdiE!tte Z'OIlICdepreslsle. V'o'i()a~

pi'te ,che le pOlpo,lazioni di! 'que][,e zone non

s.a;pr.elbhe'rIOI'eo,s'a >faJ':selliedi 11Illimpe;gll'O orale,

tJ'adO'bto IÌn un 'irmpelSlnIO'lie1g.ils,lruti'Vio,;nop IS.a~
'p'l'ebbell',ol Ic:o:s:a £ajrsiE:1nedi UJna a-slsi'C,ll'I'azlionc
8101.0pllatomiea. B:lsogna, ld1.lilltqUJe,10he 'i[ Padaf-
mem1tlo, tl]tte 1181V'otHe IClh8'ipI'OlceçlJ8IwI:la fo'rma~
zione delle .leggi, tenga presente quell'impegno

eoo'1'0hi [di -traldiurlvo(in rn,o~'ma 'aJ~fill'chtèabibia
pOli pi,ena e eonCl'let,a estrinsecazione. E,d ,eoc.o

che lase'C.oll'da pajr!te del mio ,emendame'l1~;)
t,(.t;~Ic1epre'ciÌsaJmenlt,e 'a, ISlt,aibi:h1'etrla gli ru~tI'li'cri~
teri specifici, nell'articolo 1 del dis,egno di leg~

, ,ge, anche quest,o criterio che il daz'io doganale

I::ìclv'ràeSSl8lr'eea!11001Iat,ol,e ld:olv1'àes.serer reg10la t.o.
'c,0rr.8Ivativrumenttle'allllilbero ÌJncor'alg'gi:l8rm1en't,0lohe
bi,s,olgne1'à dare lalHo slv-ill:wppoa,g1'i:c1olloe indu~
'striaille dlePe zone' delpre'slg,e.

Ho parlato di z,one depr1es,se in general,e, per~
chiè non ho' in:tl8lsl0fare ,una querstio:ne s:òIH!all'to'
meri,dionale. So e ::11iterndoche 1e zone rdieprl€iSISe
non somo sollO nell'ItaLia m.eridioTIlale; mia pur~
t:wppo IBlIllch>enelne! 3J1tl"e z'one Idl'Ita,}:ja. Nioln è
questo dwnque un intereslse regiona1e, mr:t,

~eJnera'lle di tutt,o irt P3J8Is-e.Dopo- quest,a 'SIpile~
gazion~, preg.o il Senat,o di '"01811'fare buon
viso al mio emendamen t,o.

PRESIDENTE. IIn'Vito Il:a COmJmils:si-olIllea
di::.hi-arar,e Ise a'ccet,ba 'l'emendam€lnlto del :g,eina.
tor,e Zliin:a.

MiO'!'T, relatore. Le l'I3JgiilolIliIClhe h~ €ISPOSVOI
in contrad'itt'orio il s-enat,ore Ziino non fanno
mutatrJ il pal'err,e d,e,Ha COlffimis,sione. D'a,ul'a
parte mi slemhra che la delega non possa essere
dlfl,ta Isen7a una limitiEqzioln:edi tempo': l:a del'ega
ehe d s,enat,olr'e Ziino v,olrrlelbheId!a'l",ewl Goverol110,
co,nt,illlUe'relbbe inldefilnÌ't'i'W1Jmen:t.e.

ZIINO. Domando di p'aJ"lare.
PRESIDENTE. Ne ha facOIltà.
ZIINO. Non è che i{1ID€lt:t.aun t:elI'mi'll'8,.c.o:sì

cOlme non c'è un termine 'nlelltelsto go'Verna,tiv{)I.
ForSlec':è un equivoleo' che è bene ehiarire p-eJr~
Ghè 'J110n'V'olnei ,che ]a, CÒlInmisione fO's:se 00'll~

t'l'aria, s'enza avere c.ompres-o es,attamente la
pOlr1tata dell',eJmendrumentol d1e ho -arvuto l'oll'olre
dJ] preSiBn trur:e,

VANONI, Ministro dellel finanze. Domando
di ,parIar,e.

PRESIDENTE. Ne ha 'falw1tà.
V ANONI, Mirnistro deUe finanze. Non pOISISID

IEllceeHare I]'emenld)amenbo'perrc:luè inpàrt,e è 'C:OIffi~

pJ'le!S'onell t~lstolpreSlent'ato- :diaIl Go,yetrno:. Infatti
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a]]'ultim:c,. 'comma <leH'rurtic,ol'Ù,'p'I"irmo''si di,ce:
«Nel,1a ta:riffa p'ÙtraJllllQ/ €lsseJ'le pD8Vils1t'egr'a~
duak ròduziOlnidei' ,dazli per '8p~cific,i setlt>arri
dell'attività :produttiva ». V.elde, idiutllique,'ollliO're~

V'ol:e Ziino\ che quels'ta ,gralduale 'riduzione può
arriv13.\r'ti lanche.' ialZ'er'OI.

P.er quaJ1to, pOli, rilguartda ']a sec,onida pa,rte,
del:~"8!me.llIdaillrent,o,l' ol1JolreVloileZi,ilno propoiIl:e
il pr'o'hlema ifJ11termim.li! tami ,che 'eS:SlOn'Ùn può
e'ss:~r,e 'oggiE'tto di ,dleilega, p.e.T'Clhè,l!a delega au~
t'o.rizza 'S'oiltaJllt.o a:d '8IIll'a\lllariele mlOlve 'tlalI'iffe
doganali, le quali, se 'o.cc'Ùrre, sian'Ù nel temp'Ù

gl'a'dua}mElnt,e ri,dIolt'te Ip,er de'tIE'rmi,ll'arti setto['li
dell';a pr,oduz,io,nf8. L"oln,o'l'lwolLe Zil:tno Vlolrflelbbe
che sltfa,cesS8 una ta,riffa che 'pr'eiV'ee18iS!Slep~r~
ti:coJ1iruripl'od11:zi'oil1ipelI"£alvo'rirle in id!8'be1rmin:ate
z'Ùne indusiriali ,e in deteriIXlinate regioni. Ma
qUeist,o l5'alrà oggetrto"di proIVVeldim>8tn:tIVdi els'ecu~

zi'O'llie in ,f,avÒrel di :padi'c'o'}ari regi!om.'i, 'conte~
nubi in norme pa.rtk,ol1ari, 00lme Jlle rubbilamo.
già m.:ellll'OIslt;ro.o.rdÒl1laIilll8lIl1bo,;,nGm.,è questione
di tar'iffa dOiga,nal'e.Lo 'SICOIpIO'Idlelllll'ul,timo .capo.-

Viel~S'OdeH'wrtiClo[o 1 è ,di '0o,stituire un illiOEm'~

bi'Vo per ,spe'Cific1 'set.tari del[~3\ttlÌwità prold11lt~
t:ilVa, >che:,si intenda,no. favo.riJrleJ,mal n'omlwm~
gom.,o nemmeno' ;precils'a:t.e 1181da;t,e in eui !lle
ta,riffie 'olri.giu3JlivermnfJ1'Ù a dlilminuill'e Iper 'sti~
mo,1afie ~a 'p.l'o.duz,ilOne inlJ.lUJstria,I,e di questli
paII'bC:loilaris,~ttlQ'ri.

Vi è, poi, l'altro. prablema, quellh), cioè, di
aiutare oert,e Zo.ne con p.atr,ti'00,]alri 'strumen'ti
fr,a i qUJaH vi è ,anche questo: nOli abbiamo
,srtahVito, €'SemziofJ1liper maochine da iim]}arrtar!e
per !]la,d,o.t-a,zi'oinein&wst'fÌ'3JIB'deI.l'Itailia m~ritdii'o~
naIe 'e delle l,sole, Son'Ù provvedimenti tutt'ora
in vigo'l',e, e che .saranno in vigo.re anche .oon
la nuova tariffa, Ahbiamo pfioy;v,e:dimenti ch~
e80nfwano le importazi'oni di attr,ezzature in~
dustriali in é.ef'Ìlez,one del nostro' Paese, came
per ,esempio Apuania, Bolzana, Mar.gher a ,

Queste S'ono Jlo.rme che ri>spondono al concetto
di aiutar,e dderminate zone in e1et,erminate si~
tuazi,oni, ma. ,s'ono argomenti estranei al pro~
bl.ema doganale.

,Quindi" mentre,c'!è LaInrruov:a'~sig'8iiIlz'adi fare
una 'tariffa clh81ILi~~per,sè :sia UlliOI>SItimomo.a)l~
l'ulteri,ofie mig,1imamento ,di determinate si~
tuazio,ni che interes;sano interi settori produt~
tivi, a questa esigenza risponde male l'emen~
damento Zi'Ìno.,

De\sidiero. rplai. ,chifurtitoochte '0onlside'I"o' p;eo:1S0'~
naLmente molto Beria l'affermazi,one fatta dal
senat,ore Ziino che ,0,c0orrerebibero dodici mesi
'per emanare una tariffa do,ganal,e, Quando.
si è 'pil'opo'slbo qUies1t101di<sielgno.di ,Legge, !aJbha~ ,

/SItam~a '3Im!pi,o neil t,elmpO, non 'eraN'amo' ani001l'~

aràvatialle conclusi'o.ni di Aìnnecy che ci
pongono inv.ece il 30 aprile 1950 cometer~
mi,llI8Ip.er l'al(iOO't.t3JZ'~o!lle>Omeno derrl'e '00f[llvem.~
ZiOOli,e l'aocet't,aziolllie 'presuppo'ne una balriffiru.,
dogalllalre ,in 00TSO di 'apphcalz(lofJ1le, 'alt.rlimeTI'ti
s:air1elbbe:prilViadi 'ogni conben1lltol;

Mi pe,~melHo. quinldi IddIso,t.t'Ùhnleare ehe, niO>~
1lI0ISltante il GoV'enno nOn voglia, pI'l8lIllere pe!'

qU'€\Slta rag):lone ,s.pec.ifi'c'a IsruJUa ideC'i'siio:nJB'diel
,senato" la ragi,one .dell'urgenza è v.eramente
pI;eeisD, e a:ttuale, come ha detto bene stamane

il ,s!etn:at,o:ooRuini.

ZIINO. Chiedo di parlafie.

PRESIDENTE. Ne ha fa.co,Uà.

ZJINO. Do'p!ol ,118.dichiiar3lzi'oni deil Mini:Sltro.
cr€ldlo.di poter ritir'81D8Il'emendhlment.o. IInfatti

P€cr'la iprima p'arlte 1'0fJ1.01181V101l!eVanonli ha- di~
ohi'ruralto ,che la riduzi'ollle 'Può es's'e~e portata
fillla 'a z,er.o. Per la .ser,onda pa:rt,e mi brustano
liti affier'lIlaz.:bni£a.trte diall ]\1inils:trtol d'Il quant,o'

lejgMha .eslpr€lséo il suo. 'propon:imenrtol di 'aiu~

taJ'le aie z'Ùmoa'delpresse IpI8'I<fifJ1!01'00m. ,la totaJlie
.esenzio'll,e .doganrul,e per oer'H ,sielbtoriÌ',,se Josvi~
luplJ}o, agrico!l:o. ,e inidulst'I'Ii,aJ1ledli qUJe1l1e.dletermi~
nate r'2igioni l::IiolV€I~8eri'ch'ieder(j tal.e €lSiem.zione.

PRESIDENTE. BOJ1Jgoamora ai volti il .terzlO

>C'oruma rdiell'alfk'coll'o 1 nel tIE~~t,a mi'nli:g'terì'a~1e

g'ià leH'Ù.
Ohi l',a;ppro.va è preg'3Jt1o di 'alzarsi.

(e approvato).

L'a,rtioo.1l0 1 rest,a 1()00sìapprolV'at,o éThel] testo
mini'slterl a,I'8.

Do 1EIMuradelt'oartic;oil,0 2:

Art. 2

Nei primi dUE: a..nnl] daWClll'traba in vigoré
deBa [l'U0Iv131tariffla liil GOIy,(JiI"nlaè illlaltre a.uto~
rizzato 'a ,S'oispellldle1retemparanela:mell'te, in tU't~
t'C}.o in 'parte, ,l'apphcazionJe dei ,dazi ,clOIll'tem~
ptati 'da)]ll1aitadffa miodesima ,o adapphc:adli,
in mi'sura ,r:ido,M:a(in r,ela,ziloln8 'alla 'S'itu:azion;e
dei mercati e alle esigellliz'edeg1i a;pp'rolV'Vi'gia~
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naanenti,dei consumi e della riatt~ezzatura
ldielreconomia naziolna1e.

Le SOIE>penJsiOtll!idi <cui laJ Gomma :prieloocLemJt,8I
nOln :pOSSOIl10andareoiHr'8 iJ .twzo anno Ida;l~
,]',e'll'trat!a in viglore deUa nuolVa Itariffa.

A questo 'al'ti001o ills.enaltol~e Ziim,o ha Iprle!~
sentato il 8'eguent.e emendament,o so.stituti,v'o
del pI'li~no:COmma:

« Il Governo è inoltN~ autorizzato a sospen~
dBre tBmporaneamente, in tutt,o o in parte, l'arp~
phcazione Idei da,zi' contemplati dalla tariffa
medesima o ad applicarli in misura rido.tta in
relazio'IHJ alila situazione dei mercati, e alle esi~
genze degli approvvigionamenti, dei' consumi
e della riattl''8zzatura dell'e,conomia nazio~
naie ».

L,o. s ~es.go senatnre Ziino'propoille ino]t~e .di

sOlpprlÌmel'e ruHiilll'o Gomma.
Ha facoltà di parlare l',onorevole Ziino per

iHmstrare i suoi emendamenti.
ZHNO. Mentre l'arti00110l 1 rigua:rda il mo.~

ment.o forma~tivo ,die1]ata~'iffa, il .s8lomndo larr'ti~
'Cioll,ori~ua'l"da la fase dì appllilcazi'olne de!l[,a ta~
riffa. In questo secondo arbico'lo si dà al ~

tre:sìfa;coUà alI Governo di sOlspendere o di i['i~
dune i idlazi doganali le!si Istabihslcle un ter'illi~
ne di .tr,e anni per la sosp€tn'sdlorne e :di due
anni p€,r la riduz.iIO!ne,t'r,aISl00ri80 il quaLe la
tariffa diventa d,efimcitiva. Ora,i'Ql Isono pl1eolc~
,cupat.o precisamente di questa limitazi,one.

P.e.r'chè? Ho aVlutol già 'olCtcasionel Idìi l'Iicùrdare,
le do!po :di mB tan'tiaHl'1~ meglio' di me, .ehe lia

ta:rii'f'a 'cLogalll'a.1eè unfa st"I'ument,o lels,senziale
Ide1lapohtilca eCiOl]o\mica :dJ1umo :Sltaltlol,ma ehe
bisogna manovrarla eon estr,ema caut,ela. If)

J1101lla;ppairt'EIll'g0a cOilo.ro ,che IbruCÌlano inroolnsi
.suH'a;!lt,are ,dieL liberismo" niè 'a, eo}oll"o iClll81,jGr
neggianlo wl plrO'tezionliIS\ll1iO;'io iUVlece Is,eguo
quei ma>ès'trri, tira li qualianJche ilno:stro Nit'ti"

i'l .q.ua:le, rdurantt'e! i suoi verdi 'anni, €Ibihe la,
seriver:e, Cto,n la ,folr'za del ISUO imiglegno! le eon
la ehiarezz,a ,che gLi è prolpria, che in ql1lels1t,a
m!alt,e~:lano,n si può pr!oloodìere Idogmatiea[ffien~
te, ma s'i traMa :dlidi,stinguere Isi,tuaziloni d'a Isi~
t:walz,i'oni, :di ,g'olppe!sare va.nta.ggi le S'vantaggi ie
Idi regrolarsi in conseguenza ,delle differenze.

M.~ Icon'£o.rtla in quesito milo 'Cio'Ilv'incimento an~
,che queIrro Ich;e Ista 'Siuceedenld/ol Io<g~i. Infatti,

m€lnltr'e ,si recita il!>,credo della libelra'Liz:òazionle
degli 'S<CWInlbi,d'aJtra 'parte, 1001me10lgnullIo dii
noi ;SIa, s':i'llICloillltI18,nO.serie Idifficollrtà ISìJa perI'
qua;ntio rigual1da l'aMuazio.ne; rdelill'Unli011l8dò~

gia/ll'~118i t'a:lo...franCies'~, sia per qUaln t,O!riguarda
illciOlsMldebto Ifrita,lux. Ebbene, 'S'8 eOrSì ISltalllllOI

'le OOlsle, pur mlon per1clend:od1 vista qUlels:t,o
!Oiriell1ltlamenrto.Id'i libell"Bìlizzazioln8, 'pur als's<o~
.cian!dlomi pie.m.rumellltea quei voti ,che 'C~OInellrol~
quenz,a ISlomiOst,a;ti anCOll'a ,o.gg:il<eiSipl"es'sie1d af~

f'erlllllllti dall'onorlev,olle MiiOlistr,o de1:le finaiOzle,
Ituttavia pelnlSlOIc:he, da UJolmÌJni,slaJggi 'l'I 'pru~
denti, d!ofblbiramo.c'onlslilruerare anehe JI'lipolteSli
che per 1:0'mlenlOIqueslta libera;llizz'aziomI8 d~gE
ISlc,alffilb1tardi afd\ 'ruttuarrSii; quindi doibbiarrn:ol
aveflE~in mano le c]iorbrbia;IDo'ripr.o!lll!e~trt,ell'c.i,di:po~
tler ladopeJ'iawe', s€IClolndojla. .nOlsltra ,CrOlnvenlilelnza
nazional:e, l'emananda tal1iffa do.g.anlale. Ma pos~
,siamo noi rliltenerl8 ,che sarranll'OI su1ffiÒenti due
.o tre anni perchè ci si po.ssa reg01are con as~
s'oluta aderenza agli avvenimenti erconomicli. e
pol'itiid ehe :si anldranno a velri,f~c:are? 1101'creld!oi
di ,no.. l,o PHllSlOI'che saa:1ebbe presuntuoslol 'Violler
preVielde're ,:olg'gliquelUo ,chea:vverrà neJII'tt:lc:olno~
mia ,sia ital1iama che! im.ternazÌ<ona1ie da qui a
due ,a,nni. QU'Ìn1di1 l'a nelc€lsls,'It.à di lalVer'e m!Oin

Si8llllpliCiememte per dUJe 'o. t,rlEJ18jnni la IpIOISISi.

bi'lli'tà :dii ridurrle '01 Idli :sI0,s.pel1'c1elre'al'0un!e volCÌ
deLla tal'iffa, ma :d'i prro1til'arrrel,'IllOlltOpiù in là
tal,e teI1mi,ne e megl:lo allilC'Gl'a dli non ,fiSlsare

aS8Ù']uta.mentoE' un termine.
V,eeletiEì,a pr.Clpolsi't'Qidelrs,e,co,rrelo 8.rtic'oI10 diell

dis'egnlol di legge, sarlebbero possibili dÙe s,ollll~
z,i,olnÌ. O quellia eli non 'pada,rea.fJi2,tto del mo~

mfmt'ol 6I3,8tcutivo deUa l'2Igg,~,e quindi di ll::mli~
tare la de:~lega a::la £ormazi1col8 ,deU,a tariffa ,in
mod.o e:h€' il Pa.rlamen:ho in un ,se:c,ondo' t,empo
possa l'egolamentarne [i'a,ppU.ca.zione; 'OIPPUl'(',
qUJeUa aij:o,t,t\':it'anel testo.chepr:evede fin d',otra
una 1'8go,1am€.11ItazÌ.(tl1eper i,l mOlme:nto in c:ui
,la tarliffa. g:'à formalta, ,dJolwà,entra,r,e! ,in ruppli~

eazione.

lln qUPls:k', s.8IClo:nelaipotesi nOli tpo'sls'Ìamo, ex
nunc, dare dei poteri al Gov,erno per l'applica~
zicme ,deUa t'al'iffa. M.a' ciò :dohbiamo. ,fa,l"eiCiOlll
una visi'cll1e roalilstI:IC.a :per la milg1iiio're tut,~la
de}l',elcolIlormia l1JaZi'OnaiLe.

P,orto. un e,soffillpiiOilllbase lalMe ditsicusl8ioni
che si SIOillIO::svoilbe im qU6Isltla\Aula. Si è detto
dia qua:Jlehel ISlelt:tlorr'e.ehasar€ibbe bene rildlurr1e
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Idrrus,tilcamJE.!nlte IiJ1 da:z::\o idt1 (p['alteZ;~Qine sUi! gl'la--
,no., e \Slorn,o,st'ate rueOOlllllrute dtelle tJea~i'e in pir:O'-

posito, ehe sul piana della economi'a agraria
pOlt'l'elboorlollarndJJe .(~Issere ruOc.e:ttia,tle.,Mi~ a quer-
sti autdolI"eV!olliIcaUeghi, 8'alstle:nitori .di ta1e dl'ia~

stica riduziane, vorr,ei ,dire: v:enite, di grazia,
IIlIeImeridi'acrl!e e vi farò. veooI"e .dJ~lle telrI'1eIdjolVle
si C'a1tiva il g,rano nonostante che le eement;
diano. una resa di tre a quattro voH'e appe~
na. Si tratta di oò1ture nelle quali il lav,ara
ideI ,eam;trudJiiIllOlè avv:i!lliltq:,iper<ch~il fTutto. è
russ:o/lut.aim€Jnte ispa:<olpa'rzÌJanato a11a fruti,ca, ejp~
pure malgra!1o. dò :si coltiva,. pai1abJè,drut'a !la di ~
.saocmpazi,o.ne ehe impe:rv,ersa, il eantadino nan
trava a lav.ora,re altrove e, data la miòeria di
queJ1iLe z,one, qu~l ipo'Cia ,ahe ,s,i rtileSlce a lriic,aiV,aI1e

dalla t,erra ,jrngrla:ta è i8fellllpl,emeglio Iche ni!e:nlte.
E v'OIr,rei ptolsegui're :n.elrchiJel!1ere 'a q'UJelsti 'oa)l~
leghi: oame mai ,aggi voi sastenete una ridu~

zio:llIeiCLralstiClalid\e1dazjJo\ isul grrul1lo~jln 'Un P;ae:~

,se nel quale g1~àS'i lame:nlt,a.nJoldue miih,oin1idi
1C1:is,oocuplajti,ri,s,chiando colsi di :ruggiiUJ1lgerledi~
,sa'ClcupaziiOmie aLLa; diiisa'Clcupa:ziolne, fame aJil1a
~£8Jme,mi's.eria~ a,lla miBeTlÌia?

Ecco .dunque che, anche ,a v,aler prendere
Oo.IDees-empia questo arg,ome:nto già tant'a di~
balttuto in tempi remoti e pier .cui esiste: una
vasta lett.eratura, e tra l'alt~o' pregevole ma~
il1JCJlgrafiaideI mi,o' '0a:rrtmrrullleJO Gol:ajalIllIl.i, ,si

com;pr,enrnel -clolme[nan iSiipiols~sla'Ol~gi,prev.edier:e
una riduzli,ane 'dIials.ti'c.a dleil da,zìio 18111g-r:runIOa
boove,Slc.aJc1~Thz'a. Si ve!1rà di app%icarla fra
qWa(ttrlOI'O'einque alIl1ni, quanlijJo £al1'8leIl:a iS:itua~
2JialIlle,sarà ,cambiaiba ,eldii, ,princÌ'p'i Idie!Ha le/Gal--

noonia 'agflairia 'a cui v,i rirfell'irte 1>:oltranno <e'S'~
sere a:t:tuati. JY~a,intant,o: :g;idimlolstr'a ,ahe nal11
è irusSlO!lutamernlteeOlThsighabHe in. qrueJSit:omo'"
mento tpO'rT1etermjrui:dSltretti, dJi due o. 't::t1e
[,.Inni, per la ri'duzi'ol11!e IO'wa iSI01Spffll!s!i!ÒiIleIdei
,d:azi ,dOiganru~i.È inv,elClemoiI:t.o :più prudienlte e
più ald\eguato aHai lS'i!tluazilotnieaLquaI111t,OiiCia!IIl~
p.tes.sa ,eI't,ormen t,a:ta che ruttra verls'Ì'aJmo, Is!ilain
.eCJolniamilache :il11pa,Mi,c,a, Id!aa-.e ruI Gaverno
(che p,ewaltl1o èaffiancatiol daunlaJ Gomm:ilslsioiIlle
parlamellltare) ~'a p:ols:s,ibilità -di ridurÌ'le le SiO'~
spendere! a,s:sia manavrar,e la tariffa daganale
:a ISeCJan'ClaIdJellial,wOIluziaiIllede]l'.econamilain un
p.flosl8lilIll!ofutur'o. In queE1-uO',IOllllOr:ev:oH Ic:oìl[e~

ghi, 'CJonsi'8lteli[ motiiVlolohe mi ha dle~mmil11:a,tiO
a, Ipr€lSI€Jnltare:l'emenldJaooeil1:t,o.

PRE6IDENTE. Ha fruca,Lt,àIdJipar]a\re :l'olIlla,..
revole- relatare per 'esp.rimere il parere della
Commi,ssiane in proposito..

MO'l'T, re.latore. La OOJmlI11issia'llIet,a p,artel]a
questiane della urgenZla" ritem'lelbbe più IOIP!p{O'I'~
tuno manltenere il test,o pr'apaiS't,o.rua[ Go.'V181"nO\

anchep,er quest,o fatt'ol; UJll!a tarliiff'a dtolglatn\a;l~

delV'e 'avere a::n1ooe una ,oolrta 'st:aJb:iilità. Ora in
,due an:nll Is.i pOSSOllfO\ dare quelDle :dir1ett.ive :ge~

n:6I'1a:li che darvr1ebberlo prie1pia;rar1e ']0I18vi:l'Up[po ,dieii
sing,ali se.tt,arL D',a.Itro .canto, lasdar,e indefini~
tlwmelIlt.a .questa nooo1tà di vruI1iiaJzi,alIllede:lla t:a~
riffa al Gaverno. vuaI dir'e mett-ere il Gaver~
:njo nJellle eandizion:i di essle~e Halt.t1olla pr>eiSs.ilonle

di Icanti.n,ue ri.chieste da paTire rdielL1e caJt'e!g,orie
Ì'llIteres'sate; quindi liln ,eamp'llesso ]al OOlIIlIDi,slsiiO~

ne è:lìaV'o.oov.o,le lail man:t,eruilm~n't,o del tielstlQlp:w~

Pio/slva ;dIa.! Goye1rn/o,
PREJS1DENTE. Ha fa'Cla,Ltà Idi ìparliaiI'lEJnOl11:o~

l"eJvole' M.inistro .d~lle filIl!run,zlepi8lr elsptimere il
81101p'aN~r;e in prop,os'i,to.

V ANONI, Ministro delle finanze. DalV'Deli elS~

SIeiOO.gra,t,o aim',ona're~ule ZiinlOl per queSlta fidtu~

cia ,cili.e ha nel Go'V,emo, tanti o ,che mÌ1 vuo.l

d'a:r8 un)a rrnellielg1airlli bia::nICo.. Mal 1',ar"tilwl0 76
,de]lla; Goslt:jtuziane di,c,e 'C1he118deleghe p:o\SISlallllol

e:S,SIe!I\Bdrut>ea tempC\hlmi!tirut,o, qui'Illdli ,La iC.it.a~

~ionec1ell tIS!illiP'aè 1l'Il1a oondJiziiO'nlein.dii,spfml8'a~

MIla llte'~la de'lega peDehè ,abbia H !slUio valolI'le
c,os ti tuzi,onal-e.

D'altra parte varrei chiarire la, part,a,ta del~
l'artj;c,ola, che non. è quella che mi è sembrato

di ,evincere dalle par.aIe dell'-ano-r.évo.le Ziina,

e. di una elabarazione graduale della tariffa
doganale. N a, la tariffia daganale la dalbbiama
eI1~holrar'e il1Jizialmen~e.

ZIINO. l!0' hloldelbtloi apphcazi,o.nle, nan ela~
ibora,zi,alJlie. L'ar't,i,Clarllo2 pr!E1suppanie ,che ~Ia t.a,~
riffa, sia gHt 1S't:altlal,e!labor1atae'~oll'ma!ta.

VANONI, Ministro de~l:e finanze. Ora qui 8i

tT'altt'a dJ1questo: nloliintT,ardtU;cjrumaolg'giiunta ta~
riffa Idaganale in una ecanamia squilibrata, eo~
m~ abbiamo vis.to" iC>an.l'estero, e spesse V!oltc
rispetta a mer,cati est'eriche. fra di laro nan
,sm:l:Oueppure in eqUJi,ulbl"ifOi,'ei,aè .Cla1npTezz!i

d~ :a!cquilstlo della ,Slt~S'S'Op'~adiOlttlo nei -dive~8'i
'IllieDcat~, diy.ers,a da um .s'elt:tolI'eaH"a!l~rQ. Ora
int~aldul'rl~ immedi'ataiID€int,e J'il1't,elra tariffa do,~
.ganJa1e. :pioltl'iebbe !iu ,allGunis€lt tlalrideitlelrillinare
un no.tffiìo\lle~sqUJiilitbri,a.P€Ir eserrn:pi1a,iS'u:pplolIlia~



Senato della RepubblicaA tti Parlamentari ~ 13073 .....:..

21 J)Tf1EMBRE 1949DISCUSSIONI1948~49 ~ OOCXXXV SEDUTA

. mo ,che domani la Oommissiml'ede.liberi, pro~
prio per il grano, di.stabilire un .dazio, non

.elica del 200 per .cent.o, ma ,del 30, 40, 50 per
cento. Se ll'a!i ,a;pplicaslSimo in quelsto mamento
un da,zilo del 50 per c€lnfto .8IuJlla medila d<eHle.
pI'ov,enienz,e est,er,e, noi ddermill1iEjremmo un au~

meluto dlell prezz'o del pane ohesairehhe eSltr,e~
mameinte grave :per l'equilibriO' d.e!lllia nostra
~IClalll:om::ia.D'a1Jtra parbe,'si,ocollle s:app:i1alIlllucihe
,1a sÌ'tuaziolll'e dei ,prezzi int,ernaziomJah per 6.11
grano è una situazione transitoria, che di~
pende da cert.e condizi,oni che vengOcllo gra~
,dU'alment,e supertalt.e nel tempo, la Oommi,ss:lo~
111lepo,tl'eb be henilsls:ilma suglglE'H"irIEJal Gia\V~310

di faI'8 una 'oeI1ta t,a,riffa tdog:al1iru~\epeI1malnmt'e,
ma di ,a,pphcarla graidualmell'tl8 neillpr1im1olanilliO,
llielLseciOJl/dlo m11tnJa',Ine'l belrzQ ta\11.l1iO,:fim:iliè le
condizioni del me:rcalt,o intem,azionale non si
sila:l1io,equi1libm't'e.

Ora, -che 'CIalSladi'ce l'a,rt:ileGilo 2?' L'art'ilco~
1,0 2 di,ce ,che di quelsta .ua,cdtà id)igriadlUare

l'a:pphcaziolll<e Ide:JIl,atarrift1a1diagruna1e neil tém~

11'0',il GoV'erno può ~8Ir:E'uso€lDJtro ,dJue anni
Id)aH:aemana:zi'ol1le de!Ha tlruriffa dJalgalllall8stl8s'sa
e ,plÌò farllle uso nd :slen:so di rdi:s<Ci:pbnar:e11lllla
applicazione gradual,e che non vada ,oltre il ter~

zo anno: :c'è uno spazio suffi.eientemente. ampio

Ip'e:r prr8lVledJere il riruc:c<omotCÙamenlto inJdi!speJJ1ls'a~

M]!eper l'appHca,zio'ne dellianu!av:a t'ari,ffa. Se
!plali nle'mia plrat,i'Cia la sitlUa'zi'OlllEj 11110[[181 rlilv'el:as~

S!el8'olstenibi1e, c'èsl8mpre la 'pals'si:bilità del ri~
Garso alla legge ordinaria" oppur:e

. il Gover~
11)0'c:hieidlerà Uill ult.eI1ilolr1eprolun,g8rrnen:tod~Bla
del.ega, se quest,o f,osse hec1essa.rio, ovv'er,o pre~

'sl8n!terà u'n:a ,1eg'@EJ,'ra qtualle maldJilHc:heirà.]"art~i~
cla[o tal,e dl€iUa ta,riffa dogal11lal.e IO l'articoll,o

ta:lI'aHII"odeUia tla,rifilRiIstleslSla,ple<~chJè ,sillsolllo'ri~
vel1alti illlslolstenlibiili di f.rlolIllt<ea.l~ie IcolIldi'zio!Ilii
concret€ di mercato,. Ma a me pare che ve-ra-
IDffi1Jte,nell,l'int,erlel8<SleId'6il[a -certezza deB.'a l:eg~
ge, un peTi,odo' di manOivra, che finisGe per ess,e~

re di tr.e anni, 'per superare le asperità del~
llal int:roduzi1o;lle <eLeHia,t,à,r~ffa d,ogaJla!le crrUJo'V'(\I,
pOISJs:a,eslsere oonsidJecra.to 'su£filciJembe.Io vorre'i
pregaTe l'onorevole Ziino, pertant,o, di ribe~

. nerlsi soddisfatto di queste considlerazioni; non
dobbhtmo dipingerci l'a,vvenif\e più incle:rto di
quant-o €sSO non sia.

D',rul<tra ;pa['ltI8 'CheCla!Sa, sig,nli:fi,chere1bbte 'la~

s'cia:r'8 11111a,d:elleg'a 'Cal'ela~nda,s,s:eali dil ilà IdeJ ter~
ZiO a,lllno? In .'1olglliio:slulp;pnrr,e ,ehe l' onolr,e'voliB

, Zlì,ino pOlslsla i(;lalrrl8ig'gelrleIlla sua pr,olpolsta net

S€1111S0d!i l,als:eiare due anni 'per l'.e,slereizio dlellita
faClol1Jtà:JasIOi'8iJ'euna pOISls'ibihtà di gra:dlla~~e
a,I di :là ,dli tne IJilllni .l'la:plpl'Jclazione <dell:latar:ilf ~

fasigndlfi,chereblbe f'ÌiClonlo'slcI8Irl~aJl GO'V€lrnlO: 'e

a.l:la UOlmmislsilolne ]ia faciOlJità di indovinar'e l'an~

daIIDEmt,Q'dei mer'c,a,ti .iu;t,el'naziÌloo1!a,l:iiper Wll, p'e~
rio,do più lungo del triennio; falcoltà un po'

estesa, diciam?,o fiducia nelle possibilità divi~

natorie degli organi, Governo .e CommissionE',

£0If;S~ un !pO" tr1alppo lampilal. Se dOlpO' li,l t'rienn:lo

ci sarà bils,ogno, i,l Golverno di aJlDOIrap::rIa'porrà

alI Par]laanl8Inlt,o qlUJelK\emodifieazi,onli,che ISia,ran~

l1iO dtE.tl1lut'el 'co1rri,spollldeu1ti 'ane 'nlClC€lSSli'tàd€ll
momemJtl()\.

ZIINO. Domand,o di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fano1tà.
ZIINO. Cr,edo di po~ermi dichiarare soddi~

sfatto {) di potermi assòciare all'augurio del~
ronor,evo,le Ministro, perchè i due o tre anni
previs~l si dimostr~.no sufficienti per qm:lla
schiari<ta che tutti quanti ci auguriamo. Cr,edo,
in ogni modo, di po:teressere tranquilJizz,at,o
che se malauguratamente il futuro si dovesse
presentare diverso da quello z:he<ognuno di noi
d,esidera, a~emino la possibilità, di presfmtare
un disegno di legge per prorogare la delega
che oggi viene eonferita a] Governo con l'ar~
tieolo 2 d€l disegno di legge IÌll esame, Per~
t:anto ritiro il mio emel1'dament,o.

,PRESIDENTE. Pong'o allora in votazione
l'articolo 2 nel testo ministeriale già l:etto.

Chi l'approva è ;pregato di alzarsi.

(È approvato).

Arit.3.

. È costituita una Commission.e parlamentare
composta di 20 senatori e ,di 20 deputa'ti, de~1~
gnati rispettivamente dai P~'esidenti del Se~
na toe della Came,ra, eon .funzione di esprimere
il pr,op.rlo parere intorno alla .e,manazione della
tariffa, ai criteri di s,osp,ensi,one 'o di ,graduale
rupplicazi,one die8sa ai sensi B nei termini del~

l'articolo precedente, ed alle trattative per ar~
cordi multilaot'erali in materia tariffaria.

(È approvato).

Art. 4.

Ne] bilanci,o d.ella spesa del Min istero d.el1{'

finanze saranno stanziati i fondi necessari pel'
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i 11avoriinerenti :alliaemenazione della nU!OIVata~
riffa d'OIganale e p.er il funzionam~mto della Se~
greteria t,ecnica della CommiBsione anzidetta.

A capo di tale Segreteria sarà chi,amato un
funzi,onario dell'Amministrazione centrale del~
l,efinanz,e di grado V, che sarà all'uopo eollo~
cato neJla posizione di fuori rLwlo, ai sensi
delle disposizi,oni vigenti.

Per il funzi,onamento ,della .8eg.r,eteria la
Oommissione può avvalersi delrop'er[>~di .estra~
nei .all'Amministrazione dello, Stato nei limW
ec,on [.emodalità 8' col trattamentoeconomicu
ehe saranno determinati con decreti da ,ema~
narsi dal Minister,o delle finanze, di concerto
(',on quello del tesoro.

Per gli effetti di cui all'artiC'lolo 81, :quarto
comma, della C08tituzione della R,epubblica,
alla spesa d~rivante dall'attuazione dellapr.e.
sente legge, del previsto importo di 4 mil~'oni,
sarà fatto fronte con una oorr'ispondente dimi~
nuzione dello ,stanziament,o del capit'Ùlo 205,
dello stat.o di previsione della >spesa.del Mini~
S'tm'o delle finanze, per resercizi,o finanziario
1949~50, concernent.e « co'struzione .di caselli do~
ganali, eec. ì>.

Il Ministr.o del t.e.sol'o è autorizzato a pr'Ùv~
vedere C'Ùn propri decreti alle 'occorenti va ~

tiazioni di bilanci,o.
(È approvato).

Pongo ora in votazione l'ordine del giorno
propo-st'Ù dalla C'Ùmmissione ed acc,ettat,o dal
Governo.

«Il Senato, approvando le diretJtive di poli~
ticaec1onomìca e doganale, cui dev,e rispon~
dere la tariffa doganale, così come àsulta dal~
l'ampia relazione mini'sterial,e che accompagna
il progetto di' legge;

constatando che il Governo ha pres,entato
all'>esame del Parlamento la Cart:a dell'Avana;

confida che il Governo pr'esenti anche le
conclusioni deUe tra.ttative doganali di Annecy\
già approvate dal Consiglio dei Ministri;

afferma che la politi<ca della 1ibera1izza~
zioillle presuppone l'approvazione e la pubbli~
cazione di una nuova tariffa doganale ».

Chi ]'a,ppl'ova è prelgato di alzarsi.
(EJ approvato). .

Pongo ,ora in yotazione il dis~gl}io di legge
nel suo compless'Ù'. Chi l'appro,va è prega t,o di
alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione fra
l'Italia e la Svizzera relativa alle assicurazioni
sociali ed at!to ~nale, firmati a Bemail 4 aprile
1949» (726-Urgenza).

PRESIDENTE. ISegue all',ordine del giorno
la discussi,one del ,disegno di legrge: «Ratific:a
ed osecuzione della Convenzione fra l'Halia
e la Svizzera relativa alle assicurazioni slo.ciali
ed a'tto finale, firmruti ,a Berna il 4 .aprile 1949 ».

Pr,ego il s.enat.ore segretari~o di dame let~
tUra.

MERLIN ANGELINA, segretario, legge lo
stampato n. 726.

PRESIDENTE. È aperta la di,g,cussione ge~
nerale su Iquest,odiségno di legge.

È iscritt:o .a parlare l'ono'revole Barbareschi.
Ne ha facoHà.

BARBARESCHl. Il brevel intervento. che
farò' sul disegno di legge in discussione non
rappresenta l'apporto di una idea mia pers'o~
naIe e tanto meno la 'opinione del Gruppo, al
quale appartengo; è l'espressione unanime del~

. la decima Gommissione del lav'Ùro, della pre~

videnza e della emigrazione alla quale il dise~
gno di legge fu soH,op.osto pe[l'il parere. La de~
cima Commissione, posta di fIlonte al fatto
compiuto, non ha potuto ehe appr'ovare; spia~
cente .che la impostazi,one della legislazi'Ùne
pr.evidenziale della Svizzera non abbia 00nsen~
m,o un tratt.at,o più ampi,o che Igarantisse ai
no-stri lavorato>l'Ì le piene assistenze .che essi
godono, in Italia. La legislazi one Svizzera de~
manda ::J.Ì,Cantoni il eompito delle assistenz,t'
pr,evidenziali, così che' non è stato possibile
fare un trattat,o internazionale che regolasse
tutte le n?stre as.sistenze; si è dovut'o8al,0 far.e
un trruttruto'per r.egolare l'assistenza deUa pen~
sione. Noi ci augu[l'iamo, ehe la ISvizzera, la
quale ha fatto anche delle buone dichiar,azioni
in proposito, abbia. a modificare il metodo delle
proprie assistenze, in modo che il trattat'Ù' p-os~
sa essere rapidàmente modÌifieato e si possa eo~
sì assicurare ai nostri lav.oratori anche quelle
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assistenz,e per le malatti~, per la dìsoccupa~
zione ,e per la tube,r,col,osi, che i nos'tri 1,av<Ora~
tori g;odoil1oin Iltalia, e che vicever:sa non po~
t-ranno g,odere in Isvizz,era.

La decima Commissione ha fatto' anche un
altro riliev,o, che rè poi una r:accomandazi<one
che essa rivolge al Governo: prima che la sti~
pulazione di trattati del ,gener,e 'v'Emgaportata
alla discussi,one inte,rna,zi,onaJe, noi riteniamo
,opportuno che l,e proposte vengano ,es3iminate
dalle nostre Commissioni, per,chè i Ministri
possano, attrav,ers,o la eollaborazione delle
Commissioni legislative, megHo€'ssere appog~
giati per tutte le trattativ,e che far.ann,o in
campo il1lt,ernazi,onal<e.

La Commis.si,on<e non ha potuto altresì
nasconde,re il s'uo ma.lcontenÌ<o per una eon~
«]Jizione che è fis'sata nel trattato stesSi);
quando i nostri lav,oratori domandano che
:il versamento dei c'ontributi ,che vengono pa~
gati in Svizzera siano riportati alla Ca,ssa di
previdenza italiana, non è il t,otale dei contri~
buti che ci vengono Iliccredi'tati, ma viene ac~
cr'ed!itata solo la parte che è vers'ata dai lavo-
ratori. La Svizzera tratti,ene' ci,oè nelle SUf"
çass.e lapaI'te di contributo ,che viene versa,ta
dai da t,ori di lav,ol'o.

Ora, tutti sanno che i c,ontributi previden~
ziali (siano essi v,ersati in parte, come in Sviz~
zera, o anche totalmente, come in al!tri Paesi,
dai ,dat,ori di lav,oro) £ormano, parte integrante
del salafi,o e debhono a'ccompagnare i lavora~
tori ovunque essi <debbano liquida,re la loro
pensione.

La lOa Commissione ha creduto inoltre di
fare alcune raccomandazioni al Governo. An~
zitutto ha sostell1ut,o la necessità di una di~
versa norma nella prepar,azione di queste eon~
venzi,oni, e di questo ,già vi 110< parlato. Ma ha
anche afferma;t,o che gli addetti ,sodali presso
le Ambasdate ,e i Consolati esistenti nelll:'
z,one di maglgiore emi,grazio.ne, debhono essere
scelti fra,elementÌ ben prepara,ti su que'sti pro~
blemi e fra i .eonoscitori delLa legislazione pre~
videnzliale esistente nel Paese dove risiedono,
in modo da poter dare ai nostri lav,orat.ori
un'efficace tutela..

La ,Commissione chiede inoltre che il Mini~
;,-;t,er,odel lavoro disponga ,opportuni provvedi~
menti perchè i nostri lavorwtori, ri:tornando in

Italia, possano, o.ecorrendo, bened'iciare dell'a~~
sistenza e della previdenza che avevano matu-
rato quando partirono da.! nostro Paese. Si
verifiiCano casi, e sonlOii più numerosi, in cui i
nostri lavoratori emigrano, temporaneamente.
AlJa loro partenza, essi hanno diritto, a tutt,a
l'assist'enza previdenziale esistente in Italia.
Alloro ritorno ~ spesso ammalati ~ non tro~
va.no lavor,o e rimangono rdis'occupati. Per quel
periodo di carenza, che è interv,enuto nell'appli~
cazionedelle marche renel versament,o dei cane
tributi, questi lav,orato,ri non hanno più diritto
alle pr€stazioni. È una cosa ,alla quale si deve
provveder,e OOn s,olle.citudine, perchè questi la~
voratori, emigrando, alleggeris'cono la nostra
difficile posizione in I,talia diminu,endo la fa~
lan;ge ,dei dis.o,ccupa:ti e inoltre s,ano apporta.~
to,ri di quella valuta pregiata della quale il no-
stro P.aese ha t.anto bis'o.gno. Pare quindi a noi
che queste due 00ndizi,oni siano sufficienti perI'
dover dar loro quella assistenza che, del resto,
av'evano 'già diritt,o di godere prima della loro
'part,enza. (Applausi da tutti i settori).

PRESIDENTE. È iscritt,o a parlare il .g.ena~
tore Cingolani. Ne ha facoltà.

CINGOLANT. Onore;v~olicolleghi, devo far.e
80]0 una doverosa dichiarazionù nella mi,a qua'~
lità ,di del,egat,o d,el Governo italiano all'Ufficio
inténazionalB del lavoro. Noi vediamo (e il
noi. non è maiestatico perchè parlo pr'oprlÌo
del ConsigUo di amminiet.razianC' (lell'TTffici,Q
internazionale' del lavoro) COnmoltasoddisfa~
zi,one moltiplicarsi questi aer'ordi bilaterali,
]wrò cònstati'tmo ,anr;he eGn una ("erta non li€~
ta sorpresa, come, da questi aecordi bilaterali
vengano riv,elate situazioni, ,an00ra n011. sa~
nate, di )1},anca,taest.ensi,one della pre,videnza
e della pr,otezi,one soda]e che ha'nno formaf,!)
l',oggetto delle cur,e e delle pr'emure degli Sta,ti,
degli oI\ganizzat'ori e degli uomini politici
dal 1919 adog'gi, cioè da quando si rè tent,ato
di realizzar.e nei rapporti delle Nazi'oni, per'
quant.o ,riguarda la pr,otezione del lav'oro, la
part'e XIII ideI Trattato di V.ersaiUes. Comun~
que, augurando ci l'estensi,one deUe prov'Vj~
denze ,a tutti i casi di menomazione dei lavo-
ratori, ap:pr,oviamo 'CIon lieto animo questa
Uonvenzione, salutando nella libera Svizzera j]

campo di possibHe esportaz'ione del nostro la~
v'oro, auguratldoci che quelli che si sono rive~
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lati, ,anche recentemente, piccoli ,egoismi di ca~
tegoria, c,edano di fronte alla lealtà, all'o'pero~
sità e alla 'onestà dei lav'oratori italiani emi
grati Jn Svizz,era. (Approvazioni).

TONELLO. Do.manda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha .facoltà.
TONELLO. Onorevoli eollBghi, ho pre'3'0 la

parola per (lire che la Commi82ione fec,e moHa
benB ad avanzare l.~ proposte che avanzò e a
fare le ,osservazioni che fece, per.chè che la
ISvizz,e'ra non sia all'altezza, del suo eomp'ito
B della sua tradiziane, è una cosa che ci add,o~
lora. Nella Svizzera i pr,oblemi del lavora s,ono

f'tati lungamente dibattuti e studiati. O'è un
prol'etalfiata in Isv1'zzera che, a1!traverso i sln~
dacati e le 'organizzazioni, ha saputo tracciare
la pr,opria, .via, c'è in Sviizz,era anche un sell~ .
timento, diremo' c'o,sì, internazi'onale forse pil'l
sviluppato ,che altro.v,~ da;ta l,a condizi,a:rie gea-
grafica di quella terra ,e quindi fa me:raviglia
che propriO' la Svizzera sia refrattaria, a queEfJ
e,onces,slo11i che altri Paesi farebber,o. 1.0 fui
dieci anni nella Svizz,era ,e v.oglia bene anche
alJa Svizzera. Mi auguro che nelle future tr,at.
tative e neHefuture conclusi.oni di trattati 'in.
ternazilonali le moclJeiste ,e s8!nte rÌJchieste' d~~'i
lavoratori i,ta.liani nella ISvizz,era si,ana esau.
dite.

GALLETTO. In Svizz,era hanno legislazi,o-
ni eantonali diversa l'una dall'altra.

TONELLO.. Ma po.ss,ono essere galantuo..
mini anche dirvisi in cantoni.

PRESIDENTE. Nessun altro èhi'edendo di
parlar,e, dichiaro chiusa la discussi.one gene-
rale, salv,a restando la falc01tà di parlare al r,e.
la t,o.r,e e al Ministr,o.

Hapertant,o. faooltà di parlare il relatore,
senato.re Oane'vari.

CANEV ARI, relatore. Cercherò di ria,ssu..
mere brev,emente la relazio:ne che .ho avuto
l',onore di present,are a, nome ;della terz,a Gom..
mÌ'ss\iane permanente, e in quest,o riassunto ce1'--,
cherò di rispandere anche agli interventi degli
onorevoli coHe:ghi Barbareschi, Cingolani ~
T'oneUo..

Il decret,o presidenzial,e 10 dicembre 194B,
n. 1659, rendeva esecutivo l'l1!ceordo ital'o.~sviz~
zer'o 22 giugno. 1948, il quale all'artieolo 19 im..
p.egnavai due Stati. ad una int.elsa in materia
di assicurazioni sociali; ,o.nde la Oonrvenzion?J

,
firmaLfl a Berna il.4 aprile 1949, sottoposta
,ora alla vostra approvIÙ>;ione, insieme all'a.tto
finale ,che l'aoeompagn,a. Le basi della Conven..
zi'Ù'l1eerano state fissate, nelle l'Oro linee gene~
l'ali, co.n il pwtocoHa del 28 ,ottobre 1948, chB
aveva C'oll'eluso la prima fase cL~lletratt,ative.

Ne~1l:anuO!va false delle trattative, svoltesi tr:1
il 22 marzo. ed il 4 apriledli quest'anno, la di~
scussione è stata limitata alle materie previst,e
dalla legge svizz.e'ra sull',asskUJrazione per la
v,ecchiaia e .superstiti e dalla legislazione ita~
liana sull'assÌ<Curazi'Ùn>8per la vecchiaia, inrva~
Hdità e superstiti..

Nessun aceord,o era stat,o possibile 'raggiun~
gere per le altre forme di assicurazione per le
ragioni seguenti: la Conf.ederazio.ne svizz,era
che non è nel c,ompl{'ss,o infèr10re a noi,
può '0onclude,rei tTat.ta'ti e le c'Ùnv,enzi,oni in~
ternazionali s,olo.per 1e materie che l,e 8'011'0'at~
tribuit,e dalla C.ostituzione e non già per quel-
l,e che sono riserva1ieall'esclusiva 00mpetenzH,
dei rispe'ttivi C8!nt,oni. Or,a, per quant,o si ri.
ferisce all'ar@omento, s'i fa presente ,che la..
Oanfederazione può, al moment,a, impegnarsi
pElr le assicurazioni contr'o gli in:£ortuni sul
lavoro ,e per le ,a,ssicura'zioni per la ve'Ochiai~
,e superstiti, secondo la l,egge federale del 20 di-

cembr'8I 1946.

I rappo.rtifra l'Italia 'e la Svizz,era in mate..

l'ia di assicurazi,one contro ,gli infortuni sul
laV'olI'o erano Sita;ti regolJJa~i cltaHa Convenzione.
internazionale n. 17, dellO g.ennaio .1925, rat~..
ficata dall'ltaJia il 25 marz,o 1928 e dalla Sviz..
z,era il 1° febbr,ai,o 1929 con la parità di trat-

tamento ai lav,ora,tori esteri e nazi.onali. I rap~
porti fraidUi~ Paesi per le assicurazioni sulla
vecchiaia e p,er i supersti.ti sono regalati ,con
la Oonvenzione in esame.

Al riguardo è da rilevare che i cittadini sviz.
zeri eonsegu:ono il diritt,o alla rendita per vec-
chiaia al 65° anno di -età, dopo un ,anno div'el'~
samento di contributi. Per ic'ittadini stranieri
la r,endi ta per vecohiaia ,si consregue, rid,otta di
un t,erz,a, al 65° anno di età, quando. essi ab.
biano pagat,o le' ,quo.tealmeno durante dieci
anni, e si mantiene 'fin quando essi abbiano
il domicilio civile nella Svizz,erra. Con l,a C.on~
venzione si è raggiunto questo alccordo: il citta~
dino italiana può liquidare la rendita svizzera
per vecc.hiaia quando. abbia avuto residenza
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in Svizzera, camplessivamente, per quindiri
anni e abbiia .eff.ettuata il versamento dei ean~
tributi almeno. di~un anno.. E a tal fine può 'a-t~
tenere il trasferimento. dei cQntributi versati in
,svizz-era, dalla .svizzera in Italia, quando. egli
pensi di farsi liquidare la pensi,one invalidità
e vecchiaia in Italia; ma:è in sua facaltà, pa;,
quando. tarnasse - in ,Svizz.er,a, vi si fermasse
qualche anno. e ralggiungessecamplessivamenie
quindici anni di permanenza, di chiedere il l'i--
trasferimento. delh:l samme che av-eva fatto
trasferire daUa rSvizzera in Halia -e far,si liqui~
dare la pensione di vecchiaia in .svizz-era. Que~
sta è il risultata più tangibile'8I più importante
cans-eguit,a can la Oanv€nzi,ane in esame, del
qual.e risultat-o deve essere data ~iuJto ric'Ù~
na8cimenta aJla. nasrtra Delegaziane.

La canvenziane pai canstd.era altri l'apparti
che s.ana in r.elazi-onea questi a!ccardi di 'Ù1'd1-
ne principale. Quah: il diritt-a dei cittadini
svizz'eri e 10.1'-0.superstiti, qualunqu€ sia illua~
ga di r.esid.enza, alle pensi-ani previste dall a

l-egislazio-ne italiana, nella stes'sa misura dei
cittrudini italiani, nonchè all.e altre prestaziani

cannesse aUe stesse pensi-ani, campr.ese qu€lle
in tutta o. in parte a carica d.ella :Stat'a italia~

~no; il rimharsa dei cantributi ohbligatari >Ova~
lonta.ri ai cittadini svizzeri e ai 10.1'0.superstiti
Iche nan aJybiana diritta alla pensi,ane di cui sa~
pra;e il nuavo vBrsrumfmta alla aSSi'Clll'azione
itahana -dene s-amme rimbarsa,t.e quando. l'inte~
r.essa't,a passa 'attenere una pensi'ane di vec~
chiaia per s-è () per i .superstiti dalla stessa as~

sicurazian-e italiana; la fissazione e il versa~
mento deUe rendite. peri cit,tadini italiani e per
le relative pratiche da espletare presso ladir.e~
ziane generale deHa stessQ istituto.; le nonn'~
per il trasferimento. delle pensiani -o rendite a
caricad,eUe assicurazioini. Ì'taliane a svizzerA,
pier il rimbarsa dei cantributi ai cittadini svi/>-

zeri e per la re,stitnzione dei cantributi trasferi-ti

Ù' rimbarsati; le fwcaltà .demandat'e alla Cam~
missiane cansultiva mista, incarica.ta di prav~
vedere alla carr-etta applicaziane della Can~
VBllzione stessa; le modalità relative a'i re-chmi
eventuali da praporre alla Direzi,ane generalE;
della previdenza sociale .e all'U:Jificia federale
-deHe assicnrazio,ni sadali a B.erna.

(~lleSlta la COllvle:nzione. Pel' quant.o si l'i['l::'~
ri.sce alle altre- assicuraziani s,aciali -che furono.

partiealarmente og,getta dell'atto finale alle-
gato cam-e parte Ì'IÌltreg1rant,e-dell'laCanv,enziOllè,
la relazione ha posta in evidenza. le sing,ale
situaziani ,e l,e facoltà riservate al GaiVerno
italiana>di ritornare sui diversi argamenti (J
.quando. l'Italia abbia provvedut,a ess-a pur.e per
le indicate assicuraziani (came per il -caso del-
l'assicurazi,one call_tra gli in:Jia'rtuni nan pra~
f.essianali) o quand,C) la Svizz.era ,abbia intra~
dotta il principi'a di ,abbligat-arietà per tutta la
Can:Dederazi,ane per altre assicuraziani c-aIDe
ruvviene in I:talia.

Ora, in praposito d,ebbo ric-a,rd,are!allSenat,o
l'assilcurazi'aneabbligatoria c'antro. le malattie,
disciplinata dalla legge base del 13 giugno.
1911, che lascia ai .cantani la competenza. cb
in trodurretale as.sicurazi,ane nei 10.1'0territari,
limitand'asi la Ganf,eld-eraziane adass-egnar.e
cantributi alle casse ricanas'ciu.te. Da tali assi~
curazioni, facaHativ.ead 'albbligat,ariB, nan s-ana
-esclusi i lavaratari italiani, ,accupwti in 8viz~
zera, i quali gadan,a i medesimi diritti d-ei cH~
ta-dini svizzeri.

L'assicuraziane obbhgataria C'antr'o gli in~
for'hmi su.l laval10 è diseiplinata dia Canven~
z'iani precedenti, ma consid'era anche gli in~
fa'rtuni non pr.ofessi,anali. La Svizzera carri~
spand.e agli italiani colpiti da in£artuni non
professianali le stesse ind-ennità e le stesse ren~
di't,elche carrispand,e ai 'cittadini svizzeri, .c-on
la diffel'fmza che agli italiani .o eamunque agli
stranieri limita questa indennità di un quarto.
La nastra d-elfò)gazioneha insistito, perooè fosse
t-alta questo 25 per c-enta di ri,duzione, ma nan
ha potut'a insisterei .eccessivamente perchè nan
pateva affrirealla 8vizzera uguale traMa--
mento.

Quanta all',assicurazi,an-e .cantro la disaccu-
pazi-one, l'obbligo per tale assicurazione in
Svizz,era può esser-e imposto- saltanta dai Can-
t,ani a clai Gamunie perciò l'atto final,eJsi li~
mita a rlcana,sc,ere che tal,e materia- è regolata
dall'articala 3 della Canvenzi,anè internazi-a-
nale n. 2 d-ella Organizzaziane internazianale
dellavar-cj, del 1919, e daJla dichiaraziane 9 feb~
braia 1927 'tra l'Italia ,e la .svizzera che qui ri~
cardiaIHa: «Il Gov.erna italiano ed il Gonsi~
glio fed,erale svizzera, desiderando. dare appli~

. l'azione all'impegna prevista dl;tll'articalo" 3
l1ell1wConv,enziane internazianale riguardante
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la 'di8'accupazione~ ado.ttata a Wl8.shingt'an dal~
la Canferenza internazionale del lavo'ro nel
c.orsa della sua prima sessione (1919) e rati~
ficata sia dall'Italia che dalla, tSrvizz,era,dichia~
l'all'odi camune accord;a .che i cittadini di
ognuno dei due Paesi che lav.orana nel terri~
tario dell'altro, ,ga,dranno. delle medesime in~
dennità dell'assicurazione eantI'n la dis'accu~
pazione cancessa alle stesse ,c,ondiziani ai cit~
tadini di tale Paese ». Anche questa materia,
quindi, verrB1be regolata.

Quanta agli assegni familiari, la legislazi'o~
ne ,federale c,ansidera @,altanta gli ass.egni fa~
miliari da C'orrispondersi ai lav.orat'ori agric'aL
e ai contadini deUa mantlligna che wbbiana il
damicilio in Svizzera; e la materia, è discipli~
nata in mado varia e c,omplesso per 'gruppi di
categorie di lavtQ;rat'ari, daUe legislazkmi dei
singoli Gant,oni' e da aceaI'di fra le ,arganizza~
zioni dei datori di lav'ar,a e degli oper,ai ed im
piega ti; legislazi,ane ed accal'di che in talun i
luaghi si applicano., ed in altri nan si applicano.
ai lavaratari italiani immigrati.

La ddegazione italiana ha perfanto riser~
vata al Gav€rno Haliano la facoltà di rit,arnare
3ull'argamenta quando. la Confederazione ab~
bia legìf.erato. in questa mat.eria,.

La decima C,ammissione del Senat'a .ci ha
fatta l',anare di inviaI'e, ,carne sua rappresen~
tante, l'anarev,ale Barbareschi, il quale ci ha
l'ecato questaardine del giorno., che €ra stato
v,a't,at,adalla Gammissinne stessa: 1:La decima
Gammissionf' p€rmanente (Lav,ara, emigrazl'o~
ne, previdenza sìo,ciale) del Senato. della Repu:)~
bUra, pres,a m 'esame il disegno di legge n. 726
l'oncernente la ratifica ed' .es€("'uzi,one della
Convenziane fra l'Italia e la Svizzera relativa
aHe assicurazi,ani s,aciali ed aH'a final~, fir~
ma ti a Berna il 4 aprile 1949, pur rilevando. che
nan è stata passibile assicurare ai nastri la~
varatari l'applicaziane integraI.edella legisla~
zi,ane assistenziale. e previdenzial~ esistente
nella Svizzera, p€rchrè alcune fo.rme di p~evi~
denza s,ano. laòciate alla facaltà l~gi.slativa dei
Oantoni e dei Camuni, per cui il Gaver'rio f8~
derale non può assumere impegni di caratter,c
internazionale per quella parte di legislazi.one;
mehtr,e raccamanda al Gaverna italiana e pilt
specHicatamente al Ministero del laVOfo ,e della

previdenza socìale: a) .di intensificare la sua
attività perehè l'emigrante italiana pas.sa 'g;ac
der,e all'estera d,eU'assist,enza e della previ~
denza praticata nei Paesi in cui i nastri lav'a~
I\ator~ porttanlOiil benefieia de~l'a 1001'00iI1teln~
genza e del loro. lllivor.o,faoenda assister,e i no~
stri lavaratari da funzi,anari specializzati negli
stmdi ,del diritto, dell11JVlol'ae della previdenza;
b) di studiaT€ le modifiche neoossari,ea.lla no~

stl'a legislazione perchè gli emigranti ,che rien~:
trana in Patria possano., occoneiIlda, immedia~
tamente benef~ciar'e di tutti i diritti che ave~
vana matura,t,a al mamenta della l,aro partenza,
senza daver rinna'vaire, prima ,del henefici.o, a.Hri
'periadi di part,e'Cipazi,ane attiva ai versamenti
dei ca,nràbut,i; esprime pareme favarevaleaì~
l'appr,avaziane del disegna di legge ».

La t€rza Cammissiane permanent,e (Esteri t
colonie) ha ,accolt-a ed ha .fatto pr,apria questa
ordine del giarna e, auspi.canda s,all-eciti aec,ar~
di internazianali che assicurino. ai lav.aratml
in .ogni Paes.e la stessa assistenza; uguale di~
f€sa e le s't€SS€ pr€videnz,e saciali, mi ha inca~
rieato di invitarvi, anorevali c,alleghi, a voler
approvare il disegna di legge che è s.ottoposto
al v;asbr'o.esame. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Ha fa,caltà di parlare l'.anac
l'evale Mar.o, Sottosegrf'tario di Stato p,er gli
affari est18ri.

MORO, Sottosegretario di Stato per gli (tf~
fari esteri. Nan ha nulla da aggiungere a quel~
la che h.a detto, c,an tanta chiaI'ezza, il rela~
t'ore, senatar€ Canevari. Invito, H Senato. a va~
}e,rratificar,e la Convenzione italo~.svizzera, ,che
è un nua'va strumenta di 0allahoraziane tra
l'Italia e la Svizzera nel campa del lav,ar,a e
castituisce una difesa degli interessi dei lav,a~
rat'ari italiani in Svizzera.

PRESIDENTE. Do ara let,tura degli aI'ti0ali
del disegna di leggenanchè del testo della
Canvenziane ed .aUa final,e:

Art. 1.

Il Pr,esidente della Repubblica è aut,orizzata
a l'ati;ficare la Ganv€nzi,ane relativa .alle a.ssi-
wt'aziani saciali ed at.t'a finale firma:tia Berna,
fra l'Italia e la Svizzera 11 4 aprile 1949.

(fjJ approvato).
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Art.'2. Art. 3.

(B approvato).

La pl'€sent.e legge entra in vigore il ,giorno
della. sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
ed ha effetto dallo genna,io 1948, Cionform('~
mente all'articolo 18 della Gonvenzion€.

(B approvato).

Pie,na ed intera ,esecuzione è data alla Gon~
venzione ed att,o final€ suddetti.
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ÀLT,EGATO,

CONVENZIONE

tra l'Italia e la Svizzera relativa alle assicurazioni sociali
conchiusa a Berna il 4 aprile 1949.

Il GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA e il CONSIGLIO
FEDERALE SVIZZERO anim.ati dal desiderio di garantire ai cittadini dei
due Paesi, nella misura del possihile, il beneficio della legislazione italiana e
della legislazione svizzera in ma,teria di assicurazioni sociali,

visto l'articolo 19 dell'Accordo concluso a Roma il 22 giugno 1948 tra
l'Ita~ia e la Svizzera relativo'all'im.m.igrazione dei lavoratori italiani in Svizzera,

han.n.o deciso di concludere un.a convenzione e hanno designato a tal fine
i loro plenipotenziari ossia:

IL GOVERNO DELLA ,REPUBBLICA ITALIANA:

il Dottor Egidio REALE, MinistrQ d'Italia a Berna,

IL OONSIGLIO FEDERA.LE SVIZZERO:

il D;)tt. .Arnoldo SAXER, Direttore dell' Ufficio federale delle assicnrazioni
sociali a Berna,

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, trovati in regolare e pre~
scritta forma, hanno concordato quanto appresso:

1. DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Legislazioni applicabili.

Le legislazioni attualmente in vigore cui si applica la presente conven~
zione sono:

a) In Svizzera:

la legge federale sull'assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti, del
20 dicembre 1946, nonchè le relJ:!,tive ordinanze.

b) I n Italia:

il decreto~legge del 4 ottobre 1935, n. 1827;
il decreto~legge del 14 aprile 1939, n. 636;'
il decreto~legge del 18 marzo 1943, n. 126;
il decreto legislativo del 18 gennàio 1945, n. 39;
il, decreto legislativo dello marzo 1945, n. 177;
il decreto del 10 agosto 1945, n. 692;
il decreto legislativo dello agosto 1945, n. 697;
il decreto legislativo del 2 aprile 1946, n. 142;
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i decreti del 20 maggio 1946, n. 369, n. 374 e n. 375;
il decreto legislatiVlO del 29 luglio 1947, n. 689;
il deoreto legislativo del 3 ottobre 1947, n. 1302,
nonchè il regolamento e gli altri d6creti relativi, limitatamente a.lle dispo~

zioni concernenti l'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

n. DISPOSIZIONI PARTICOLARI.

Art. 2.

Diritto dei oittadini italiani alle rendite deZZ'assic1trazione svizzera.

1. I cittadini italiani hann~ diritto, qualunque sia il luogo di loro residenza,
alle rendite ordinarie previste dalla legge federale citata all'articolo 1, let-
tera a), della presente convenzione (chiamata in seguito (elegge federale »), se
al verificarsi dell'evento assicurato:

a) abbiano versato contributi all'assicurazione svizzera com.plessiva-
mente per almeno 10 anni interi, ovvero:

b) abbiano soggiornato in Svizzera complessivamente per almeno
15 anni, siano in possesso del permesso di dom.icilio o ricorrano nei loro riguardi
le condizioni per ottenerlo conformemente all'articolo 1, secondo capoverso,
della dichiarazione italo~vizzera del 5 maggio 1934 concernente l'applica-
zione del trattato di dom.icilio é consolare concluso tra l'Italia e la Svizzera
il 22 luglio 1868, e abbiano versato contributi all'assicurazione svizzera com~
plessivà~ente per alm.eno un anno intero.

2. Se un cittadino italiano, che si trovi nelle oondizioni di cui al primo
paragrafo, lettera a) o b), muore, i suoi superstiti avranno diritto, qualunque
sia il luogo di loro residenza, alle rendite ordinarie previste dalla «(legge fede-
rale. ».

3. Le rendite di cui al primo e al secondo paragrafo del presente articolo
sa:fanno ridotte di un terzo in conformità all'articolo 40 ddla «lEgge ftdf.ralo.

.Art. 3.

Diritto dei cittadini italiani al trasferimentQ dei contrib1tti
versati aZZ'assi01trazione svi~era.

1. I cittadini italiani che sono stati assoggettati all'assicurazione svizzera
possono chiedere che i contributi da essi stessi versati conform.em.ente alla
«legge federale »siano trasferiti in Italia secondo le modalità di cui al successivo
articolo 9, semprechè detti contributi non abbiano ancora dato origine a nes-
suna rendita dell'assicurazione svizzera e la relativa domanda sia presentata
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stato versato
l'ultimo contributo.

2. I contributi trasferiti per ciascun assicurato saranno utilizzati a suo
favore, in vista della. concessione dei benefici derivanti dalla legislazione italiana
citata dall'articolo 1, lettera b) della presente convenzione ('hiamata in seguito
«legislazione italiana») e dalle disposizioni particolari che potranno essere
em.anate dalle autorità italiane.
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3. I contributi versati da un cittadino italiano, già trasfel'iti in Italia in
base al primo paragrafo del presente articolo, saranno ritrasferiti in Svizzera
qualora lo stesso cittadino italiano, al compimento del sessantacinquesimo
anno di età, si trovi nelle condizioni previste dalle lettere a) o b) dell 'articolo 2
della presente convenzione e non abbia chiesto ed ottenuto la pensione d'inva-
lidità o di vecchiaia italiana conformemente alla «legislazione italiana » e alle
disposizioni della presente convenzione. In questo caso il cittadino italiano
avrà diritto ane :cendite ordinarie secondo la «legge federale» e le norme parti~
colari della presente convenzione.

3. I cittadini italiani i cui contributi siano stati trasferiti in Italia e che
non si trovino nelle condizioni previste dal paragrafo 3 del presente articolo
perdono 'qualsiasi diritto nei confronti dell'assicuraiione f\Vizzera.

Art. 4.

Diritto dei cittadini svizzeri alle prestazioni e al rimborso dei contribqtti
dell' Msimtrazione italiana.

1. I cittadini svizzeri e i loro superstiti hanno diritto, qualunque sia il luogo
di residenza, alle pensioni previste dalla «legislazione italiana », nella medesima
misura dei cittadini italiani. Uguale diritto spetta ad essi per tutte le altre
prestazioni connesse con dette pensioni, ivi comprese quelle interamente o in
parte a carico deno Stato italiano.

2. I cittadini svizzeri e i loro superstiti, che non hanno diritto alle pre~
stazioni previste dal primo paragrafo del presente articolo, hanno diritto al
rimborso dei contributi da essi stessi .versati a titolo obbligatorio o volontario
purchè ne facciano richiesta ai com.pet6nti organi italiani entro il 31 dicembre
del quinto anno successivo a quello in cui è stato versato l'ultimo contributo.

3. Il cittadino svizzero che ha già ottenuto il rimborso dei contributi in
conformità del secondo paragrafo del presente articolo potrà riversarne l'am~
montare all'assicurazione italiana, se con ciò può aver diritto ad una pensione
di vecchiaia o per superstiti della stes.sa assicurazione.

4. I cittadini svizzeri cbe abbiano ottenuto il rimborso dei contributi e
ohe non si trovino nelle condizioni previste dal paragrafo 3 del presente articolo
perdono qualsiasi diritto nei confronti dell'assicurazione italiana.

Art. 5.

AS8icurazione facoltativa svizzera.

Il Governo italiano s'impegna ad agevolare l'assicurazione facoltativa dei
cittadini svizzeri prevista dall'articolo 2 della «legge federale».

III. DISPOSIZIONI D'APPLICAZIONE.

Art. 6.

JJlÌ88fJJzionee versamento delle rendite p61' i cittadini italiani.

1. I cittadini italiani residenti in Italia o in qualunque altro Stato all'in-
fuori della Svizzera, che abbiano diritto ad una rendita dell'assicurazione sviz-
zera in base alla presente convenzione, ne faranno domanda alla Direzione
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gen.erale dell'Istituto n.azion.ale della preV'iden.za s'ociale a Ro:m.a. Questa do
man.da dovrà éssere redatta su un. modulo ufficiale. Il predetto Istituto esa~
min.erà i dati forn.iti dal richieden.te, in quan.to occorra li farà completare e
trasmatterà all'Ufficiò centrale di compensazione a Ginevra la do:m.anda col
c9rtificato d'assicurazione, rilasciato dalle autorità svizzere al momento della
iscrizione dell'in.teressato all'assicurazion.e sV'izzera e ogni eventuale altro
documen.to.

2. Le rendite che la Con.federazione sV'izzera s'impeg)1a a versare ai citta~
dini italiani in con.formità della presente convenzione saranno calcolate, allor~
quan.do essi non. risiedano in Svizzera, dall'Ufficio centrale di compensazion.e a
Ginevra. Questo pronun.zierà un.a decisione di ren.dita, di cui darà comun.icazione
in. doppio esemplare all'Istituto nazionale della previdenza sociale a Roma,
che, a sua volta, trasmetterà un.a copia della decisione all'interessato.

3. Il pagamento delle rendite agli interessati sarà effettuato a cura dello
Istitùto nazionale della previdenza sociale. Questo infòrmerà immediatamente
l'Ufficio cen.trale di compeIisazione di tutti i casi per i quali n.on è stato possibile
eseguire il pagamento.,

4. Il predetto Istituto invierà, un.a volta l'anno a un.a data, stabilita d'in~' ,

tesa tra le Autorità italiane e quèlle svizzere, all'Ufficio cen.tr~le di compensa~
zione un. documento ufficiale attestante che le persone per le' quali l'Istituto
stesso è stato in.caricato di versare le ren.dite sono ancora in vita. Questo cer~
tificato sarà rilasciato dalle competenti autorità comun.ali, se si tratta di cit~
tadini italiani residenti in Italia, e dalle competenti autorità diplom.atiche o
con.soIari italiane, se si tratta di cittadini italian.i residenti fuori dei territori
italiani e svizzeri.

5. Lo stesso Istituto comun.icherà inoltre, di volta in volta, all'Ufficio
cen.trale di compen.sazion.e tutti i fatti (decesso, :m.atrimonio, ecc.) che modifi~
chin.o o faccian.o cessare il diritto alla rendita dei beneficiari italiani residenti
in Italia o in. quallin.que altro Stato all'infuori della Svizzera.

Art. 7.,.

Richiesta di pensione per i oittadini sviuer,i.

1. I cittadini svizzeri aventi diritto a un.a pension.e a carico dell'Istituto
nazion.ale della previdenza sociale, che non. abbian.o o non. con.sei'vino la loro
residenza in. Italia, per ottenere la liquidazione delle pensioni loro' spettanti
o la prosecuzion.e del pagamen.to di quelle già ad essi liquidate, dovranno pre~
sen.tare do:m.an.da alla Direzion.e generale dell'Istituto nazionale della previ~
den.za sociale a Roma. Tale do:m.anda sarà redatta su un. apposito modulo al

'
quale dovran.n.o eSsere allegati, tutti i documen.ti abitualmente richiesti ai cit~
tadin.i italiani.

2 . Nel mese di di,cembre di ogn.i an.D,Oi cittadin.i svizzeri che ben.eficiano di
una pension.~ a oarico dell'Istituto nazion.ale della previdenza sociale e che risie~
dono fuori d'Italia dovranno far lIervenire alla Direzione generale del predetto
Istituto un. documento ufficiale attestante che il ben.eficiario della pension.e è
an.cora in. vita.

3. Tutti i documenti, che non. son.o stati rilasciati dalle autorità competenti
in Italia o da un.'autorità comun.ale, can.tonale, diplo:m.atica o consolare svizze~
ra, dovranno essere vistati dalle competenti autorità diplomatiche o consolari
italiane.
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.Art. 8.

Trasferimento delle penfiioni o rendite.

Il trasferimento delle pensioni o rèndite a carico delle assicurazioni italiana
o svizzera avrà luogo conformemente agli accordi in questa materia, in vigore
tra i due Stati al momento del trasferimento.

.Art. 9.

Trasmissione, conten1~to e portata della domanda di trasferime'nto
in favore dei cittadini italiani.

1. L'Istituto nazionale della previdenza sociale' raccoglierà le domande
di trasferimento dei contributi versati a11'assicurazione svizzera dai cittadini
italiani e le trasm.etterà una volta l'anno, di regola" entro la fine del mese di
agosto all'Ufficio centrale di compensazione a Ginevra.

2. Di norma, le domande di trasfEirimento dovranno riguardare i contri~
buti versati dai cittadini itàliani che hanno assolto per l'ultima volta l'obbligo
di contribuzione nel penultimo anno precedente a quello della domanda di
trasferimento. Le richieste di tras-ferimento che comprendono contributi ver~
sati nell'anno precedente a quello della domanda saranno consentite solo se
si tratti di assicurati che presumibilmente non verseranno più contributi alla
assicurazione svizzera.

3. Nella domanda di trasferimento saranno indicati i nomi dei cittadini
italiani i cui contributi dovranno essere trasferiti; alla stessa sarà allegato il
certificato di assicurazione rilasciato dall'assicurazione svizzera per ciascuno
di detti ,cittadini. Qualora sia impossibile trasmettere il certificato di assicu~
razione, nella domanda di trasferimento sarà almeno indicato il numero .asse~
gnato all'assicuratò all'atto della sua prima iscrizione all'assicurazione. A tale
scopo l'Ufficio centrale di compensazione a Ginevra trasmetterà alla Direzione
generale dell'Istituto nazionale della 6previdenza sociale degli elenchi conte~
nenti i dati dei certificati di assÌcurzione concernenti cittadini italiani.

4. L'U:ffl.cio centrale di compensazione a Ginevra accerterà l'importo dei
contributi versati da ogni cittadino italiano che richiede il trasferimento dei
contributi; esso comunicherà per iscritto detti importi alla Direzione generale
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e procederà, entro la fine del~
l'anno al trasferimento dei contributi, coi relativi interessi semplici al tasso
del 3 per cento annuo, per il tram.ite del Dipartimento ,federale delle finanze
'e delle dogane, secondo gli accordi che dovranno essere conclusi in questa ma~
teria e che saranno in vigore al momento del trasferimento.

.Art. 10.

Rimborso dei contribnti ai cittadini svizzeri.

1. I cittadini sV'izzeri presenteranno la domanda di rimborso dei C'on~

tÌ'ibuti prevista dall'articolo 4, secondo paragrafo, della presente convenzione,
alla Direzione generale dèll'IStituto nazionale della previdenza sociale a Roma.
Di norma, la dòmanda di rimborso dovrà essere ,presentata allorchè sia tenuto
a cessare l'obbligo di partecipazione all'assicurazione italiana.
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2. L'Istituto nazionale della previdenza sociale rimborserà i contributi,
con i relativi interessi semplici al tasso del 3 per cento annuo, direttamente
ai cittadini svizzeri. Se il cittadino svizzero non risiede in Italia, il trasferi~
mento di detti contributi avrà luogo secondo gli accordi finanziari in vigore
al momento del trasferimento tra l'Italia e lo Stato in cui risiede il cittadino
svizzero.

Art. 11.

Restit1tzio.rw dei contrib1lti trasferiti o rimborsati; proced1lra.

1. Se un cittadino italiano, che ha già ottenuto il trasferimento dei con~ri~
"buti e che non avrebbe pertanto più diritto alle rendite dell'assicurazione sviz~
liera, presenta tuttavia domanda di rendita alle autorità svizzere, le autorità
stesse ne informeranno l'Istituto nazionale della previdenza sociale cb.ieden~
dogli di restituire i contributi trasferiti. Se detto Istituto consente alla restitu~
zione dei contributi trasferiti, l'Ufficio centrale di compensazione procederà
alla compensazione tra l'ammontare dei contJàbuti da restituire, maggiorati degli
interessi semplici al tasso del 3 per cento annuo, d'una parte, e le rendite e i
contributi da trasferire in Italia, dall'altra. Lo stesso Ufficio informerà l'Istituto
dell'avvenuta compensazione.

2. Se un cittadino svizzero che ha già ottenuto il rimborso dei contributi
e che non avrebbe pertanto più diritto alle pensioni dell'assicurazione italiana,
presenta tuttavia domanda di pensione all'Istituto nazionale della previdenza
sociale, l'Istituto stesso gli richiederà la restituzione dei contributi rimborsati,
maggiorati degli interessi semplici al tasso del 3 per cento annuo.

Art. 12.

Oommissione cons1lltativa mista.

1. Una commissione consultiva mista sarà incaricata di provvedere alla
corretta applicazione della presente convenzione. Essa potrà a tale f:>COpOesa~
min3rre ogni questione relativa all'applicazione della presente convenzione e
potrà presentare, all'occorrenza, proposte ai Governi dei due Stati.

2. La Commissione si riunirà a domanda dell'uno o dell'altro Governo, sia
in Italia sia in Svizzera. Essa sarà composta, in numero pari, di rappresentanti
delle Amministrazioni interessate dei due Stati. Ciascuna delegazione potrà
farsi assi~tere da esperti.

3. La Commissione stabilirà direttamente la propria organizzazione e il
metodo di lavoro. Essa potrà corrispondere direttamente con le Amministra~
zioni italiane o svizzere interessate.

Art. 13.

OollabQrazione amministrativa.

1. Tanto le autorità it,aliane quanto quelle svizzere, incaricate deIl'appli~
cazione della presente convenzione, si presteranno vicendevolmente e gratui~
tamente i loro buoni uffici agli eff6tti di detta applicazione.

2. Le Amministrazioni competenti dei due 8tati stabiliranno, di eomune
accordo e, se .dal ~so, sentita la ~ommissione consultiva mista, le disposizioni
particolari che si rendessero necessarie per l'applicazione della presente Con~
V'enzione.
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Art. 14.

Reclami.

I cittadini italiani o svizzeri che abbiano da proporre reclami in ordine
all'applicazione della presente convenzione si rivolgeranno alla Direzione gene~
rale dell'Istituto nazionale della previdenza sociale a Roma o all'Ufficio fede~
rale delle assicuraziòni sociali a Berna.

Art. 15.

Osservanza dei termini.

1. L9 istanze presentate presso gli enti assicuratori di uno dei due Stati
valgono anche, quali istanze presentate presso gli enti assicuratori dell'altro
Stato.

2. I ricorsi cbe devono essere presentati entro un determinato termine ad
un'autorità competente in materia di assicurazione sociale di uno dei due Stati
saranno considerati ricevibili, anche se presentati entro tale termine a un corri~
spond9nte ufficio dell'altro Stato. Tale Ufficio deve inviare senz'indugio il
ricorso all'autorità competente.

Art. 16.

Modijicazioni nelle legislazioni degli Stati contraent'ì.

1. L'Istituto nazionale della previdenza sociale a Roma e l'Ufficio federale
delle assicurazioni sociali a Berna si terranno di mano in mano informati sulle
modificazioni intervenute nella legislazione concernente le assicurazioni sociali
del loro Stato.

2. Le disposizioni prese unilateralmente da uno dei due Stati per l'appli~
cazione della presente convenzione nel proprio territorio saranno comunicate
alle supreme autorità amministrative dell'altro Stato.

Art. 17.

Esenzioni varie.

Tutti g1i atti, documenti e altre scritture che devono essere prodotti in
base alla presente convenzione sono esenti dall'obbligo del visto o della legaliz~
zazione da parte delle autorità diplomatiche o consolari, salvo quanto diversa~
mente disposto dalla presente convenzione.

IV. DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 18.

Entrata in vigore e d1trata.

1. La presente convenzione, il cui originale è redatto in lingua francese e
it~1iana, entrerà in vigore il giorno dello scambio degli istrumenti di ratifi~
cazione, con effetto dal 1o gennaio 1948. Gli istrumenti di ratifica.zione saranno
scambiati, appena possibile, a Roma.
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2. La presente convenzione sarà valida fip.o al 31 dicembre 1950, e si con~
sidererà rinnovata tacitamente di anno in anno qualora essa non sia denunciata
da una delle due parti tre mesi prima della scadenza del termine originale o
rinnovato.

Art. 19

Diritti Mq1tÌsiti.

La denuncia della convenzione non pregiudicherà gli interessati per quanto
concerne:

a) le rendite il cui diritto sia maturato prima della cessa~ione della
presente convenzione,

b) il trasferimento o il rim.borso dei contributi versati prima deUa ces~
sazione della presente convenzione.

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari dei due Stati hanno firmato la presente
convenzione, e vi hanno apposto i loro sigilli.

Berna, il 4 aprile 1949

Per l'ITALIA:

EaIDro REALE

P(;'r ]31 SVIZZERA:

ARNOLDO SAXER
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A.TTO FIN A.LE

I Governi italiano e svizzero, animati dal desiderio di conchiudere una
convenzione in. materia di assicurazioni sociali, hanno designato a tal fine rispet~
tivamente qUPoliloro rappresentanti:

IL GOVERNO SVIZZERO:

Il Signor A. SAXER direttore dell' Ufficio federale delle a8sic1lra~ioni sociali a
Berna, Presidente della D~lega;z'ionesv~zera,

il Signor H. ROTHl\(UND,capo della Divisione della polizia d61Dipartimento f6de~
rale di gi1lstizia e pqlizia a Berna,

,

il Signor P. BINSWANGER,caposezione presso l' Ufficio fed6rale dell6 assi01lrazioni
sociali a Berna,

il signor A. SCHLANSER,caposezione presso l'Ufficio federale della ind1lstria delle
arti e mestieri e del lavoro a Berna,

il Signor R. BUHRER, gim'ista presso il Dipartimento politico federale a Berna,

il Signor J.O. DE BAvmR, addetto presso la legazione di Svizzera a Roma:

IL GOVERNO ITALIANO:

il Signor EGIDIO REALE, inv~ato stram'dinario e Ministm plenipoten~iarìo d'Italia
in Svizzera,

il Signor O. OARLONI,capodivisiorle presso il M inìstero del lavoro e della pr6~
videnza sociale,

il Signor R. OERcmONE, viceconsQle.

AlI'atto di firm~re la convonzion13 i plenipot611zir..ri sottoscritti si sono
accordr..ti sulle seguonti dichwJrazioni Qhe form~no p2.rto integrante della con~
vLp.ziono.

I.

1. .A.richiesta della d.:Jlegazione italiana, la delegazionI') svizzera dichiara
chI) in Svizz'.Jra l"r..ssicuraziono contro 10 IXlf<,illttieè disciplinata dalla legge
Ld)ralo sull'assicurazione contro 10 m.a.lattio e gli infortuni del 13 giugno 1911
(legga base), la qU8.lo lascia ::,i Cantoni la ccmpetenza di introdurre sul lorO'
territorio l'assicurazione obbligatoria contro le malattie. La confederazione si
limita ad assegnare sovvenzioni alle casse riconosciute. I lavoratori italiani
occupati in Svizzera non sono esclusi dall'assicurazione facoltativa od obqli~
~a,toria contro le malattie e godono i medesimi diritti dei cittadiP.i svizzeri.

"
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La delega.ziono it=:.1i:::,::I.'~,prJn.d md) 2JttO di tali dichiarazioni, riserva a'
Governo italiano la. L'J0oltà di ritorm>Jre sull'oggotto non ~ppena la legislazione
federale avrà introdotto il prin.oipio d011'obbligatorietà d,)ll'assicurazione contro
le malattie e la tuò:m;::>losi.

2. A richiesta dc)lla d Jogaziono sviz3::,ra, la dolegJJzione italiana dichiara
che la legislazione italia!)J>Jsullo assicurazioni contro le m,lattie e la tubercolosi
non fa alcuna discriminaziono tra gli assicurati ita.li2.,nie qu;lli svizzeri riguardo
sia ai contributi sia alle prestazioni.

.Il.

1. Le delegazioni svizzera e italiar.a costatano:
a) che i rapporti tra la Svizzera e l'Italia riguardo all'assÌeurazione

obbligatoria dei lavoratori contro gli infortuni sono regolati dalla convenzione
internazionale del 1925 (n. 19) cOncernel'.te la parità di trattamento ai lavoratori
esteri e na.zionali in m1.teria di riparazioni d<::idanni cagionati da infortuni
del lavoro (Conv6llzione ratificata dall'Italia. il 15 :marzo 1928 e dalla SvizzLra
1° febbraio 1929);

b) che i lavoratori italiani, vittime di un infortunio assicurato in Sviz~
zera, conservano il loro diritto allo pr,;stazionì. dopo il loro ritorno in Italia
qualora l'autorizzazione di farsi curare in Italia sia stata loro acC'ordata antici~
patam~mte dall'Istituto nazionale svizzero di assICurazione contro gli infortuni
a Lucerna, e ciò per tutta la durata autorizzata da detto Istituto.

2. La delega.zion'3 svizzera non vedendo la possibilità di rinunciare alJa
riduzione del 25 per cento prevista nell'articolo 90 della leggù f~dcrale sull'assi~
curazione contro le :malattie e gli infortuni, la delegazione itr,lirJn~ riserva al
Governo italiano la facoltà di ritornare su tale oggetto nOn appena la legisla~
zion'3 italiana avrà introdotto il principio della copertura del rischio degli infor~
tuni nOn professionali.

II!.

Le delegazioni svizzera e italiana costatano in :materia di assicuraziono
contro la disoccupazione:

1. che il tratta:rnento dei lavoratori italiani stabilitisi in S,'izz~,rfJ r.cncr.è
dei lavoratori svizzeri stabilitisi in Italia è prescritto dall'articolo 3 d. DfJCcr.\\n
zione internazionale adottata a Washington dalla COnfbr~r.z.J ir.krr.fJzion,L)
del lavoro (1919) e dalla dichiarazione di Ro:ma del 9 febbraio] 927;

2. chl'J, di cOnseguenza, qualora le condizioni richieste dalla lcgislp,zi011.o
federa.le o italiana siano ade:rnpite, non. è LtkJ ~lcuna discrimÌ!:PJzioll" in S. iz-
zera o in Italia tra i lavoratori sviz.:Lri c i lm:omtori italiani.

IV.

A richiesta d<JUa. d ,bg,y~iom italia::la, la. d~~lega.zlon.o svizz~m dichi::m)J
che in materia di. 2>1S0g~1.i.fCJ:rn:liari, solo la. C011c(:,ssio11.0di asscgr.i. ~:dh,yomtori
agricoli e ai contrJdlni di m')ntfJgl1.2> è f0golata d~jlla l, ,gislaziol14=)f d ,frJ0. p, l'
contro in a1cu:J.i Conto:u.i o in. divorsi gruppi proLssioD.t'Jli i SfJbrirAi fruiscor'.o di
assegni familia l'i b virtù d. .112Jlegis12Jzione cantonale o di rJccordi tm le or£,;::,~
nizzazioni di da.tori di lavoro e d'i:rnpiegati od operai.

La. delegazlont} italia::121 riserva al GYV0rnO italiano la fJJcoltà di ritorl'~fJre
sull'oggetto allorqu::J!ldo la Conf"dJmziono a ....-r legifemto in qucLta mattria.
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V.

1. Le delegazioni svizzera e italiana costatano che in materia di assicura
zione per la vecchiaia e per i superstiti non è stato loro possibile di addivenire
ad un'intesa quanto all'equivalenza delle legislazioni svizzera e italiana a
sensi degli articoli 18, terzo capoverso, e 40 della legge federale sull'assicura~
zione per la vecchiaia e per i superstiti del 20 dicembre 1947.

La delegazione italiana fa ogni riserva in favore del Governo italiano
quanto alla facoltà di ritornare sull'oggetto non appena la legislazione italiana
concernente tale m.àteria avrà fornito nuovi elementi riguardanti l'equivalenza.

2. La delegazione italiana avendo .doma~dato che rendite transitorie
siano concesse ai cittadini italiani in Svizzera, ]31delegazione svizzera dichiara
di non poter accettare tale domanda, in. quanto le rendite transitorie sono riser~
vate dalla legge svizzera ai soli cittadini syizzeri dom.iciliati in Svizzera.

La delegazione italiana esprime il desiderio che indennità uniche o pe~
riodiche siano accordate dalle fondazioni «Pro Stntetute )) «Pro Juv€ntute )

\ o altre, ai cittadin:i italiani nell'indigenza dom.iciliatiin Svizzera (vecéhi, w:,dove
orfani), che non hanno alcun diritto ad una rendita.

3. A richiesta della delegazione italiana, la delegazione svizzera precisa
che per agevolazione dell'« assicurazione facoltativa) ai sensi dell'articolo 5
della convenzione del 4 aprile 1949 relativa alle assicurazioni sociali essa intende
principalmente:

a) che il Governo italiano non frapponga alcun ostacolo all'applicazione
delle prescrizioni federali relative all'assicurazione facoltativa, per quanto
dette prescrizioni concernono i cittadin.i svizzeri abitanti in Italia;

b) che il Governo italiano incoraggi, nella misura del possibile, ]e auto
rità fiscali e i datori di lavoro italiani a rilasciare ai cittadini svizzeri assicu~
rati facoltativamente le attestazioni che le autorità diplomatiche o consolari
svizzere potessero domandare a detti cittadini al fine di applicare l'assicura~
zione facoltativa.

VI.

La delegazione italiana avendo proposto che i Governi svizzero e italiano
. 'impegnino ad applicare in materia di assicurazioni sociali ai cittadini svizzeri
in Italia e ai cittadini italiani in Svizzera il regime di cui benefician() o benefi~
cieranno in avvenire i cittadini della Nazione più favorita, la delegazione
svizzera dichiara di non poter accettare, nello stato attuale, siffatta domanda

VII.

Le delegazioni italiana e svizzera sono d'accordo che la convenzione con-
chiusa il 4 aprile 1949 relativa alle assicurazioni sociali si applica, con riserva
delle dichiarazioni precedenti fatte dalla delegazione italiana, parimente a
tutti gli atti legIslativi e a tutte le ordinanze che modificheranno o complete-
ranno le 'legislazioni enumerate nell'articolo 1 di detta Convenzione.

FATTO a Berna, in duplice esemplare, il 4 aprile 1949.

Per l'ITALIA:

:ijGIDIO REA.LE

Per la SVIZZERA:

ARNOLDO SAXER
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Pong.o ai v'oti il disegno di l~gg'8' nel suo
complesso. Chi l'appr,ova è pregato di alzarsi.

(El approvato).

POIichè si può ri'tenere che la Camera tra
breve avrà app.rovato. il disegno di legge sul~
l'in:dulto e v.orrà subito trasmetter10 al Sena,to,
data l'urg,enza del provvedimento, .se non 81
fanno osser:vazi,oni .sospendo la sed-uta per
un',ora.

(La seduta, sospesa alle ore 19,30, è Tiipresa
alle ore 20,15).

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senat,o che il
Presidente deilla Camera dei deputati ha tra~
smesso il disegno. di leg,ge: «Delega al Presi~
dente della R,epubblica per la eonces.sione di.
induHo» (804~Urge'n,za).

Data l',estrema urg,enza del provvedim~mto
propon.go che il disegno. di legge sia Po.sto al~
l'ordine del giorno della seduta di domani mat~
1ina e che la Commissiloille riferiS'ca oralmente
su di es.s.o..

Se non si' fanno o.sBervazioni, così resta sta"
biHto.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Comuni00 al Senato ,che al~
la Presidenza è pervenuta la seguente inter~

'pellanz,a:

Ali Ministro della pubbhca i'struz ione, per
'srupere quali provvedimenti intenda prEffidere
'01quanto mell'O quruli 'istruzioni int'enda dare
agli organi eentrali e territori.ali delle Belle
arti per assicurare aLl'Italia la conservazione
Idei suo. pa'esaggi,o, <0ontinuamente minacciat,o
e non di rllid,o '0ontaminat'o daH'egoismo dI
privat1 ,e dalla toHeranza di amministrazioni
l'o/cali (186).

GASPAROTTO.

Annunzio di inf!errogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
di dar. lettura .delle intenogazioni pervenute
all1t Presidenza.

MERLIN ANGELINA, segretario:

Al Ministro dei 131VOl'ipubblici, per conosce~
re ,s'e e qualli pr,oV'vedimenti ritenga oppo'rtuno

"
assumere per la modifÌ'ca dei rThoHdegli inge~
gll€ri ed architetti Idiel Genio Òvile e sopratut~
to degli ingegneri degli Uffid Iprovinc.iali EJ
re'gi,onali, nonchè per il ,so'llecito svolgimento
dei C'o/neorsi interni per la si,stema'zione degli
avventizÌ>: quali provvedimentli ,si impong'ono
urg>entemente per assicurare una più adegua~
ta pr,ospettiva di carriera ed un mig.liore trat~
tamento morale ed economico a,d una cla,s.se
Idi funzionari che ha acquistato. indThbhialffien~
te ~no'tevoli henemerenzEJ durante il periodo
della ricostruzi'O'ne (1043).

BUBBIO.

Interrogazioni
con rìchiri5ln di 1'i;;:posta sC1ittll.

Al Ministro dei tra.slpo,rti,per >conO:Slc.e,reper
quali motivi non siasi tuttora ad divenuto alla
Hquidazi,o.ne dei <crediti vantati da divf'rsi pen~
si,onati e op.erai ver,so la di tta E'rallJc€soo Ma;z~
zi, appaltatrdc.c dei lavori in ,e0onomia deLla
stazione ,di R01V{~reto,risultando ,che, Iper qnan~
to da quasI boe anni le BOiillmesi twvino p.res~

'30 la S'e,zi,one lavori di Verona, non è tutt<Ora
stat,o possibile a,i credi t,ori ottenerne il pag.a~
mento pur trattandols:j di ,crediti di lavoro (925).

BUBBIO.

Ai MiniS'tri di grazia e giluostizia e delle fi~
nanze, per C>OJJJos,cerese non .si ravvi,si la 'o.P'P'01f~
tunità di dare una diver,sa sistemazione al
serviz'i,o dei depolsiti aUe. CanceUerie .gjTldizia~
rie a oOlpertma della spesa d,ella ,carta hollata
o.ct0orrente 'Per .gli atti deUe proc,edure ci'Vili, e
dò nel ritleslslÙ,che il biSltema de,] ve.r~ame:nto
di un al1'ti,rÌ(po.in contanti, pu.r rappl'eStl:mtanid-o
un sensibile van ta,ggli>o',sul silsteJma dell mate~

"
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riale deposito dei fogli di carta bolla~a, ra,p~
presenta tuttavia un not,evole di-~peThdkl di
temp'Ù per la tenuta del carico ,e deLlo scaric'Ù
delle spe~ di bO'l1oper ogni causa, laddove si
v~rr.ebbero a,d eliminare moUeopllci registra~
zioni e compilazi'Ùni 'Ùvev.enisse stabilito l''Ùb~
bligo di Vlf',fSamentodi una .somma g.lobale.fi.q.s.a

una volta tant'Ù per .ogni e.ausa e qua.lunque ne
sia il decorso in quel grado (926).

BUBBIO.

PRESIDENTE. Domani, .seduta pubblica
aUe .ore 10 c'ÙI s.eguente ordine del giorno:

DiSiOUSisi'Oill'edel dIsegno dj legge:

Del~ga al PresiJdent.e deHa RepubbHca p-0r
la concessione di indulto. (804~Urgenza) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,20).
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA OOCXXXV SEDUTA (2] DIOEMBRE ]949)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

ANGELINI Nicola. ~ Ai Min1:stri del tesoro,

dell'a!Jricoltnr0 e foreste e al Gornmiss(trio per
l'alimentazione. ~ Per conoscere Re per alle~

viare la gravissima qituazione dell'olivicoltura
non ritengano opportuno:

1o vietare~ ogni ulteriore importazione di
olio di semi per qualsiasi utiJizzazione;

20 sospendere specialmente in 'questo pe

riodo di raccolto delle olive ~la vendita, da
parte den'Alto Commissario per l'a1imenta~
zione, di olio di semi r8Jffinati commestibili;

30 garantire da parte dello Stato ag<li

Istituti finanziari il recupero fIelI 'aniidpazi one
eli almeno lire 30 milflu a qlùntale eli olio C'on
{lue gradi di acidità, potendo yariare il l)('ne~

ficio secondo la qualità confNita; a,nijcipa~
zione che detti Iqtituti dovranno corrispondere
per l'attuazione dell'ammasso volontario del~
] 'olio di olive da effettuarsi dall'organizzazione
dei Consorzi agrari e da Enti cooperativistid,
seguendo le norme e le agevolaz:iolli del Credito
agrario, neno stesso modo come è stato operato
per il riRone (838).

.

RISPOSTA. ~ Tenuto conto della consiRtenza

dena disponibilità di o1io per l'annata 1950 ~

valutata in basI:' alle scorte esiRtenti (scorte
vincolate, del libero mercato e dei produttori)
in ein'a 900.000 quintali ~ nOllchè delle favo~
revo1i previsioni per l'andamento della nuova
campagna olearia (oltre clue milioni di qlùntali),
questo Ministero ha, già in precedenza, rap~
presentato agli organi piÙ direttamente respon~
sabili, l'opportunità di moderare al massimo
le importazioni di olio ,commestihile e di semi
oleosi. Ciò sia al fine di stabilizzare ad un
eq ao limite il prezzo alla prod uzion deH'olio di
oliva, sia per impedire un ulteriore svilimento
delle giacenze di prodotto di proprietà del~
l'Era,rio.

In merito alla proposta di sospendere, in
questo periodo, il collol~'amento degli oli di
semi, ricavati dal noto af'quis1 o di semi oleosi
deliberato dal C.T.R. ndla sefluta, del 19 gen.
naio ] 949, si fa presente che gli operatori
hanno iw;Ìstentemente ric1desto la liquidazione
delle ]01'0 spettanze, dato de il prodotto è
stato -posto a disposizione deH'}'.Jl)miniEtra~
zione statale fin dai mebi di luglio e agoiJto uHi~
mo scorso.

Oltre a ciò è da rileYi'u'e che l\ùtedore gia~
cenza di detto prodotto lomJJOrta un aumento
del suo già, elevato costo a ('ausa deJle spelSe
-per intNessi, giacenza, ecc.

Pertanto ogni indugio nella vendita aggra~
verpbbe, dal Jato finau2.ial'io, gli OJle1'i di tale
operazione mentre produrre'bbe il declassa~
mento e lo rwllimento del prodotto per altera~
zioni e' scondizionamento.

È d'altra parte da tener conto rhe la prima
gara tenutasi il 16 corrente per la ceNslonf' di
circa quintali 80.000 di olio eli semi ha susei~
tato notevole intereRse ed ha palesato una
sostenutezza di offertE:, ('onsel1i:endo di spun~
tare i prezzi relativ ament e alti nei confronti
delle attuali quotazIOni dell'olio (li oli\'BJ di
nuova produzione. Ciò, ad av\ Iso (li questa
Amministrazione, dovrehbe infondere un po'
di ottimismo ai produttori, considera.to ehe
nessun turnamento sembra abhia risentito il
mercato oleario per le vendite fli semi oleosi
effettua,to dall'Alto Commissariato.

Per quanto riguarda infine la prolJosta di
attuazione dell'ammasso volonl~ario dell'olio
di oli"'m, da e.ffdt Llarsi dai Consorzi agrari e
da Enti cooperativistiei, con la garanzia sta~
tale che dovrebbe essere concer,sa ~ analoga~

ment,e a quanto è btato pratieato per il risone ~

agli istituti finanziatori, su un prezzo minimo
di lire 30 mila il quintale per olio avente due
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gradi di acidità, va rilevato che non sussiste
alcuna analogia tra il sistema seguìto per il
risone e quello proposto per l'olio.

In effetti, è da tener presente che mentre
per la prodUZione 1949 del risone è previsto
dalle vigenti disposizioni l'ammasso che quindi
ha il carattere di ammasso obbligatorio, nulla
è stato disposto invece per l'olio della corrente
annata. Trattandosi quindi, per l'olio, di am~
masso volontario non è possibile concedere la
richiesta garanzia statale.

In conclusione lo scrivente, pur rendendosi
conto della opportunità di tutelare la produ~
zione dell'olio di oliva che costituisce il pro~
dotto chiay'e per notevole parte del1'agro
meridionale, ritiene che siffatto risultato debba
ottenersi studiando soluz:ioni che prescindano
da impegni per il bilancio dello Stato.

Il Sottosegretario di Stato
GAVA.

BARONTINI. ~A.l M'ini8tro di grazia e gi1l~
8tizia. ~ Per sapere come sia possibile che
ancora quattro processi per i fatti del luglio
1948 non soltanto non siano stati discussi
ma neppure :fissati. Si tratta del processo contro
Matteini Cesare e altri, per i fatti accaduti
nel luglio 1948, che è stato rinviato per legit~
tima suspicione alle Assise di Firenze e non
ancora :fissato; 2° del processo contro Biondi
e molti altri peri fatti accaduti nel luglio
1948 a Oastagneto Carducci, per il quale già
da due mesi la sezione istruttoria della Corte
di appello di Firenze ha emesso sentenza di
rinvio a giudizio e per il quale ancora non è
stato :fissato il giorno della discussione; 3° del
processo contro Laz:z:eri ed altri due (tutti
e tre sicuramente innocenti) accusati. del
deprecabile omicidio di un agente di pubblica
sicurezza a Livorno nel luglio 1948 e che~ si,
trova nelle stesse condizioni del precedente;
4° del processo contro Ridi e moiti altri per j

fatti accaduti a Piombino nel luglio 1948,'
per il quale ancora la Procura generale non
ha preso le sue conclusioni. Basta pensare
che complessivamente per tali processi sono
detenute circa 40 persone, del1e quali molte
sono sicuramente immuni da qualsiasi colpa,
per rendersi conto della assurdità iniqua di
tanto ritardo (703).

RISPOSTA. ~ Oomunico al senatore Baron~

tini quanto ha riferito il Procuratore gen:erale
di Firenze in ordine ai procedimenti penali
segnalati:

l ° per il processo penale contro Matteini
Cesare ed altri, rimesso per legittima suspi~
cione alla. Corte' di assise di Firenze, è stata
sollecitata la trasmissione degli atti da Viterbo;

2° È stato :firmato il ruolo della Corte
di assise di Livorno, dinanzi alla quale dovrà
svolgersi il procedimento penale contro Biondi
Renzo ed altri per i fatti accaduti a Casta~
gneto Carducci;

3° Il procedimento penàle contro Lazzeri
Ugo ed altri due, imputati di omicidio in
persona di un agente di pubblica sicurezza,
y'enne :fissato per il 2 dicembre nel ruolo della
Corte di assise di Uvorno;

4° La requisitoria in data 29 settembre u. s.
nel procedimento penale contro Ridi Pilade ed
altri, per i fatti accaduti a Piombino nel
luglio 1948, è stata' depositata nella cancelleria
della -Sezione istruttoria di Firenze il 15 no~
vembre, dopo la restituzione nell'Ufficio della
Procura generale degli estratti noti:ficati delle
conclusioni.

Il Sottosegretario di Stato

CASSIANI!

BERI.INGUER. ~ Al Ministro di grazia e gi1l~

stizia. ~ Per conoscere se siano stati presi o
si intendono prendere dei provv'edimenti per
risolvere la situazione giuridica dei condannati
con sentenze pronunciate dall'Autorità giudi~
tiaria italiana nelle colonie quando non sia
stato possibile, sinora, recuperare gli atti pro~
cessuali e neppure le sentenze mentre ad esse
si è data esecutione in Italia in base all'invio
di un semplice estratto; e ciò soprattutto nel
caso in cui i condannati chiedono l'appdca~
zione di amnistie e condoni o propongono
istanze di revisione (850).

RISPOSTA.~ Debbo osservare all'onorevole
Berlinguer che l'esecuzione di sentenza emessa
da1l1Autorità giudiziaria italiana avviene pre~
dsamente in base all'estratto autentico della
sentenza stessa, a norma degli articoli 33 e 34
(n. 2) delle disposizioni regolamentari appro~
vate con regio decreto 28 maggio 1931, n. 603.
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Non intendo pertanto bene a quale situa~
zione alluda l '~nterrogante, nell 'accennare alla
ipotesi che non sia stato possihile recuperare
gli atti processuali e le sentenze: se cioè all'in~
conveniente dello smarrimento o distruzione
o a quello della perduta disponibilità degli
atti, in seguHo alla cessazione della nOl1tra so~
vranità sui territori delle nostre colonie. Se
è dello smarrimento o della distruIDone ehe si
tratta, soccorrono gli articoJi 162 e 163 Oo~
dìceprocedura penale, specialmente il secondo;
se è della perduta disponibilità, si possono
promuovere accordi con le autorità dalle quali
i territori anzidetti attualmente dipendono.

Quanto all'applicazione dell'amnistia o c1el~
l'indulto faccio présente che alle condanne
pronu:n.ciate dall'autorità giudiziaria italiana
nelle Oolonie, sino a che quei territori furono
sottoposti alla nostra sovranità, sono appli~
cabili i benefici dell'amnistia, dell'indulto e
della riahilitazione in base ai decreti~legge
18 gennaio 1947, n. 2.14, e 7 ottobre 1947,
u. 10373; e che le relative sentenze sono altresi
passibìJi di revisione a norma degli articoli 553
e seguenti del Oodice di rito penale.

A t.aleproposito ricordo che è stata presen~
tata alla Camera dei deputati una proposta
di legge (doc. n. 557), d'iniziativa degli onore~
voli Oapalozza e Gullo, che con formlùazione
diversa tende in parte allo stesso scopo perse~
guito dal citato decreto~legge n. 244 e in parte
a sopperire alla deficienza eventuale di docu~
mentazione delle istanze di amnistia e dì
indulto.

Il Sottoseg.retario di Stato

OASSIANI.

BISORI. ~ Al MinistrQ della difesa. ~ Per

conoscere le conclusioni della inchiesta, di~
sposta secondo gli articoli 26 e seguenti del
Oodice della navigazione" sul disastro aereo
di Superga nel quale trovarono la morte i
calciatori del « Torino» (822).

RISPOSTA. ~ Relativ3Jmente alle risultauze
dell 'inchiesta, si èomunica all 'onorev ole inter~
rogante 'quanto appresso circa i punti essen~
ziali della :indagine svolta:

\ Dalla relazione della Commissione d'inchiesta
si desume che il funzionamento di radio assi~

stenza ~ sul quale la Oommissione stessa ha
particolarmente rivolto la propria attenzione,
trattandosi, come si comprende, di un ele~
mento fondamentale, date le circostanze del
sinistro avvenuto per l'urto del ve1ivolo contro
un. rilievo orografico in prossimità dell 'aero~
porto di destinazione ~ appare essere stato
completo, sia in rapporto alle richieste del-
l'aereo, sia in riferimento alla supposta posi~
zione dell'aereo stesso in base alla sua comu-
nicazione di distanza.

Dal fatto che il veliV'olo non ha mai comu~
nìcato di navigare in volo strumentale, si è
potuto desumere che la navigazione si svol~
geva in vista del terreno, e pertanto si deve
dedurre che l'aereo abbia navigato dal cielo
di Savona fino a breve distanza dal luogo del..
l'incidente con una visibilità del suolo con~
tinua, e probabilmente ridotta solamente nella
sua ultima fase.

I Si deve altresì ritenere che il crinale delle

I

c~1line torinesi si sia. p~esentato
.
aIl'improv~

I VISO coperto da nubI dI formaZIOne locale,

I

in dipendenza di una situazione meteo:çolo~
gìca estremamente mutevole, formatasi in

I

sito.
Conseguentemente l'aereo, di fronte a tale

situazione, dovette forzatamente cercare di
superare lo sbarramento di nubi in 'volo stru~
mentale, ma per cause non precisabili la
quot,a assunta cLl velivolo non ha tenuto il
suffieiente margine di sicurezza necessario
al superamento delle colline, il che ebbe con~
seguenze fatali.

In complesso, le minuziose indagini, con~
dotte con attenta 'Valutazione di ogni possibile
elemento tecnico, inducono a ritenere che il
sinistro sia da àttribuire ad uno di quegli
imponderabili fattori, che, purtroppo, inci~
dono talora fatalmente sulla condotta del
volo eprevalgono su ogni elementQ di umana
cautela

Il Ministro
P ACCIARDI.

BRASCR!. ~ Al Presidente del Consiglio dM

M ini8tri e al M inÙ;;tro delle finanze. ~ Per
sapere quali provvidenze e quali provvedi~
menti intenda adottare a favore delle popola~
zioni di Misano Adriatico e di Sogliano al
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tità e qualità dei frutti perduti e dell'ammon~
t.are del loro. valore.

~J da tener presente, però, che i danni pro~
-venienti da infortuni atmosferic:i, come la.
granèline, la siccità, le gelate, le alluvioni e

I simili, vengono considerati, di regola, nella
formazione delle tariffe d'estimo e perciò .non
possono dar luogo alla moderazione d'imposta
di cui al citato articolo 47 del testo unico 8 ot~
tobre 1931, n. 1572, anche se si sia verificata
la perdita totale del prodou'o.

:R,rsPosTA. ~ In relazione alla richiesta Infatti, giusta l'articolo 112 del Regola~

rivolta dal senatore Braschi per conoscere mento approvato con regio decreto 12 ottobre

quali provvedimenti si intendano adottare 1933,:p.. 1539, per l'esecuzione di detto testo

per alleviare i danni prodotti da un recente unico, la quantità dei prodotti si espone al

nubifragio in alcune zone della provincia di netto degli infortuni ordinari, e cioè, tra l'altro

Forlì ed in particolar modo nel territorio dei dei danni provenienti dagli infortuni atmo~

Comuni di Sog1iano al Rubicone e Misano, sferici (grandine, s]ccità, bora e simili).
Da ciò si evince , chiaràmente, che nellasi premette che si i'isponde anche a nome del

formazione delle tariffe in parola gli infortuniPresidente del Consiglio, che ha deferito la
atmosferici (compresi i nubifragi) sono consi~questione al Ministero deU'agricoltura e fo~
derruti infortuni ordinari in senso qualitativo,

reste. Tale Dicastero ha comunicato che non
prescindendo dalla maggiOTe o minore inten~

,ha .la possibilità di adottare per il caso in
sità dei lori effettI,esame particolari provvedimentI in quanto sui

capitoli di bilancio da esso amministrati non Tale interpretazione delle disposizioni che

vi sono stanziamenti che consentano la eroga~ regolano la materia della moderazione delle

zione di contributi per danni del genere. imposte fondiarie in dipendenza di infortuni ~

ehe è strettamente aderente alla lettera dellaEsaminerà, però, con ogni benevolenza la
legge ~ potrà sembrare eccessivamente fiscale,

situazione degli agricoltori danneggiati, nei
confronti del conferimento all'ammasso del

ma in realtà non lo è, ove si consideri che gli
estimi iseritti in Catasto sono determinati in

contingente di grano e si prov:veclerà a (;hie~
base alla media dei prodotti di un periodo di

dere precise notizie all'U.P.S.E.A. di Forli anni sufficiente per tenere conto delle vicende
in merito ai danni arrecati dal nubifragio al ordinarie della produzione e l'eventuale per~
raccolto cerealicolo nella zona sopraindicata. dita, anche totale, del prodotto può trovare

Per quanto, invece, rientra nella competenza ùompensazione nelle annate di superprodu~
del Ministero delle finanze, si osserva che, zione, i cui maggiori redditi non vengono tas~
in base all'articolo 47 del regio decreto 8 otto~ sati. dall'Amministrazione, data la stabilità
bre 1931, n. 1572, che approva il testo unico degli estimi catastali.
delle leggi sul nuovo Catasto dei terreni, nel Ciò posto, non verificandosi il concorso
caso che per parziali infortuni non contem~ . delle condizioni stabilite dall 'articolo 47 del
plati nelia formazione dell'estimo venissero testo unico su citato, non si vede la possibi~
a mancare i due terzi almeno del prodotto lità di aecordare ai danneggiati dall'infortunio
ordinario del ~,ondo, l'Amministrazione può di cui trattasi una moderazione dell'lmpostla
concedere una modemzione della imposta sui fondiaria l~ quale, peraltro, ove venisse' con~
terreni, nonchè di quella sui redditi agrari, cessa, costituirebbe una duplicazione di s&:ravio
dietro presentazione, da parte dei possessori e ben scarso sollievo arrecherebbe ai danneg~
danneggiati, alla competente Intendenza di giati stessi, essendo limitata allo sgravio
finanza, entro 30 giorni dall 'accaduto infor~ parziale deU 'imposta emriale ~ decurtatodelle
tunio, di apposita domanda, con l'indicazione, spese di verifica ~ mentre i comuni e la pro~
per ciascuna particella catastale, della quan~

j
,iincia, date le difficili condizioni dei loro bj~

Rubicone (Forlì) che nei giorni scorsi sono
state colpite da un violentissimo ei~lone e da
una spaventosa grvJndinata che ha di:strutto
tutto il raccolto. In particolare, in mancanza
di congrue provvidenze legislative, se non si
intenda autorizzalre il Ministero del tesoro a
mettere a disposizione del Ministero del~
l'interno uno speciale fondo assistenziale per
le più gravi, documenta t,e esigenze di inter~
vento (637).
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,I
lanci, non potrebbero, certamente, rinunziare
alle rispettive sovriÌnposte che, unitamente ai
contributi agricoli unificati, costituiscono gli
oneri più rìlevanti.

Tuttavia, qualora i danni rivestano, in
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano,
quindi, determinato una diminuzione della
potenzialità produttiva del fondo o un eambia~
mento di coltura che importi un minor reddito
imponibile, gli interessati potranno, eVentual~
mente, ottenere la revisione cIelI'estimo cata~
stale in diminuzione, a norma dell'articolo 43,
del più volte f:Ìtato testo unico 8 ottobre
1931, n. 1572, modificato dall'articolo 22 del
regio decreto""':legge 4 aprìle 1939, n. 589.

Per quanto riguarda l'imposta di ricchBzza
mobile sulle affittanze agrarie, i contribuenti,
ove ne ricorrano gli estremi, potranno pre~
sentare domanda di rettifica nei mo(ll e nei
termini di legge.

Si assicura, intanto, l'onorevole interrogante
che è stata interessata l 'Intend4?nza (li finanza
di Forlì, affinchè riferisca solleeÌtamente circa
l'entità e la natura dei danni arrecati dal
nubifragio (li cui tratt.asi, per un completo
esame della questione.

Il ]J:[inistj'O

VANONI.

BRASCRI. ~ Al Pre,<]t:denteclcl ConsigUo {lei

M ini8tri. ~ Per esporre e per sapere, quale
Questore del Senato, quanto appresso:

al Centro di Roma uno dei palazzi arti~
stica,mente e storicamente più importanti,. il
palazzo della (CSapienza i), è in condizioni (li
manutenzione deplorevoli; i tetti non proteg~
gono più dalle piogge e dalle intemperie, gli
infissi si sfasciano, le stanze e le sale chiuse,
abban(lona,te,' laseiate inoperose; appena un'ala
è parzialmente utilizzata per l '..Archivio di
Stato.

Ciò premesi'JO, e dato che detto palazzo si
trova nelle adiacenze immediate del Senato,
si chiede se non si ritenga opportuno cederlo
in uso al Senato della Repubblica, che ha
estremo bisogno di Rpaz'lo per i suoi ser.V'iziin
continuo sviluppo e che potrebbe oblJligar-;Ì
a rimetterlo in piena efficien%a e a COni,érYar~o
nelle condizioni della migliore manutenzione
(638).

RISPOSTA. ~ ..Attualmente il Palazzo della
Sapienza in Roma, è tutto in conRegna al Mi~
nÌf.,tero dell'interno (amministrazione degli ..Ar~
chi,'i di Stato) che se ne aVl/ale come ,sede~
clell'..Archhio di Stato di R.oma, dell'A.rchh,io
della Repubblira e della Sopraintémlenza in~
terregionale e ard1,ivif.:tica.

Detto edificio allorquando nel1938~39 ebbe
l'attuale destinazione fu, lHe'.'ia demolizione
interna dei tre piani da (',ni era costituito, tra;~
sformato in buona parte con costruzioni di
pozzi o torri a 9 pi::mi di ma,l'mo che ì'anno
dalla hase alla sommità dell 'Bdifido stes80,
in e11i hanno tl'olmto posto razionali moderne
seaffalature in ferro a,lenti uno svihippO di
drca, 20 chilomei l'i C'ostI'ulte l'er lo scopo e.
difficilmente u:i1if3zal,ili in aJJri 3Jmbienti.

'llale traslorm8Jzione si sar<:.hhe (i.ovut3J pro~
seguire e comr1etm"e, ma i ROpraì'-y"enuti aYVe~
nimenti lo ave,'ftno finora ostacolato. E per
questo il Ministero dell'interno è interyenuto
ed ha insirjtìto preQ.rw quello d,j 18Jvori pubbliei
sollec.itando la compilazioll2 di una perizia
dei nec'essari lavori di completameuto, perizia
gHt finanziata e ehe l'UfiJcio del Genio ch'ile
per le Opere edilizIe della Capitale potrà tra
non molto sottoporre a,ua superiore appro~
vazione.

La ev'entuale cessione in uso del fabhricato
3,1 Senato della Repubblica rorrebbe sul tap~
peto la questione di dare una sistemazione
adeguata ai predetti Enti archh-ir.Jici. ESf\i,
dopo essere stati a,Uogati, con 13i'l'or i e spese
ingenti nel Palazzo clena S::tpiéllza, clovreb~

be1'o esse'"e t.Tasferiti altroye e non si sa~
prebbe neppure dm'e, da.l momento che
abbisognano ~ attesa la mole sempre ere~

scente e l'impor~a.nza degJ.i Gk(i ulstoditi ~

di un \"asto edificio C'OHIJarticoluI'i requi:siti
ceri o non facilmente reperihile, oggi, in questa
Capitale.

Il Minist1'o

VANONI.

BRASOR!. ~ Al M inistto clell'agricoltnra, (lel~

l'incZ,lIstr,ia eC01n'fJWì'cio; del cornmel'cio estero)
delle finanze e cZel tesoro. ~ Per sapeTe se in
relazione ai nuovi prbgrammi di sistemazione
ed intensiQcazione agraria e d(:;lla conseguente
auspicata diffusione della motorizzazione in



Atti Parla.mentari ~ ]3098 ~ Senato della Repubblica
.

21 DICEMBRE 1949DISCUSSIONI1948~49 ~ COCXXXV SEDUTA

.agricoltura non ritengano opportunoacco~
glier:e il voto unanime degli agricoltori, utenti
motori agricoli, costruttori e venditori di mac~
chine, ripristinando il prezzo agevolato anche
per la benzina destinata alle macchine agricole;
si verrebbe così a contribuire ad allineare la
nostra industria meccanica con quella degli
altri paesi dell'EUJ;opa e del mondo, facili~
tandole l'acc~sso e lo sbocco sui mercati inter~
nazionali, mentre si permetterebbe agli agri~
coltori l'introduzione e l'uso di nuovi macchi~
nari di maggiore rendimento e di più facile
ed economica manutenzione, con risparmio di
lubrificanti e con minore deterioramento delle
attrezzature e degli impianti meccanico~agrari.
(688 ).

RISPOSTA. ~ Premesso che si risponde a
nome dei Ministri dell'agricoltura, dell'indu~
stria e commercio, del commercio estero e
del tesoro, si precisa che i Dicasteri dell'in~
dustria e commercio e del commercio estero
hanno fatto presente che la. questione pro~
spettata dall 'onorevole interrogante non investe
la loro competenza.

Per quanto riguarda la competenza del Mi~
nistero dell'agricoltura e foreste, detto Dica~
stero ha reso noto che, a suo tempo, ebbe a
far presente che:

a) l'impiego della .benzina nei motori
agricoli, limitata fino al 1941 al solo fabbi~
sogno di avviamento, ed esentata dall'onera
fiscale dal 1941, per la sola durata della guerra,
allo scopo di permetterne l'uso in mancanza
e sostituzione del petrolio, ha acquistato una
certa consistenza unicamente nel 1945~46,
con l'utilizzazione in agricoltura dei motori
a benzina di provenienza alleata;

b) tale stato di cose, congiunto con
l'orientamento della motorizzazione agricola
tendente verso una diffusione più lata nel~
l'impiego della benzina specie nei piccoli
motori, e del gaso1io in queUi di media ed
elevata potenza, tènderebbe a richiedere la
es~ensiva dell'agevolazione fiscale alla benzina.

A. tale tendenza questo Dicastero, però,
fa presente che ostano tre ordini di difficoltà:

a) la preoccupazione, dopo l'esperienza
vissuta nel periodo di esonero fiscale della

benzina, che questa possa essere adoperata
nei motori non agricoli;

b} l'impossibilità o quanto meno la dif~
ficoltà di procedere ad un e,fficace controllo;

c) la rinuncia da parte di questo Mìnistero
3111'entrata corrispondente 3111'onere fiscale.

In ordine a quest 'ultimo punto, poi, devesi
rilevare che l'aspirazione degli interessati ad
ottenere la concessione in parola, non può
non essere subordinata alle esigenze del bi~
lancio statale, le quali, specie nell'attuale
momento, mal consentirebbero una contra~
zione del g ttito della relativa imposta. Si ag~
giunga poi che l'agevolazione richiesta, una
volta concessa, non mancherebbe di costi~
tuire un precedentei:I'I:V'ocabile da altri settori.
produttivi.

Giova osservare, infine, che non vi è mai
stata una disposizione legislativa che abbia
concesso agevolazioni con carattere perma~
nente alla benzina impiegata per l 'azionamento
delle macchine agricole.

Infatti il decreto ministeriale 30marzo 1949
che consentì, fino a nuova disposizione, l'ag~
giunta di benzina in proporzione non superiore
al 20 per cento al petrolio agevolato per motori
agricoli, e quello successivo 15 aprile 1941,
che estese, pure. fino a nuova disposizione, la
esenzione dall'imposta anche alla benzina pura
impiegata per l'azionamento di detti motori,
avevano carattere assolutamente pro¥visorio,

.
in relazione alla deficienza di petrolio verifi-
catasi nel Paese a causa della guerra, stante
che dalla Germania venivano forniti solo limi~
tati quantitativi di benzina sintetica.

Oon l'allegato l al decreto~legge luogotenen~
ziale 26 aprile 1945, n: 223, con il quale sono
state riordinate ed aggiornate tutte le agevòla~
zioni ammesse in materia di prodotti petro~
liferi, mentre è stata confermata l'esenzione
dall'imposta per il petro1io ~ l'olio da gas con
densità da 0.850 a 0.890

\ destinati ad essere
impiegati esrlusiv-amente nei motori agrieoli,
non è stata ammessa alcuna agevolezza per
la benzina destinata allo stesso scopo.

In definitiva, tenuto conto delle imprescindi~
bili esigenze del bilancio dello Stato e dell'im~
possibilità di vigilare ed impedire che la ben~
zina esentata dall'imposta, per essere usata
nei motori agricoli, venga invece impiegata
nelle comuni automobili, o nelle ~otociclette
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emotoleggere, non sembra possibile estendere
l'agevolezza di cui trattasi ad unnrodotto
che ha eccezionale importanza dal punto di
vista fiscale, quale è appunto la benzina.

Il JJlinistro

V ANONI.

BUBBIO. ~ Ai Mini8tri dell'interno e dell'agri~
coltnra e fore8te. ~ Per conoscere se e quali
provvedimenti siano stati disposti per venire
in soccorso della popolazione di Serravalle
Langhe (Cuneo), che ha in un recente nubifra~
gio subìto la totale distruzione di tutti i raccol~
ti; i quali aiuti sono indilazionabili, avuto ri~
guardo alla grp.vità del danno ed alle condizio~
ni economiche assai ristrette dei danneggia~
ti, trattandosi di zona di alta collina di scar-
sa produttività ed a regime di piccola pro~
prietà (563).

RISPOSTA. ~ Allo stato attuale del1a legi~
slazione non è pt"evista alcuna facoltà eli
intervento del :Ministero deU'agricoltura e delle
foreste per soccorrere le aziende agricole dan~
neggiate d3J avversità meteoriche, onde si è
cercato di provvedere nei modi previsti dal~
l'articolo 1 del decreto legislativo 10 luglio
1946, n. 31. De,iesi però aggiungere che ormai
restano ben scarse possibilità anche di attuare
questa forma indiretta di soccorso, poichè
i fondi assegnati agli Ispettorati provinciali
den' agricoltura per l'applicazione del citato
decreto legislativo risultano già in massima
parte impegnati.

Si comunica, tuttavia, che è allo studio un
provvedimento per consentire interventi a
favore delle piccole aziende agricole dell'Italia
centrale e settentrionale danneggiate dalle
recenti alluvioni.

Per quanto riguarda il Ministero del1'in~
terno, si comunica che gli interventi di esso
sono diretti, per mezzo degli E.O.A., soltanto
alla immediata assistenza, delle famiglie povere
maggiorment,e colpite e non hanno nè possono
avere, anche per la ristrettezza dei fonòi al~
t'uopo a disposizione, il carattere e la consi~
stenza di un indennizzo dei danni generaI ~

mente subìti.
Per quanto riguarda sgravio di tasse, gli

interessati dovranno rivolgere alla compe~

tente Intendenza di finanza apposita domanda
con l'indicazione, per ciascuna particella cata~
stale, de]]a quantità e qualità dei frutti perdut,i
e dell 'ammontare del loro valore.

Il Ministro

SEGNI.

BUBBIO. ~ Al Mini8tro dei lavori pnbblici. ~

Per conoscere se e quali provvedimenti di
urgenza siano stati presi, anche in relazione a
precedente interrogazione ed alle vivissime
premure di quell'amministrazione comunale,
per la continuazione dei lavori di ricostruzione
del ponte sulla Stura a Cherasco (Cuneo), che
sono stati sospesi da diversi mesi per una
contestazione tra la impresa e l'amministra~
zione appaltante (863).

RISPOSTA. ~ Si avverte l'onorevole inter~
rogante che sulla perizia suppletiva redatta
in un primo tempo dall'Ufficio del Genio civile
di Ouneo e modificata 1'8 sett,embre 1949 l el~
l'importo di lire 26.085.000 relativa alla rico~
struzione del ponte sulla Stura presso Che~
rasco si è espresso con parere favorevole salvo
riduzione dell'importo a lire 24.892.652, il
Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Il 3 dicembre corrente la perizia stessa è
stata inviata al Oonsiglio di Stato per il pre~
scritto esame e parere. Si assicura l'onorevole
interrogante che non appena il Consiglio di
Stato avrà pronunciato il parere anzidett o la
pratica relativa alla ricostruzione del ponte
in parola avrà il più rapido corso.

n Sottoseqretario di Stato

OAMANGI.

BUBBIO. ~ Al Ministro dell'indn8tria (} com~
meraio. ~ Per conoscere se non si ritenga op~
portuno abolire l'articolo 23 del regio decreto~
legge 5 settembre 1938, n. 1890, che autorizza
l'emanazion.e di speciali norme per l'esercizio
degli impianti destinati esclusivamente alla
produzione di sfarinati per uso zootecnico; la
quale disposizione, mentre è contro i princìpi
informatori dell'attuale tendenza liberistica
in materia di industria molitoria, ostacola e di
fatto impedisce l'esplicazione delle attività
dei frantoi impiantati nei piccoli Comuni, che
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dovrebbero invece essere agevolati al fine del..
l'incremento della produzione zootecnica (877).

RISPOSTA. ~ Si informa la S. V. onoreyole
che con la legge 7 novembre 1949, n. 857,
concernente la nuova disciplina delle industrie
della macinazione e della panificazione, sono
state abolite le disposizioni limitative all'eser~
cizio degli impianti destinat,i alla produzione
di sfarinati per uso zootecnico, già contenute
nell'articolo 23 del regio decreto~]egge 6 set
tembre 1938, n. 1890.

Il llIinistm ::td in~eTim
BERTONE.

BUBJ:HO. ~ At: Ministri dell'agricoltura e fo~

reste e (li grazia e giustizia. ~ Per conoscere

se non si ravvisi necessario esperire una rigo~
rosa sorveglianza nella vendita e destinazione
delle vinacce provenienti dalle rinomate zone
vinicole dell'Astegiana e dell'Albese, attual~
mente incettate a pJ:'ezzi eccedenti i prezzi nor~
mali e, a quanto risulterebbe, utilizzate nella
produzione del sidro, con viola.zione delle
norme in materia e con grave pregiudizio per
il commercio dei vini genuini (879).

RISPOSTA. ~ Il Ministero dell 'agricoltura
ha impartito tempestive disposizioni ai di~
pendenti organi di vigilanza affinchè vengano
rigorosamente applicate le disposizioni di cui
al regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, ed
al relativo Regolamento, per la parte che ha
riferimento alla produzione e al commercio
delle vinacce e dei vinelli. In merito è stata,
anche, richiamata l'attenzione dei Prefetti
per la emanazione dei decreti di cui all'arti~
colo '16. del cennato regio decreto n. 2033 ri~
guardante la detenzione delle vinacce.

Nel caso particolare iìegnalato dall'onore~
Yole Bubbio, si fapresen.te ch~ il Ministero
dell'agricoltura era a conoscenza degli acqui~
sti, nelle provincie di .t\sti ed Alessandria,
da parte di distillerie che operano in Lombardia
e in Emilia, di vinacce nere a prezzi tali da
destar sospetti di utilizzazioni non comentite:
ed al riguardo si è già richiamato l'ìnt,eressa~
mento dei competenti organi perehè svolgano

una accorta 'Vigilanza e provvedano ad una
ep.ergica repressione nei casi di constatate
infrazioni.

.

Il ~}Jfin istro

SEGNI.

BurZZA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se e quali
provvedimenti siano stati adottati per assicu~
rare a tutti i cantieri di rimboschimento l'ap~
provvigionamento delle piantine, la cui deficien~
te disponibilità annuHa i risultati benefici che
era lecito attendersi dall'applicazione della
legge (901).

.

RISPOSTA. ~ Oome è noto, la legge 29 aprile
1949, n. 264, concernente ]'avv'iamemo al la-
voro e l'assistenza ai lavoratori invo]ontaria~
mente disoccupati, chiarisce, all'articolo 60,
che per la fornitura di semi e piantine, nonchè
per gli interventi atti ad assicurare il buon
esito dei lavori dei cantieri di rimboschimento,
è provveduto COn gli stanziamenti iseritti
sul bilancio del Ministero dell'agricoltura e
foreste.

Nei limiti di tali stanzia menti , 4etto Mini~
stero ~ attraverso la Direzione generale delle
foreste ~ ha COIlcessoper i eantieri in questio~
ne tutte le disponibilità di piantine e di semi.

Per quanto ha riferimento alla eompetenza
dì questa Amministrazione, desidero eomuni~
care a]]a S.V. onorevole che; non potendosi
pagare pianti ne e semi di produzione privata,
si è provveduto al finanziamento di n. 75 can~
tieri~scuola vivaisti forestali in guisa da poter
incrementare la produzione e assicurare, qtùndi
quella disponibilità ch.e è auspicata dalla
S. V. onorevole.

.
1

Il Ministro

FANFANI.

OASo. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
sapere, se, nell'interesse precipuo dell'Arma
dei carabinieri, a cui è dev'oluta la conoscenza
di numerosi e complessi istituti inerenti al ser~
vizio di polizia, non ritenga opportuno di addi~
venire alla riforma del redutamento degli
ufficiali dei carabinieri, basato attualmente
in via principale sul passaggio nell'Arma degli
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ufficiali delle altre armi, disponendo, in vista
dell'esito brillante offerto dal primo corso per
allievi sottufficiali dell'Arma dei carabinieri
di cui al bando di concorso, in data 9 giugno
1948, al quale hanno partecipato numerosi
giovani muniti di laurea e di diploma di scuola
media superiore, ed in vista del nuov'o analogo
concorso che avrà inizio prossimamente, per~
chè venga effettuato il reclutamento degli uffi~
ciali dei carabinieri esclusivamente tra i sottuf~
ficiali dell'.Arma, allo seopo di avere ufficiali
meglio preparati alle speciali esigenze del seI'~
viZio di polizia e se non ritenga opportuno, ai
fini dell'ammissione all'Accademia militare di
Modena, di ridurre la durata del servi~o da
sottufficiaJi e portare per i sottufficiali dei cara~
binieri il limite di età ad anni 25 al 31 dicem~
bre dell'anno del bando, e ciò per non deludere,
riconfermando in avvenire le norme restritti~
ve dell'articolo 16 del bando di concorso per
l'ammissione all'Accademia per l'anno 1949~50"
(dispensa 18a del Giornale militare ufficiale),
tanti giovani che, non av.endo superato il 22°
anno alla data di inizio del corso hanno con
entusiasmo e con fede preso parte ai concorsi
già indetti per l'ammissione alla scuola degli
allievi sottufficiali dell'Arma dei carabinieri
(843) .

RISPOSTA. ~ In base alle vigenti disposi ~

zioni ~ decreto legislativo luogotenenziale 12
aprile 1946, n. 585 ~ gli ufficiali in servizio
permanente dell'Arma dei Oarabinieri Vanno
reclutati:

a) con il grado di tenente (in ragione di. due terzi dei posti vacanti nei gradi di subal~
tern.o), dai tenenti in servizio Permanente,

'non a carriera limitata, delle armi di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio che, previo con~
corso per titoli, abbiano superato. apposito
corso tecnico professionale;

b) con il grado di sottotenente (in ragione
di un terzo dei posti vacanti nei gradi di su~
balterno), dai sottufficiaIi dell' .Arma dei cara-
binieri con almeno due anni di servizio da sot~
tufficiale che, p l'evi o concorso per titoli ed
esami, abbiano compiuto eon esito favorevole
apposito corso biennale presso l'Accademia
militare ed altro corso di applicazione presso
la scuola centrale dei carabinieri.

Poichè tale. sistema di reclutamento, che
in passato ha subìto solo lievissime transitorie
varianti per quanto rigua,rda più che altro
l'aliquota deHe due fonti, attraverso il collaudo
di lunghi decenni si è rivelato, in pratica, il
pi ù idoneo e rispond ente alle esigenze dell' .Arma,
non si ravvisa la utilità nè la opportunità di
rlformarlo, giusta proposta formulata dall'ono~
revole interrogante, nel senso di effettuare il
reclutamento degli ufficiali in questione esclu~
sivamente tra i sottufficiali dell'Arma.

Al riguardo, infatti, occorre considerare che
l'Arma dei cara.binieri non assolve soltanto ,

. quale organo di polizia, i compiti connessi alla
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,
ma disimpegna anche, sia in pace che in guerra,
attribuzioni di carattere sqllisitamente mili~

\

tare; da ciò segue la necessità che la maggiore
parte dei suoi ufficiali, ed in linea di massima
quelli destinati a progredire verso i gradi più
elevati della gerarchia, provenga dall'Aeca~
demia Militare.

D'altra parte, si osserva che la fonte di re~
clutamento proposta dall'onorevole Caso (unica
fra le fonti ordinarie, cui si è attinto in questi
ultimi anni, date le forti deficienze organiche
esistenti nei quadri subalterni delle altre Armi
ed il limitatissimo gettito dei concorsi per l' Ac~
cademia militare) si è rivelata praticamente
insufficiente, dato lo scarso numero dei sottuffi-
ciaIi che hanno partecipato ai concorsi banditi.

Infatti, per mancanza di aspiranti, solo un
numero insignificante (uno su 50 per l'anno
accademico 1948~49 e 9 su 45 per l'anno ac~
cademico 1949~50) dei posti messi a concorso
in questi due ultimi anni presso l'Accademia , .

per sottufficiali dei carabinieri, è stato coperto
talchè, come è noto, per sanare la grave situa~
zione deficitaria dei quadri subalterni del-
l'Arma si è dov.llto ricorreTe, in via eccezionale,
a successivi reclutamenti straordinari da yarie
fonti, mediante concorsi per soli titoli e con
nomina diretta.

Per quanto concerne la successiva proposta
formulata dall'onorevole interrogante, intesa
a ridurre la durata del servizio da sottufficiale,
si osserva che il requisito, ai fini dell 'ammissio~
ne all'Accademia, di almeno due anni di ser~
vizio da sottù,~ciale, non è richiesto soltanto
per l'Arma dei carabinieri ma anche per le altre
~rmi. Tale periodo, previsto dalle norme sul
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reclutamento, costituisce il minimo indispensa~
bile per poter valutare le attitudini morali e
professionali di coloro che aspirano a conse~
guire il grado di ufficiale.

Per quanto si riferisce infine al limite di età
. ~ che per i sottuffi.'ciali dei carabinieri è di 25
anni mentre per i sott1ifficiali delle altre armi
che ~spirano alla nomina ad ufficiale, è di 24 an~
ni ~ si osserva che per una norma di carattere
generale stabilita dalla legge per tutti i con~
corsi statali detto limite va fissato alla dat.a
del bando di concorso; non si rende pertanto
possibile aderire alla richiesta dell'onorevole
interrogante.

Il SottosegretarÙ) di Stato
MEDA..

OIASCA.. ~ Al Presidente del Oonsiglio dei M i~

nistri (j al M in'istro di grazia e gi1t8tizia. ~ Per

conoscere se ritengono poss~bile ispirare a più
moderni criteri l'organizzazione ed' il cònte~
nuto della \(Gazzetta Uffioiale» della Repub~
blica, in guisa da sfrondare le pagine di essa
da tuttoeiò che costituisce inutile e dispen-
dioso ingombro ed in guisa da comprenderv'i
le notizie ufficiali e g1i atti più importanti con-
cernenti il Oapo dello Stato, il Governo, il
Parlamento, la istituenda Oorte costituzionale
e le Regioni, includendo altresi in esso perio~
dico le circolari ministeria1i di gran ri1ievo,
che non di rado interessano milioni di citta~
dini; quali, ad esempio furono, in passato, le
circolari sulla non tassazione di mercedi ope-
raie, e la limitata tassazione di piccole aziende
industriali o commerciali (814).

RISPOSTA.. ~ Oirca la c ompilazione e l 'ordi ~

namento del giornale ufficiale. . della Repub~
bUca, osservo all 'onorevole Oiasca éhe, mentre
non sembra siano da apportare innovazioni in
ordine alla pubblicazione delle' leggi e degli
atti di governo in genere cosi come viene ef~
fettuata, per quella dei decreti presidenzia1i
amministrativi, di quelli ministeriali, la Dire~
zione della Gazzetta ha già introdotto la pub~
blicazione di alcuni atti delle singole Ammini~
strazioni in semplice breve «estratto » nel~
l'apposita rubrica disposizioni e com1tnicati

. quali ad esempio, quelli interessanti: opere

ed enti nazionali, cooperative e loro consorzi,
istituti ed enti di credito ecc., che per la loro
importanza ~ 'anche se a volte circoscritta
all'ambito pro"Vinciale~ meritano nondimeno
conoscenz.a e diffusione.

Sempre al fine di snellire il più possibile
il giornale è stata anche disposta la pubbli-
cazione in: «supplementi straordinari» (cioè
di limitatissima tiratura) anzich~ in «supple~
menti ordinari» come si praticava in passato,
degli elenchi di decreti di ricompense al va~
lore; di determinati bollettini di titoli estratti
per rimborso o per assegnazione di premi; de~
gli elenchi di automezzi recuperati; degli elen-
chi dei beni asportati dai tedeschi e recupe~
rati, ecc.

001 nuovo anno, poi, non verranno più
pubblicati nella Gazzetta Uffioiale i periodici
resoconti statistici che verranno pubblicati
invece, su apposito bol1ettino ed a cura del~
l'Istituto Oentrale di Statistica.

Faccio inoltre presente, che con. la totale
costituzione delle Regioni ~ come già in atto
per quella sicilian.a ~ la Gazzetta Uffioiale.della
Repubblica verrà alleggerita di tutti quegli
atti e disposizioni interferenti la sfera di com~
petenza regionale e che perciò troveranno la
loro naturale sede nei bollettini o giornali
ufficiali locali.

Quanto infine alla possibilità di dare ospi~
talità nella Gazzetta Ufficiale a tutti quegli
atti, comunicati (avvenimenti di eccezionale
importanza; ordini del giorno della Oamera
dei Deputati e del Senato; risultati elettorali;
notizie relative al Oapo dello Stato e alle più
alte cariche dello Stato; circolari di gran ri-
lièvo ecc.), che per la loro rilev'anz:a, possano'
interessare la totalità dei cittadini, assicuro
l'onorevole interrogante che tale possibilità
sarà opportunamente considerata dalle Au:to~
rità competenti.

Il Sottosegretwrio di Stato
OA.SSIANI.

FRA.NZA.. ,..... Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere se ti quali provvedimenti si intenda
adottare nei confronti dell'Amministrazione
comunale di Teora (Avellino) a seguito dei
risultati emersi dall'incbiesta condotta dal
Vice prefetto ispettore di Avellino; essendo
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tra l'altro risultato che n sindaco, due asses~
8ori ed alcuni impiegati detenevano incon-
trollat-amente danaro pubblico ricavato. da
maggiorazione di prezzi di generi tesseraÙ,
vendita di scorte alimentari extra assegna-
zioni, incassi di concessioni in uso di beni co-
munali, ecc., rendendosi contabili di fatto
senza rendere conto della gestione; e comun~
que quali provvedimenti si intendano adot-.
tare per far si che. cessino, da parte di quel
sindaco, le rappresaglie contro i cittadini che
provocarono l'inchiesta (868).

RISPOSTA. IJe irregolarità emerse nel
corso della ispezione recentemente effettuata
ai servizi ed agli uffici del Comune di Teora
(proyincia di .A.vellino) sono state regolarmente
contestate con invito àl Sindaco di promuo-
vere tutti i necessari proyvedimenti per la
normalizzazione del funzionamento, riceven-
done formale assicuraZione.

Non si è tuttora promossa l'azione di deca-
denza a carico del sindaèo stesso, signorChirico
Pasquale, e dei due assessori, signori Milano
Francesco e Oaprio Pasquale, in quanto nOon-
sigli o di Prefettura di .A.vellino si è pronun-
ciato al riguardo solo in vi~ interlocutoria con
l'assegnazione di un periodo di tempo di mesi
tre per la compilazione degli atti occorrenti
per la definitiva decisione.

Non è risultato che il sinda()o abbIa usato
oppure usi sistemi di persecuzione nei riguardi
dei suoi avversari politici e di quei cittadini
che promossero l'inchiesta.

Il Ministro

SCELBA.

GHIDETTI. ~ :Al Ministro dell'agricoltllra e
foreste. ~ Per sapere se nel programma delle
opere proposte per l'esecuzione nel corrente
esercizio finanziario 1949~50 da parte del Ma-
gistrato alle acque di Venezia è stato accolto
il progetto riguardante la sistemazione del
fiumicello Zero nel comune di Mogliano Ve-
neto (Treviso) progetto sottoposto alI 'appro~
vazione ministeriale, per il previsto primo lotto
di 18 milioni, sull'importo complessivo di
spesa di 35 milioni.

I gravissimi danni sofferti dagli agricoltori
in quella zona a causa dei periodici rovinosi

straripamenti del fiume predetto e le insi-
stenti sollecitazioni delle maggiori autorità
percbè fosse provveduto ai lavori necessari
riconosciuti indilazionabili hanno avuto le
premure del competente Consorzio Dese di Ve-
nezia Mestre, il quale ha già adempiuto alla
compilazione del progetto, ma attende, per
l'inoltro al Magistrato, l'approvazione mini-
steriale del programma proposto che lo com-
prende (864).

RISPOSTA. ~ Nelle proposte di programma
1949~50, inoltrate dal Magistrato alle .Acque
di Venezia, sono comprese le opere di siste-
mazione del Fiumicello Zero dal molino Va~
lerio al molino Marcon, nei territori dei comuni
di Marcone Mogliano per l'importo di lire
18.000.000.

Peraltro è da avvertire. che tale programma,
che complessivamente per il Veneto prevede
una spesa di lire 12 miliardi, non potrà avere
alcun seguito fino a quando non saranno defi-
niti gli lùteriori finanziamenti per la prosecu-
zione dell'attività di bonifica.

Il Ministro
SEGNI.

ITALIA;-~ Al Ministro di grazia e gillstizia.~
Per sapere se non crede opportuno di potere
ovviare alla lentezza degli scrutini dei magi-
strati e dei cancellieri, che lmita agli ostacoli
che frappone la Oorte dei Conti, per irregola-
rità procedurali, importa notevoli perdite di
tempo, eludendo e danneggiando le aspettative
dei magistrati e cancellieri.

Se non crede ugualmente di poter raccoman-
dare agli uffici ministeriali una maggiore solle-
citudine nell 'esplicazione dei concorsi della
magistratura, delle-cancellerie e degli uffi-
ciali giudizi ari dato l'ingente bisogno di perso-
nale neH'.A.mministrazione delJa giustizia (788).

RISPOSTA. ~ Faccio presente al senatore
Italia che le promozioni per concorso sono
disposte in Corte di .A.ppello e in Corte di cas-
sazione in base a graduatorie formate da appo-
site commissioni di nomina ministeriale.

Wtimati da tempo i lavori del concorso per
i posti di consigliere di Corte di appello resisi
va,canti nel 1948, sono in corso attualmente i
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lavori del concorso per i posti del 1949 e, dato
il numero dei concorrenti già esaminati, si con~
fida che 111graduatoria potrà essere formata.
entrò l'anno.

Riguardo alle promozioni in Corte di cas~
sazione la situazione è pienamente normaliz~
zata, essendo stato da tempo espletato il
concorso per le vacanz:e dell'anno corrente ed
essendo stati altresì emanati i decreti di pro~
moz:ione.

.Al corrente sono pure le promozioni nei di~
versi gradi dei cancellieri.

Devesi notare che in ogni caso le commis~
sioni di concorso per le promozioni dei m3lgi~
strati debbono esaminare un numero ingente
di candidati; il che, considerata anche la ne~
cessità di un esame approfondito di moUe
migliaia di fascicoli e titoli (lavori giudim.ari),
richiede necessariamente un notevole periodo
di tempo, tanto più che i componenti non sono
esonerati dal normale lavoro di ufficio.

p. Il Ministro
OASSIÀl,'TI.

JJAMBERTl (MAGRi, SACCO). ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere i mothi del ritardo
nel pagamento delle indennità ai Commissari
dei recenti concorsi magistrali (350).

RISPOSTA. ~ Per quanto concerne la po"
sizione dei Membri delle commissioni giudicà~
trici dei concorsi magistrali occorre distinguere
le indennità di missione e rimborso spese di
viaggio, spet,tanti a coloro che fossero titolari
e residenti in comuni. diversi da quello in cui
si svolgevano le operàzioni di concorso, dalle
indennità di esami vere e proprie.

Per quanto concerne 1e indennità di mis~
sione e rimborso spese di viaggio, il Ministero
da oltre un. anno ha richiesto al Tesoro la
concessione dei maggiori fondi necessari al

, pagamento, in conto resti del bilancio 1948~49,
delle indennità di missione maturate poste~

, riormente al 10 luglio 1948 e. quindi facente
carico a quell 'esercizio :finanziario.

Ma, soltanto il 20 ottobre u.s., sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica n. 731 è stato pos~
sibile pubblicare il prm1vedimento legislativo
con il quale vengono concesse lire 34.000.000

sul cap. 40 del bilancio di questo Ministero
per il :fine smndicato. .

Conseguentemente, dopo aver chiesto con~
ferma ai Provveditori agli studi del preciso
fabbisogno, si stà attualmente procedendo allo
accreditamento degli importi relativi.

Per qùanto, invece, riguarda le indennità
di esami v~ere e proprie il pagament,o è subor~
dinato alla approvazione di un disegno di
legge di carattere generale, inteso a fissare la
misura delle indennità dovute ai commissari
di tutti concorsi da svolgersi presso ogni famo
delle .Amministrazioni statali.

Per la materia che gli compete, il Ministero
ha già raggiunto le necessarie intese con i com~
petenti organi :finanziari, e si ha ragione di
ritenere che il disegno di legge in parola potrà
essere quanto prima esaminato dalle Oamere.

Il Ministro
GONELLA.

LAMBERTI. ~ Al Ministro della p1tbblica i..~tr1t~

zione. ~ Per sapere se sia esatta l 'informa~
zione a lui pervenuta che lo scorso mese il
Mini s,tero della pubblica istruzione abbia te.
legraficamente disposto che a partire dal
prossimo anno :finanziario (luglio 1949) l'in~
dennità di studio venga corrisposta ai maestri
non con lo stipendio, ma con la contabilità
speciale, e qu:ali ragioni abbia suggerito il
provvedimento in questione, che ha determi~
nato qualche malcontento fra gli interessati
(577).

RISPOSTA. ~ Ne] bilancio di questo Mini.
stero per l'esercizio finanziario 1949~50 è
stato istituito un apposito capitolo ,(cap. 38)
per l'indennità di studio ai maestri elementari.

Per tale istituzione e in ottemperanza apre"
dse disposizioni del Ministero del tesoro, la
suddetta indennità non poteva più essere cor~
risposta insieme allo stipendio prelevando i .

fondi occorrenti' dalla contabilità speciale arn~
ministrata dai Provv~editori agli studi, ma
con ordini di accreditamento.

Peraltro, questo Ministero dispose i rela.
tivi atti in modo tempestivo, sicchè' la c~rre~
sponsione di tale indennità ha potuto avV'e~
nire senza ritardi.
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Oramai la questione è, del resto, risolta nel
senso desiderato dall'onorevole interrogante,
in quanto il Parlamentò, in sede di approv'a~
2iione dello stato di previsione della spesa di
questo MiniRtero, ha adesso stabi1ito quanto
segue:

«I versamenti che saranno disposti dal Mini ~

stel'O della pubblica istruzione per provvedere
al pagamento della indennità di studio al per~
sonale insegnante deile scuole elementari e di
cui alla legge 7 gennaio 1949, n. 5, affluiranno
alla contabilità speciale a favore del provve~
ditore agli studi aperta presso le sezioni di te~
soreria provinciale, ai sensi del Regio decreto
23 giugno 1938) n. 1224 l).

Il M ini8tro

GONELLA.

LANZARA. ~ AiM inistri dei la1)ori pnbblici
e dell'ag1'icQltn1'a e foreste. ~ Per conoscere
le ragioni per le quali non si provvede, mal~
grado le segnalazioni e le sollecitazioni delle
autorità locali, a sgombare la vasca di bonifica,
esistente in S. Lorenzo, frazione del Oomune di
S. Egidio Montalbino (Salerno) cost,ruita per '
raccogliere le acque piovane provenienti da
monti soprastanti.

La detta vasca ed il canale che convoglia le
acque sono da tempo completamente ostruiti,
in modo che in caso di forti piogge le acque,
prive del normale Hbocco, potrebbero provo~
care un vero disastro, allagando tutta la zona
circostante con pericolo per le vite umane, per
i terreni e le case, nonchè per la v.icina linea
ferroviaria.

Non ovviare a sì grave pericolo, significa
aSimmersi la responsabilità delle conseguenze
che ne potrebbero derivare (505).

RISPOSTA. ~ Il problema segnalato investe
la sistemazione idraulico~forestale del bacino
montano sovrastante l'abitato, nel quale, a
causa del disboseamento, le materie alluvio~
nali non trattenute vengono convogliate in
gran copia nella vasca stessa.

Senza la esecuzione dei lavori di rimboschi~
mento delle pendici riuscirebbero inutili ed
infruttuosi i lavori per il ricavamento della
vasca in parola, la quale tornerebbe benpristo

ad .essere nuovamente colmata dalle prime
piogge alluvionali.

Il Genio civile e l'Ispettorato ripartimentale
delle foreste di Salerno hanno già preso con~
tatto per compiere in collaborazione i rilievi
necessari alla compilazione del progetto di si~
stemazione della zona che contemplerà opere
murarie e di escavo e opere in verde.

Per la prima un calcolo sommario fa ascen~
dere la spesa a circa 40 milioni. Nessuna valu~
tazione è stata ancora. effettuata per le se~
conde.

Sta comunque il fatto che attualmente nes~
sun provvedimento può essere preso da questo
Ministero per mancanza di finanziamento, in
quanto il problema dei lavori idraulico~fore~
stali per la Qampania, predisposto per il1948~
1949 da quel Provveditorato regionale alle
opere pubbliche nel quale sono previsti, sia
pure in misura non corrispondente al fabbi~
sogno, i lavori di cui si tratta e che deve es'sere
finanziato con i fondi E.R.P., non è stato
ancora approvato dalla Missione E.C.A.

Il M ini8tro

SEGNI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro di grazia e gi1t~

stizia. ~ Per sapere se ritiene umano e deco~
ro~o che gli avv.entizì addetti a]]a OanceIle;ia
nei grandi centri (Milano, per esempio) siano
pagati con 8.000 lire al mese (diconsi otto mila)
e quali urgenti provvedi'menti intende pren~
dere in merito (751).

RISPOSTA. ~ Evidentemente l 'onorevole Lo~
catelli nella sua interrogazione non si rife~
risce agli avventizi di cancelleria ~ la cui retri~
buzione nei grandi centri supera n~rmalmente
l'importo complessivo di Ùr~ 40.000 ~ bensì
agli amanuensi e dattilografi, che i cancellieri
e segretari capi, qualora lo ritengano neces~
sario, possono assumere per determinat.i lavori
di copia e per un determinato periodo di
tempo.

Detti amanuensi e dattilografi vengono re~
trib1ùtidagli stessi cancellieri mediante' pre~
leva menti sui diritti percepiti dagli uffici delle
cancellerie e segreterie giudiziarie nella misura
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stabilita dalle Commissioni indicate nell'arti-
colo 14 del decreto legislativo 9 aprile 1948,
n. 486.'

n Sottosegretario di StatQ
OASSIANI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere, se hon creda opportuno, in attesa
della legge promessa, attenersi alla circolare
27 aprile 1949, n.16017, in favore dei giovani
delle classi 1923, 1924 e 1925, che sono stati
costretti a prestare servizio sotto l'infausta
repubblica sociale (811).

RISPOSTA. ~ In ordine all 'interrogazione

sopra trascritta,"Premesso che non è al10 studio
presso questa .Amministrazione alcun provve-
dimento inteso a dispensare definitivamente
dall'obbligo del servizio di, leva i giovani delle
classi 1923. 1924 e 1925 i quali, per motivi vari,
abbiano sino ad oggi ottenuto il rinvio delIa
chiap1.ata alle armi, si comunica quanto fegue:

Oom'è noto, il, decreto interministeriale
2 dicembre 1945 (circolare 7. giornale militare
1946) dispone, a mente del decreto legge~luogo~
tenenziale 5 ottohre 1944, n. 249, la inefficacia
di tutti i provvedimenti emanati, sotto qual-
siasi forma, dalla sedicente repubblica sociale
italian:1 in materia di chiamata al1a leva, di
chiamata e richiami alle armi, di arruolamenti
volontari, ecc.

In conseguenza, il servizio prestato alle di-
pendenze della pseudo repubblica sociale Ìta-
livJna non può essere 'considerato utile ai fini
dell'a~ruolamento degli obblighi di leva.

Il provvedimento di sospensione dell 'incor-
porazione dei giovani che prestarono servizio
alle dipendenz.e della ripetuta repubblica so-
ciale italiana, tenuti a rispondere alla chiamata
alle armi dello scaglione del 1928, adottato
con circolare n. 16017 del 27 aprile 1949,' ha
avuto fini puramente statistici; con circolare
pari numero del 23 luglio u. s. è stato, infatti,
disposto perchè i giovani in parola venissero
incorporati in occasione della chiamata alle
armi del 20 scaglione del 1928.

In relazione a quanto precede spiace a que-
sta .Amministrazione di non poter accogUere
la richiesta dell 'onorevole senatore interrogante

,
Il Sottosegretario di Stato

M;EDA.

MOLÈ Salvatore. ~ Al Ministro della pub-

blica istr1~zione. ~ Sull'episodio avvenuto nel~
la città di Ragusa ad opera dei Frati carmeli~
tani che, con gesto violento e clandestino,
s'impossessarono dell'aula magna del locale
Liceo~Ginnasiò, adibita a gabinetto scientifico
dello stesso istituto, e in particolare percono~
scere se e quali provvedimenti siano stati presi
o si prenderanno a tutela della dignità e del
prestigio della scuola governativa e percJ~è
corp.unque siano restituiti all'istituto gover-
nativo i locali di cui è soggetto lo spoglio vio-
lento. All'uopo l'interrogante segnala al Mi~
nistro un brano di un corrispondenza da Ra-
gusa al (éGiornale di Sicilia» in cui il supe-
riore dei Frati Oarme1ìtani enuncia' i motivi
che lo determinarono al gesto arbitrario. «Ho
agito ~ così testualmente ha detto Padre Casi-
miro ~ facendo:mi forte di una autorizzazione
del Sindaco Trezzi che potevo senz'altro occu-
pare il locale. Il Ministro degli interni, il Mi~
nistro della pubblica istruzione, il Fondo ge-
nerale del culto, soprattutto, sono di già a
conoscen:1.a che i fatti dovevan'o andare in
questo modo. Sono in possesso di un diritto
ed ho agito con tutta, consape'Y0lezza e con la
coscienza serena) (774).

RISPOSTA. ~ Il c omune di Ragusa il 15 di-
cembre 1948 invitava quel Provveditore agli
studi a disporre la sgombero e la cessione del~
l'Aula Magna del locale Liceo, allo scopo di
fornire di allaggioi Padri Oarmelitani, già
ospitati in una casa privata.

Successivamente il Sindaca invitava diretta-
mente il Preside, a mezzo degli operai aH 'uopo
ingaggiati, a consentire l'inizio. d~lle opere
di muratura necessarie per adattare a dormi-
torio l'Aula Magna. Il Preside opponeva un
rifiuto motiv:ata da necessità didattiche.

Pertanto il Prefetto ritenne di convocare il
Provveditore agli studi, il Preside ed il Sin-
daco e rivolse loro invito a risalV'ere la ver~
tenza nel migliore dei modi e nel rispetto. della
singo.le esigenze.

Il Sindaco assicurava che avrebbe indatto i
Padri Oarmelitani ad accontentarsi di altri
locali di loro gradimento per i quali avrebbe
pagata il relativo fitto. Nel cantempo, quella
Prefettura, d'intesa col Comune, sollecitava
dal competente Provveditore per le opere pub-
bliche della Sicilia l'approvaziane della perizi~
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relativa alla costruzione di otto aule in aggiun~
ta al complesso scolastico di Piazza Carmine,
costruzione che consentirà di retrocedere parte
dello stabile ai Padri Carmelitani senza inci-
dere sulle esigenze scolastiche.

Il progetto, approvato, è in corso di esecu-
zione.

Frattanto, il mattino del giorno 27 dicembre,
periodo di vacanze scolastiche, i Padri Carme~
litani si immettevano nel possesso dell'Aula
Magna, accedenclovi da un finestrone prospi~
ciente un cortiIetto interno comune alla sct10la
e alla Ohiesa e procedevano allo sgombero
dell'aula tr~sportando il materiale didattico
in essa rinvenuto nellO adiacente corridoio
del Liceo.

Un tempestivo intervento del Sindaco, e,
successivamente, del Prefetto alla presenza
dell'Assessore regionale alla pubblica istru~
zione in visita a Ragusa, non sortiva alcun
effetto avendo il superiore dei Carmelitani
confermato il proprio irremovibile proposito
di non recedere dall 'azione intrapresa, salvo
contrario ordine delle proprie autorità eccle~
siastiche.

È fuori di dubbio che ~ a parte la formale
illegalità della procedura, invero sbrigativa,
seguìta dai Padri Oarmelitani ~ i predetti re-
ligiosi (sulla base della legislazione concorda-
taria: articolo 8 del1a legge 27 maggio 1929)
hanno pieno diritto alla retrocessione di alcuni
vani ex conventuali attualmente adibiti a
liceo, quale portìo congrua per abitazione.

Oiò considerato, il Provveditore agli studi
ha ritenuto di rinunziare al proposito di eli~
minare (riv'olgendosi all'ordinario Diocesano
di Siracusa) la suddetta irregolarità, tanto più
in considerazione della scarsa Ùtilità che il
liceo ritraeva dall'Aula Magna, facilmente
sostituibile.

.
Inoltre, l'avanzato corso dei lavori di co-

struzione di una nuova ala che arricchirà l'edi-
ficio del liceo di altre otto aule, garantisce in
modo assoluto le esigenze della scuola.

Oomunque,il Provveditore agli studi ha assi-
curato che, nonostante l'occupazione de1l'Aula
Magna, dov'era sistemato ii Gabinetto di
scienze, è stato da lui provveduto affinchè
gli esperimenti scientifici previsti dai program~
mi potessero continuae, senza intra1eiare il
buon' andament.o scolastico; e che l'andamento

scolastico del Liceo ginnasio non è stato t,ur-
bato con l'occupazione dell'.Aula Magna stes:'(a.

Per tutti questi motivi, il Ministero della
pubblica i8truzione, ha deciso di non dare ulte~
riore seguito alla questione in esame.

~

Il ~jofini8tro

GONELLA.

MONTE:MARTL'U., ~ A.i Ministri del lavoro e
previden~a sociale} dell'agricoltura e del tesoro. ~
Per conoscere se e quando si potranno comin~
ciare i lavori per i nuovi cantieri di rimboschi-
mento chiesti e proposti, d'accordo con l'lspet~
torato forestale, dalla Ca,mera di commercio di
Pa;via, nell 'Appennino centrale della provincia
di Pavia (889).

RISPOSTA. ~ Per la provincia in questione,
sono pervenute a questo Ministero tre proposte
concernenti la istituzione di cantieri~scuola di
rimboschimento nei :'\eguenti Comuni:

a) Pregola e MenC'onico ~ per n. 100 al~
lievi, 156 giornate lavorative ed un importo
di lire 11.231.260 (ente gestore: la Camera di
commercio). A seguito dell'approvazione da
parte della competente Oommissione centrale ,
è stata disposta la prima anticipazione di fondi
nella misura di lire 3.500.000 sin dal 7' novem~
brecorr. a. (ordinativo di pagamento' n. 331);

b) Borgaratto~Mermoroloe Fort unago ~

per n. 100 allievi, n. 104 giornate lavorative
ed un importo di lire 7.681.640 (proposto dallo
stesso Ente). L'autorizzazione, disposta sotto
la data già indicata con ordinativo, n.332,
ammonta a lire 2.400.000;

c) Relativamente ai Oomuni di Roma~
gnese e ZavattareUo, la proposta per la i:'\ti~
tuzione di cantieri (100 allievi, 104 giornate
lavoratiye, importo lire 7.500.000 circa) sarà
quanto prima sottoposta all'esame della Oom-
missione centrale 'nella prossima tornata.

Il M ini8tro

FANFANI.

PALUJYIBO Giuseppina. ~ A.l MinÙ~trodella-
voro e della p'fet,idenza 8ociale. ~ Per sapere
«se è a conoscenza cbe l'I.N.P.S. ha sospeso,
a titolo cautelativo, ma contrariamente ad
ogni disposiZione di legge vigente nella ma~
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teria, il pagamento degli assegni familiari a
prestatori d'opera retribuiti con salari o paghe
irrisorie con lo specioso pretesto ~ che çon~
trasta con i princìpi di mutualità ed assistenz:a
fondamentali nella materia ~ di un eccessivo
divario tra l'importo del contributo versato in
conformità alle leggi e la misura degli assegni
spettanti.

Chiede di uunoscere se il Ministero non inten~
da intervenire perchè sia assicurato il rispetto
della l"gge vigente, facendo ripristinare il paga~
mento degli assegni dovuti ai prestatori d'opera
interessati sui quali, applmto perchè perce~
piscono paghe irrisorie, la mancanza di cor:re~
sponsione degli assegni incide notevolmente,
aggravando il disagio» (829).

RISPOSTA. ~,La questione prospettata dalla
S. V: onorevoie, relativamente alla avvenuta
sospensione deg1i assegni familiari nei confronti
di quei lavoratori peri quali, ai fini contributivi,
vengono denu:q.ciate retribuzioni irrisorie (in'
qualche caso inferiori alle mille lire mensi~i),
è stata oggetto di attenta considera7done.

Perplessità, infatti, sono insorte se, in base
'ai princìpi informatori dell'istituto degli as~
segni familiari ed alle norme disciplinanti la
materia, i lavoratori di cui trattasi pOSRanoes~
sere ammessi al beneficio delle prestazioni in
parola.

In particolare si rileva:
a) gli assegni familiari sono una integra~

z:ione del salario per i carichi di famiglia. Ora,
nel caRO di retribuzioni irrisorie, l 'assegno fa~
migliare verrebbe ad assumere un aspetto del
tutto contrario a quello che risulta in base alle
norme che sono citate, in quanto sarebbe il
salario ad assumereI 'àspetto di integrazione
degli assegni familiari;

,b) requisito fondamentale per il diritto
agli assegni familiari è la prestazione di un la~
VOl'Oretribuito alle dipendenze di terz:i. È per~
ciò necessario che, oltre alla condizione di un
rapporto di lavoro dipendente, sussista anche
quella della retribuz:ione. Ora, effettivamente,
non semb:ra che questa ultima condizione possa
considerarsi adempiuta per l'intero mese nel
caso di tali retribuz:ioni;

,

c) la condiz:ione di un minimo di retribu~
z:ione per il diritto agli assegni familiari è pre~

'vista dall'articolo [; .del decreto legislativ'o
16 settembre 1946, n. 479, per le categorie più
povere per le quali sono stabiliti salari medi
(lavoratori della piccola pesca, facchini, bar~
rocciai ).

Detto minimo, come noto, è fJtabilito in
lire 375 gi ornaU ere.

Ora è da rilevare al riguardo che, con l'isti~
tuzione degli assegni familiari, nessun limite
minimo di retribuz:ione venne stabilito ai fini di
cui trattasi con una esplicita norma, in quanto
era in tutti i casi da escludere che potesse sor~
gere la questione attu$l,le.

Infatti,le norme sugli assegnlfamiliari erano
applicabili soltanto nei confronti dei lavora~
tori dipendenti da aziende inquadrate sinda~
calmente, in base al cessato ordinamento cor~
porativo.

Conseguentemente, esse erano tenute a' cor~
rispondere i minimi di retribuzione contrat~
tuale.

Pertanto, nei casi in cui veniva denuneiato
,

una retribuziòne inferiore ai minimi garantiti,
l'IStituto nazionale della previdenza sociale,
prima di corrispondere gli assegni familiari,
provvedeva a denunciàre all'Ispettorato del
lavoro l'az:ienda inadempiente all'osservanza
dei minimi contrattuali.

Poichè la possibilità di seguirè un criterio
analogo' dovrà" ovviamente, essere esaminata
in relazione ai princìpi ed all,e'norme del futuro
ordinamento sindacale e considerato, d'altra
parte, che la questione, oltrecbè rivestire un
indubitabile aspetto di carattere sociale, sep~
pure limitata a delle ristrette categorie, assume
una portata non indifferente nei confronti (iena
gestione in quanto, qualora si dovesse am-
mettere il diritto agli assegni familiari nei casi
di retribuzione esigua, si aV'rebbe la inevita~
bile conseguenza di fittizi rapporti di lavoro al
fine di consentire la indebita percez.ione degli
assegni, questo Ministero è del.parere che la
soluzione debba attuarsi nell'àmbito delle di~
sposiz:ioni di legge v'igenti.

Infatti è da presumere che nei casi suesposti
la retribuzione normale di fatto sia integrata
da altre prestazioni che per le modalità con le
quali sono cordsposte non vengono denun~
ciate ai fini del pagamento dei contributi.

Tengo, comunque, ad assicurare la S.V. ono~
i. revole che ho già invitato l'Istitutp nazionale



Atti Parlamentari ~ 13109 ~ Senato della RepubbUca

1948-49 -- OOCXXXV SEDUTA 21 DWEMBR,E 1949DISOUSSIONI

della previdenza sociale a yoler sottoporre la
questione in oggetto all'esame del Oomitato
speciale per g1i assegni familiari, per la più
sollecita soluzione.

Il ]J{inist'fo

FANFANI.

PAZZAGLI (GERVAsI, OASADEI). ~ Al.~lin1:8tTo '

dell'inte'rno. ~ Per sapere se non ritenga op~
portuno, nell'interesse delle Amministrazioni
ospedaliere che ne risultano gravemente dan~
neggiate, ovviare alle contrastanti disposi~
z:ioni contenute nel decreto legislativo del 5 gen~
naio 1948, n. 36 (Nuove norm~ nella riscossione
dene rette di spedalità) e nel successiv'o marco~
nigramma circolare del 22 giugno 1949, nu~
mero 25900 ~t\..S.

.

Si yerifica infatti con frequenza che i Comuni
uniformandm1Ì alla citata, legge, rifiutano di
pagare direttamente le spedalità e gli ospedali
non possono dyalersi con i Comuni perchè la
cireolare ministeriale non ha abrogato la legge.

Ne consegue che può ritenersi necessario
rendersi promotori di una proposta di modifica
o di revoca dellà legge suddetta e' di chiarire
le precise finalità che hanno proyocato la cir~
colare ministeriale ad essa legge praticamente
contrastante (859).

RISPOSTA. ~ L'articolo 1 del decreto le-
gislativo 5 gennaio 1948, n. .'36, stabiJisce
il principio dell'anticipazione da parte dello
Stato delle rette dovute dai Comuni agli ospe~
dali con le modalità

.
e nei limiti previsti dal

decreto stesso.
Le modalità sono fissate dai successivi arti ~

coli 2, 3, 4 e 5 il primo dei quali (:;:\Jrticolo2) di-
spone che tali anticipazioni sono effettuate a
richiesta del Prefetto della prov'incia.

I limiti sono stabiliti dall'articolo 1 il quale
, autorizza, per le anticipazioni di cui si tratta,

lo stanziamento complessivo di 12 miliardi di
lire negli stati di pre",isione della spesa per gli
esercizi 1947~48 e 1948~49.

Pertanto, la norma di carattere generale
contenut.a nell'articolo 1 non impone ano
Stato l'obbligo assoluto di anticipare, in ogni
caso, tutte le rette dovute dai Oomuni; al èon~
trario tale anticipazione è subordinata alla

proposta del Prefetto ed alle possibilità comen~
tite dal fondo di bilancio.

In armonia con tali princìpi, poic4è alla
ehiusura deI decorso eserd7.io finanziario la
situazione del fondo stesso imponeva di se~
guire, nene anticipazioni, criteri assolutamente
restrittiYi, fu diramata la circolare telegrafica
22 giugno, riehiamata dagli interroganti, in~
tesa a limitare le proposte, motivate, d i Pre-
ietti ai easi di eccezionale urgem~a.

Si è trattato, in definitiva, di adeguare il
servizio, nel quadro della legge, alla disponi-
bilità dello stanziamento e, all'uopo, sono stati
esortati i Comuni e non sottrarsi all'obbligo
che loro incombe di finaniiare la spedalizza-
zione degli infermi poveri.

Oomunque, ai fini di contrarre per quanto
meno è possibile le anticipazioni è stato inte~
ressato il Ministero del tesoro a promuovere
uno stanziamento supplethto per le spedalità
afferenti al secondo semestre del eorrente anno
e tale stanziamento è tuttora in corso.

Dallo gennaio 1950 le anticipazioni saranno
effettuate (articolo 7 del1a legge) sulla riasRe~
gnazione in bilancio delle somme che saranno
state recuperate e versate in tesoreria, dagli
esattori comunali, fino al .'31(licembre p. v., a
titolo di rimborso di quelle anticipate dallo
Stato durante il primo anno di applicazione
della legge (1948).

Il Minisiro
SCEI,BA.

RAJA. ~ Al M inistTo degli attaTi estfJri. ~

Per conoscere se, in accoglimento delle ripe~
tute richieste dei pescatori siciliani, siano
state iniziate le trattative col Governo fran~
cese e col Governo Beicale della Tunisia per
la conclusione di una convenzione tendente a
consentire ai pescatori italiani la possibilità di
pescare nei mari della Tunisia e dell'Algeria;
e nel caso in cui nessuna trattazione troyisi
in corso, se non si creda opportuno, nell'irite~
resse della industria della pesca, che troyasi
in grave crisi, iniziare, sollecitare e concludere
tali trattatiye al fine di assicurare nuoye zone
alla attività produtt.iva dei pescatori (885).

RISPOSTA. ~ Una eyentuale intesa eon il

Governo francese e col Governo Rplf'R:le de1Ja
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Tunisia, volta a consentire ai pescatori ita~
Iiani la possibi1ità di pescare nei mari del1a
rrunisia e dell 'Algeria, è resa difficile da qua.t~
tro ordini di circostanze:

a) la precisa intenzione di quei Governi di
riservare ai pescatori locali le zone più peschi~
ve (rappresentate dai baRsifonrli in prof':dmità
della costa);

b) la pesca di frodo esercitata su larga. ,

scala da pescatori in prevalenza sieiliani, nono~
stante ripetuti incidenti e sanzioni, pratica
che ha determinato una situazione di tensione
nelle regioni interessate;

"

c) la mancanza di contropartite da of ~

frire ai pescatori tunisini e algerini nel settore
della pesca, a meno che i pescatori siciliani
non intendano assoggettarsi àl pagamento di
un canone e 'si oon80rzino a tal fine;

il) la decisa ostilità, rlegli ambienti locali
tunÌr'ìÌni imeressati alla non ammissione, sia
pure disciplinata, di nostri pescatori in quene
acque territoriali.

Comunque, da parte italiana si è cercato e
si cerca di giungere con i Governi francese e
tunisino a una regolamentazione eonvenzionale
della questione, ben sapendo tuttavia che dò
comporterebbe da parte nostra concessioni di
caratte'l'e economico, nel campo dena pesca o
anche in altri campi.

Il ]1 inistrQ

SFORZA.

ROVEDA. ~ Al M in1:8trQ dell'interno. ~ Per

conoscere in base a quali disposiZioni alcuni
operai, che l'I.L. V.A. intenderebbe licenziare,
siano stati chiamati, il 3éorrente in quest.nra a
Savona e fotografati come avviene per ehi è
sospettato di essère un delinquente abituale
(902 ).

RISPOSTA. ~ In oecasione della periodica
revisione del Casellario permanente di polizia
giudiziaria furono, tra gli altri. convocati
presso la questura anche alcuni operai dello
stabilimento « I.L.V.A. », non in quanto tali,
ma esclusivamente perchè pregiudjcati comuni,
e sottoposti a rilievi segnaletici.

Vi era tra essi anche un operaio, al quale
furono comunieate notizie in relazione ad una

domanda per arruolamento nel Oorpo delle
Guardie di pubblica sicurezza.

Il ]1 inistrQ

SCELBA.

SACCO. ~ Ai M int'stri drjlla p1tbbliva i.~t.r1t~

zione, delle finanze e della dUesa. \' Per eono~
seere gli intendimenti ed i provvedimenti pre~
visti per: 1 ° la conservazione e la destinazione
della « raceolta iconografica sabauda» ~ im~

portantissima sotto l'aspetto storico ed arti~
stico ~ contenuta nel Oastello di Racconigi;

2° la conservazione e la destinazione dei mo~
bili e dell 'arredamento del Castello di Racco~
nigi e di quelli del «Palazzo reale» di Torino;

3° la salvezza daIIe ingiurie del tempo e degli
uomini, la conserV'azione e la destinazione
della magnifica cappella juvaresea del Castello
della Venaria; 4° la conservazione 'delle splen~
dide sale del « Palazz:o reale» di Torino, e, su~
bito, per assicurarne la conservazione minae~
ciata da imperfetti e pericolosissimi impianti
elettrici, la eonservazione dei capolavori eonte~
nuti nella quadreria sabauda, che, nel Palaz:zo
della Accademia del1e scienze, soggetto a sco~
timenti continui in conseguenza dell 'intenso
traffico stradale, soffrono continuo ed accele~
rato deperimento; 5° infine per conoscere la
destinazione del Castello di Racconigi.

L'interrogant.e intende segnalare l 'oppor~
tunità ehe ard eseguire l'inventario e a provve~
dere alla salV'ez:zadi oggetti e di edifici ricchi di
interessi artistico e storico, non sia destinato
personale amministrativo del Ministero delle'
finanz-e, perchè l'amministrazion.e demaniale
non appare indicata a carica,rsi la responsabi~
lit'à di compiti ehe esigono sensibilità ,e prepa~
razione specifiche; eosi si intende segnalare come
l'amministrazione militare possa non avere
alcuna preoceupaz:ione di un gioiello artistico
qual'è la Oappella del Juvara alla Venaria;
edificio, fùrse il più bello, del migliore barocco
piemontese, del tutto inutile ai fini militari,
negletto da tutte le amminitrazioni, con
quella manifesta irresponsabilità, purtroppo
non rara, quando edifici od oggetti apparte~
nenti al Demanio, diventano, nella pratica
burocratica, nu~eri di inventario rappresen~

,tanti soltanto carichi passivi, privati di ogni
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attivo valore intellettuale e di qualsiasi desti~
nazione utile, là dove basterebbe alienare
intelligentemente parte degU oggetti che vanno
in continuo ed accelerato deperimento per
a v~ere quanto necessario per provvedere a]]a
conservazione ed al collocamento migliore ai

,

fini dell'istruzione e dell'educazione storica, ed
,artistica di ricche co]]ezioni e di magnifici edi ~

fici ed oggetti d'arte (668).

RISPOSTA. ~ All'inventario delle cose mo~

bì1i ed immobili, facenti parte del compendio
del Oastello di Racconigi, si sta provvedendo
da parte della Intendenza di finanza di Cuneo,
la quale, per la valutazione stilistica e quali~
tativa degli oggetti mobili, si -varrà della colla~
borazione della Soprintendenza aUe ga1lerie di
Torino.

Per quanto riguarda la destinazione del mo~
numentale Castello di Racconigi, con il suo
contenuto mobiliare, costituito dal1a colle~
zione iconografica sabauda e daU'arredamento
ivì raccolto, è sta,ta richiesta alla Direzione
Generale del Demanio la consegna dell 'edificio
a questa Arn.ministrazione, la quale si propone, a
a suo tempo, di restituire al Palazzo medesimo
quelle- opere iconogra:fiche e quei mobili trasfe~
riti, in epoca relativ'amente recente, dal prin~
cipe di Piemonte in altre sedi demaniali in
dotazione della corona.

Per quanto attiene, poi, al Casteiio deUa
Venaria, si fa presente che questa Amministra~
zione ha più volte solleeitato il Genio militare
di Torino a dare immediato corso ai necessari
restauri, appunto per ovviare a più gravi e
forse irreparabili danni,: l'Amministrazione mi~
litare, sino dal 1947, preoccupata dene pessime
condizioni in cui detto cast,ello si era ridotto
in seguito ai danni causati dal1a guerra, pel
completo abbandono in cui venne lasciatI,)
durante il periodo della sedieente repubblica
sociale e, soprattutto) per le depredazioni
della popolazione locale, aveva preso in esame
la possibilità di procederè ad una adeguata si~
stemazione di esso.

Senonchè, comportando i lavori per tale
sistemazione un onere di parecchie diecine di
milioni, le ristrettezze del bilancio non consen~
tirono di provvedervi: vennero in\'ece impar~
tite disposizioni perchè, nei limiti delle dispo~
nibilità di bilancio, si provvedesse alla manu~

,tenZÌone del castello, rimasto in cons~gna al
Ministero della difesa per ragioni di carattere
funzionale, in quanto potrebbe essere utiliz ~

zato, come per il passato, quale Rede di co~
mandi militari.

Comunque, la questione relativa alla conser~
vazione ed eventuale utilizzazione del Castello
della Yenaria è stata ora ripresa in esame da
parte della Amministrazione militare al fine
di stabilire la opportunità di conservare detto
immobile per usi milit.ari ovvero di dismetterlo
al demanio dello Stato; ed, all'esito di tiàle
esame, saranno adottate le decisioni del caso.

Oirca la conservazione del Palazzo reale di
Torino, questo Ministero è tornato recente~
mente a solledtare il Ministero delle :finanze,
perchè l'edificio sia assegnato a questa Ammi~
nistrazione, anzichè al Municipio o alla Pre~
fettura di Torino" appunto per procedere ad
una degna sistemaz,ione dei locali e per allo~
gare nei locali stessi ~ e precisamente nella
cosidetta «(manica lunga » ~ i capolavori della
galleria sabauda, attualmente ,conservati nel
Palazzo den 'Àccademia dene scienze, il quale
anche per. le ragioni addotte dall 'onorevole
interrogante. (. assolutamente inadatto aà ac~
coglierli.

Il ]J[inistro

GONELLA.

TALARIOO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
:lY1inistri e M inìstro ad Ìnterim dell' Af1'ìca ita~
liana. ~ Per conoscere !Se non siano matu~
rati i termini onde far emettere da parte del
Ministero del tesoro i duplicati di quei titoli
di valore consolidato 5 per cento a favore di
quei privati cittadini che nel 1942 si trova~
vano in Africa orientale ed a-vevano detti titoli
in custodia od in deposito presso le banche
locali, titoli che dette banche, giusto quanto
disposto dalle Àutorità governative, distrus~
sero rilasciando però regolare ricevuta ai pos~
sessori dei medesimi. Bisogna tener conto
che non solo non è stato mai loro pagato alcun
interesse da quel tempo, ma molti di quei titoli
a scadenza novennale scadranno proprio con
la fine del eorrente anno 1949 (R72).

RISPOSTA. ~ La materia Ùe1]a rieostitu~ (

zione dei titoli di Stato, sia al portatore che
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nominativi o all 'ordine, di ogni specie, distrutti
a seguito di ordine dene competenti Autorità,
è stata regolata, con portata generale, col de~
creto legislativo del Capo Provvisorio dello
Stato in data 23 agosto 1946, n. 170, pubbli~
cato nella Gazzetta Uffioiale del 9 ottobre 1946,
n.229.

Detto decreto legislativo, all 'articolo 2, sta~
bilisce che sui titoli distrutti sarànno corri~
sposti gli interessi maturati sino alla data dalla
quale si inizia il godimento dei titoli rilasciati in
sostitu2iione dei precedenti.

Effetti-vamente, nell 'imminenza dell 'occu~
pa2iione (e cioè nel 1941) dei territori dell'Africa
orientale italiana da parte delle truppe bri ~

tanniche, il Ministero dell 'Africa italiana, di
concerto con quello delle finanze, impartì di~
sposizioni al Governo generale affinchè fossero
accentrati alla Banca d'Italia i titoli di Stato
giacenti presso i vari istituti di credito e si
provvedesse alla loro distruzione.

Da informazioni fornÌlJe dai funzionari del
Tesoro rientrati dai suddetti territori, risulta
èhe la distruzione dei titoli presso gli uffici'
della Banca d'Italia fu effettuata ad opera di
apposite Commissioni che provvidero a redi~
gere regolari verba,li .delle relative operazioni
avendo cura di prendere nota anche dei singoli
proprietari.

I v'erbali furono, in un primo tempo, accen-
trati presso la sede della. Banca d'Italia di
Asmara e successivamente trasmessi alla sede
centrale dell 'Istituto in Roma che ne curò
l'inoltro al Ministero del tesoro ~ Direzione
Generale del Debitopuhhlico ~ in applicazione;
appunto, del decreto legislativo prima citato.

A questo Ministero risulta che alcuni inte~
ressati hanno già ricev'uti i nuovi titoli e riscossi
gli interessi maturati. Il ritardo in alcuni casi
manifestatosi deve, probabilmente, attribuirsi
alle formalità che la predetta Direzione Gene~
rale_del Debito pubblico è tenuta ad adempiere
o ad altre cause che questo Ministero non è
in grado di precisare.

Più dettagliati ragguagli alriguard@potranno
quindi, essere forniti dal- Ministero del tesoro.

Il Sott(}8egretariQ di Stato

BRUSASCA.

TERRAdINI. ~ A,l Ministro di grazia e gi'llsti..

zia. ~ Per conoscere se si sia provveduto, e
come, a rimettere gli Uffici giudiziari di Calta-
girone nella condizione "di normale funziona~
mento così che essi possano non soltanto dare
corso ai procedimenti di nuova radicazione,
ma anche e specialmente allo smaHimento
dell'enorme arretrato che si riassume nelle
seguenti cifre p~r il solo tribunale:

Pr'ocessi penali in attesa di giudizio 893;
Processi penali in istruzione sommaria

1300;
Processi penali in istruzione formale 1504;
Procedimenti civili 983;
Vertenze agrarie 350;

e per sapere se sia ammissibile il comporta-
mento de1 Presidente del tribunale stesso il
quale, misconoscendo il diritto degli avvocati
di quel Foro di avvalersi del mezzo dello scio-
pero per tutelare in uno gli interessi della
Giustizia ed i propri, ha t.entato di spezzarne
l'azione ricorrendo all'applicazione intempe-
stiva dell'articolo 131 del Codice di procedura
ptmale relativo alla nomina dei difensori dI
ufficio (826).

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorèvole Terra~
cini che con la destinazione del Presidente del
tribunale e cori le applicazioni già disposte dal
Primo Presidente della Corte di appello, l 'ar~
retrato esistente negli uffici giudiziari di Cal~
tagirone potrà essere eliminato.

Circa la nomina di difensori di ufficio da
parte del Presidente del tribunale non ho os~
servazioni da fare, trattandosi di facoltà rico-
nosciuta dalla legge.

Il SQttosegretar-io di Stato

O ASSIANI.

TESSITORI. ~ Al Minigtro del tesoro. ~ Per
sapere, di fronte alle moltissime denunzie di
danni arrecati dane truppe tedesche con pre~
tese requisizioni militari ~ dennnzie concen~

trate alla Ragioneria generale dello Stato e
quivi giacenti ~ se non creda doveroso di
mettere a disposizione mezzi adeguati per addi~
venire intanto alla liquidazione almenQ di
quelle denunzie che interessanò artigiani, pie~.
coli commercianti, pr01'ati p'er importi rela~
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tivamente lievi e comunque superiori al mi~
li one (8'53).

RISPOSTA. ~ Per' quanto concerne i danni

arrecati dalle truppe tedesche con requisizioni
militari, occorre distinguerefra requisizioni v'ere
e proprie, effettuate con regolare precetto, e
requisizioni così dette irregolari, consistenti
in irregolari occupazioni di immohili ed in
irregolari ed abusivi prelev'amenti di cose
mobili.

Per questa Reconda, categoria di l'eqUlSJ ~

zioni, che il decreto legiRlativo 6 settembre
1946, n. 226, ha eqlùparato ai danni di guerra;
esistono gli occorrenti stanziamenti di bilancio
che consentono di concedere acconti ai colpiti,
con le medesime modalità e limitazioni sta ~

bilite per i danni di guerra.
Invece per le requisizioni regolari, t'he si

concretano in crediti dei privati verso la
Germania, nessun prmfvedimento è stato si~
nora emanato.

Attualmente si concedono indennizzi ~ in
base all'apposita legislazione ~ per le requi~
sizioni operate dalle nostre autorità e ~ in
forza delle clausole del Trattato di pace ~,
per quelle effettuate dalle Autorità alleate.

Il Sottosegretario d.i Stato
CIF ALD I.

TESSITORI. ~. Al M inistro della di fesa. ~
. Per sapere se non ritenga doveroso ed op~
portuno disporre tempestivi provvedimenti
affinchè vengano definitivamente esonerati da
obblighi militari i giovani delle classi 1923,
1924 e 1925 ì quali, trovatisi negli ultimi anni
di guerra soggetti alle coscrh;ioni, sia de]]a se~
dicente repubblica sociale italiana, Ria dello
Stato legittimo, o a partecipare attivamente
alla lotta part.igiaria, o precettati per il servi~
zio coattivo de) lavoro, dovrebbero ora rj~
spondere nuovamente alla chiamata alle armi
e quindi essere costretti ad abbandonare mf~
stiere, SMldio o professione da poco iniziati
o in via di tardiv'O compimento (854).

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione
sopra t,rascritta, si comunica ehe nesrmn prov~
vedimento di carattere amministrativo inteso
a dispensare definitivamente dall 'obbligo del

servIZJO di léva i giovani delle classi 1923,
1924 e 1925 che, per motivi vari, abbiano sino
ad oggi ottenuto il rinvio dalla chiamata alle
armi, può essere preoo da questa Amministra~
zione allo stato attuale de:la legislazione vi~
gente in materia.

Nè sembra sussistere alcun fondato motivo
per promuovere un provvediment o di legge
di tal genere, dato che ormai tutti gli apparte~
nenti alle classi 1923, 1924 e 1925 (compre&i
quelli che già prestarono servizio nella pseudo
repubblica sociale italiana) hanno adempiuto
ai propri obblighi di leva, eccezion fatta per i
pochi giovani che hanno ll'mfruito del rimando
della chiamata al 26° anno di età, per motivi
di studio.

I Un provvedimento nei sensi richiesti dal~
I l'onorevole interrogante avrebbe, pertanto,

il riSlùtato di favorire ingiustificatamente un
limitatissimo numero di giovani, i quali, d'al~
tronde, hanno già ottenuto il beneficio di
rimandare al 26° anno di età la prestazione del
servizio militare.

Il Sottosegreto,1"i() di Stato
MEDA.

TRIPEPI. ~ A l M inÌlltro della p1tbblioa i8tr1t~
zione. ~ Richiamandosi ad altra interrogazione
rivoltagli il 20 agosto 1948 e alla vaga, incerta
risposta seguitane, chiede di 8apere daJl'ono~
revole 1"1inistro se ritenga opportuno, date le
riprovevoli protezj oni minist eri ali , spontanee
e procurate, a :!'avore del Soprintendente alle
antichità e belle arti di Reggio Oalabria, pren~
dere diretta visione delle quattro inchieste
eseguite dai professori Foti e Oastelli € dottor
Lapogna del suo Ministero e dal professore
Rotellinì del Ministero delle finanze, adottare,
di conseguenza, quei provvedimenti ehe di
urgenza s'impongono a carico di questo in~
quieto funzionario; provvedimenti che non
possono e non devono dopo più di due mesi
essere ulteriormente dilazionati per il prestigio
e il decoro di un importantissimo ufficio e
anche perchè non è ammissibile e tollerabile
che nelI'esercizio di delicate funzioni siano
mantenut,i elementi responsabili di gravi scon~
venienze e irregolarità e di rilevanti illeeiti
(159).
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RISPOSTA. ~ In seguito ad inchieste ese~

guite da funzionari di questo Ministero presso
la Soprintendenza alle Antichità di Reggio
Calabria, si è ritenuto opportuno, prima di
prendere dei provvedimenti a carico di alcuni
dipendenti, attendere l'esito di ulteriori inda~
gini che stavano per essere esperite da un
Ispettore del Ministero del tesoro, al quale.
peraltro, erano stati dati in visione gli atti
delle precedenti inchieste.

In data 8 luglio corrente anno, il Ministero
d.el tesoro provvide a far pervenire a questo
dicastero la relazione del flmzionario inqui~
l'ente.

Con prO'i"Vedimento del 20 luglio c. a., que~
sto Mìnistero, avendo riscontrato, dall 'esame
di tali atti, elementi e fatti che eccedevano
le attribuzioni di questa Amministrazione e
che configuravano gli estremi per la denuncia
alla Corte dei conti, prov'v'ide a denunciare a
quel Procuratore Generale alcuni funzionari
fra cui il Soprintendente alle antichità di.
Reggio Oalabria, al quale si riferisce l 'ono~
revole interrogante. _

Di conseguenza, allo stato attual,e; la que~
stione è rimessa completamente al] 'esame e al
giudizio del Magistrato suddetto affinchè sia
proceduto a norma di legge.

Il -Ministro
GONELLA.

TRIPEPI. ~ Al Ministro. di g1'aziae gi1lstizia.
Per apprendere la ragione per la quale non si
sia ancora provveduto al pagamento della
somma accreditata dai funzionari della Pretura
di Villa S. Giovanni - per lavoro straordina:rio
del bimestre novembre~dicembre 1947, per
indennità di prese:n2ta da,l 10 gennaio 1949 e per
conguaglio per la presenza e lo straordinario
dal 10 novembre 1948, e per conoscere se in~
tenda disporre che tale pagamento si eseguisca
al più presto, come già è avven.uto per quasi
tutti i funzionari della. Corte di a,ppello di
Oatan~aro e per tutti quelli delle altre Corti
(781).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante che il compenso per il lavoro straordi~
nario eseguito dal personale della pretura di
Villa S. Giovanni nel bimestre novembre~di~
eembre 1947, le cui attestazioni sono perve~

nute al Ministero della Giustizia soltanto il
6 giugno 1949, è stato giàJiquidato e trasmesso
dalla Ragioneria Oentrale del Ministero alla
Corte di Appeno di Oatanzaro, per il paga~
mento agli interessatìcon nota 10 ottobre 1949.

La liquidazione ed il pagamento del premio
giornaliero di presenza 'e del conguaglio del
detto premio e del compenso per lavoro stra.or~
dinario in base alle nuove tariffe decorrenti
dal ]0 nov'embre 1948, vengono eseguiti dalla
competente Oorte di Appello con fon.di accre~
ditati dalla Ragioneria centrale.

I fondi medesimi sono stati accreditati alla
Corte di appello di Catanzaro con ordini del
30 settembre scorso ad integrazione dei pre~
cedenti accreditamenti.

Il ~Ministro
OASSIANI.

TURCO. ~ Al Ministro. di grazia e gi1l8tizia. ~

Per sapere se e quali nuovi provvedimenti le~
gislativi intenda proporre per portare rimedio
alla grave situazione di sperequazione che si
è creata per la svalutazione monetaria spe~
cialmente in rapporto ai contratti intesi ad
assicurare il sostentamento personale di con~
traenti CI beneficiari (840).

RISPOSTA. ~ Osservo all'onorevole Turco

che la svalutazione monetaria ( specialmente
in rapporto ai contratti intesi ad assicurare
il sostentamento personale di contraenti e
beneficiari J) si riferisce ad una numerosa- serie

di rapporti di ,"ari o genere, che si estende da
quelli tipicamente alimentari, ad altri di di~
versa nat,ura giuridica, come i contratti di
rendita vitalizi~.IJ.

In questo complesf>O di rapporti, accomu~
nati soltanto per l'indole dell 'interesse che
essi possono essere diretti a realizzare, occorre
distinguere quelli che ha,nno per oggetto una
prestazione alimentare st1'icto. sens'lt. Anche
quando ]a misura e il modo di corresponsione
degli alimenti dovuti per legge siano stabiliti
convenzionalmente il rapporto' conserva la
sua natura ed il suo fondamento, essendo inam~
missibi1i in materia transazioni o accordi no~
vativi.

Pertanto i nostri tribuna1i hannoesatta~
mente giudicato che, pure in caso di alimenti

I determinati 'contrattualmente, si applica la
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disposizione dell 'articolo 440 Oodice ci vile ehe
concerne, fra l'altro, il potere dell 'autorità
giudiziaria di aumentare la misura della pre~
stazione aUmentare già Rtahilita, quando so~
praV'vengono mutamenti nelle condizioni eco~
nomiche di una delle parti. Questa clausola
rebns sic stantibns è certamente idonea a com~
prendere pure le ripercussioni del1a svaluta~
zione monetaria. Le norme in vigore, dunque,
già offrono, in materia di prestazione alimen~
tare in senso stretto, i rimedi opportuni.

Per gli altri rapporti aventi per oggetto
non un debito di valore, ma una preRtazione
pecuniaria, come, in particolare, le rendite
v.itaiizie, una generale facoltà di mdsione non
mi sembra possibile, pt\rchè contrasterebbe
con il principio nominalistico, sancito dall'ar~
ticolo 1277 del Oodice ci vile, oltre che con quello
della sicurezza delle contrattazioni con conse-
guenti gravi ripercussioni in tutta là vita eco-
nomica del Paese.

Il Sottosegretario di Stato
CASSIANI.

V ARRIALE. ~ Al M inistm di grazia e ginsti~
zia. ~ Per conoscere se non reputi equo ed
opportuno estendere alle detenute negli isti ~

.

tuti di prevenzione e di pena la facoltà di fu~
mare da lunghi decenni concessa) ai reclusi
con l'osservanza di quelle stesse norme rego~
lamentari all'uopo prescritte p<tr questi ultimi,
eliminando in tale guisa l 'ingiustificata dispa~
rità di trattamento e gli inconvenienti che de~
rivano per la disciplina e per la salute delle
recluse dal loro fumare clandestino utilizzando
della cartaccia e del crine sottratto ai propri gia~
cigli (852).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole Varriale

che in base all'articolo 248 del nuovo regola-
mento sugli Istituti di prevenzione e di pena,
in corso di approntamento presso il Ministero
della giustizia, l'uso del taba,cco sarà consenti.to
a tutti i detenuti maggiori degli anni diciotto
senza distinzione di sesso.

Il Sottosegretario di Sta,to

OASSIANI.

V ARRIALE. ~ Al Ministro degli affnri este1'i.~

Per conoscere se, in considerazione delle deli~
cate funzioni affida,te agli impiegati locali
presso le rappresentanze diplomatiche e con-
solari della Repubblica e del ,'alido ausilio
da essi preRtato al personale di ruolo, non re-
puti equo .adottare opportune provvidenze
per definire lo stato giuridico ed il trattamento
economico impiegatizio (865).

RISPOSTA. ~ Lo stato giuridico ed il trat~

.tamento economieo degli impiegati non di
ruolo in servizio preRso le rappresentanze di~
plomatiche e eonsolari della Repubblica, com~
presi nella qualifica di « impiegati locali» é
regolato dal decreto~legge 18 gennaio 1943,
n. 23, tuttora in vigore, in base al quale è
concesso agli impiegati stessi un v'ero e pro-
prio st,ato giuridico, in tlJtto simne a quello
degli impiegati aNyentizi presso le Ammini ~

strazioni centrali, ivi comprese:

la ripartizione in 4 categorie, secondo le
mansioni ed i titoli di studio posseduti;

le maggi.orazioni di famiglia e gli scatti
quadril'nnali;

l'indennità di licenziamento, commisurata
proporzionalmente agli anni di serv'izio.

Recentemente è stato inoltrato alla Presi~
denza del Oonsiglio, per la successiva appro~
vazione da parte del 'Oonsiglio dei Ministri e
pubbÙcazionfi, uno schema di legge con il
quale si propongono alcune modifiche al d.e~
creto legge 18 gennaio 1943, n.23.

1.10schema di legge proposto, redatto dopo
lunghe e lahoriose trattative ('on il Ministero
del tesoro, prevede not.evoli miglioramenti,
per il trattamento degli impiegati locali, ed
ha tenuto conto sia dei miglioramenti concessi
recentemente agli impiegati avventizi presso
le Amministrazioni dello Stato sia delle ri~
chieste avanzate dalla categoria in sede sinda-
cale.

Anzi le richieste formulate dalla cat.egoria
sono state sostanzialmente accolte.

Particolarmente notevole è il migliora~
mento previsto per l'indennità di quiescenz:a,
che tiene conto delle speciali esigenze del per-
sonale non di ruolo in servizio all'estero.

Il provvedimento in parola, già .concordato
fra il Ministero degli Esteri e quello del tesoro
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e la Presidenza del Consiglio, $i trova attual~
mente all'esame del ConsigHo di Sfato, per il
'necessario parere.

Il Ministro
SFORZA.

VARRIALE. ~ Al M inistro dei trasporti. ~ Per

conoscere se non ritenga opportuno disporre
che anche la stazione di Terontola, centro
importante per le diverse ramificazioni fer~
roviarie che vi confluiscono, sia provvista di
una camera di sicurezza per i detenuti in
traduzione, attualmente esposti, con i militi
di scorta, in attesa delle coincidenze, ai rigori
del clima stagionale, alle intemperie ed a11a,
ingenerosa curiosità dei viaggiatori (886).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione ferrovia~
ria non assegna di sua iniziativa locali nelle
stazioni per i servizi di Pubblica sicurezza, ,ma,

compatibilmente alla disponibilità dei locali
stessi, vi provvede in base a richieste che le
vengono rivolte, caso per caso, dalle Autorità
competetenti.

Risulta peraltro che il 2,0 novembre u.s. iJ
Oomando carabinieri della Legione di Firenze
ha rivolto a quel Ca,po Compartimento la ri~
chiesta di un locale neUa stazione di Terontola
da.adibirsi a camera di sicurezza per i detenuti
in traduzione; locale già esistente nel vecchio
fabbricato viaggiatori più ampio di quello at,~
tuale. i

,Il predetto Capo Compartimento sta esami~
nando il modo piÙ opportuno di venire incontro
a11a richiesta che sarà favorevolmente accolta.

Il ]j[inistro

CORBEIJLINI.

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti.


